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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

p ~ E S I n E N T E .La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del 'Processo ve:r1bale.

V E N A N Z E T T I, Segretario, dà let-
I

turù del processo verbale della seduta del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi as-
servazioni, il processo veJ1bale è ~rovato.

Nellcorsa deLla seduta ,potranno essere ef-
fettuate vot'azioni mediante 'P'racedimento
elettronico.

Congedi

P RES I iOE N T E. Ha chiesto congedo

'Per giorni 3 il senatore Martinelli.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Pr,esidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

« Ratif,ica ed esecuzione della Canvenzione
sul commercio iinte:mazionale delle specie
animali e vegetali in via di estinzione, fk-
mata a Washington il 3 marza 1973» (2279);

« AccetbaZJione ed esecuzione degli emenda-
mentii alla ConvenziÌane del 12 maggia 1954 I
per la prevenzione da1J'inquinamenta da
idrooarburi delle acque marine, adattati a
Londra ']112 e il15 ottobre 1971 » (2280);

« Ratifica ed esecuzione dell'Accorda eura-
pea n~lru1Jivoalle prestazioni lavorative degli
equipaggi deli veicoli addetti ai trasporti in-
ternazi:onali su s1rada (AETR), con Allegata

DiSCUSSIOnI, f. 1787.

c Protooollo, cane luso a Ginevra IiJl 10 lugl1io
1970» (2281).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. ,~stata ,presen-
tata il seguente disegna di legge di iniziativa
dei senatari:

CIPELLINI, ZUGNO, MAZZEI e BUZIO. ~ « Au~
mento da lire 200 miliani a lire 400 milioni
del con tributa all'Unione Italiana dei Cie-
chi }) (2282).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli~
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di .legge s,ono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla 3a Commissione permanente (AHari
esteri):

« Modifiche ana 11egge 11 'alpri.le 1955, n. 288,
sull'autorizza~ione al Ministera degli affari
esteri a concedere borse di srtudio» (2242),
previo pare~e deUa 7a Commislsione;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
iione pubblica e be1le arti, riloerca scientifica,
spettacolo e sport):

« Integraziane dlei Hnanzi'amentri per i mag-
giori 'Oneri rela:tivi aLle opere di edilizia sco-
lastica di cui aH'articolo 14 della legge 24
luglio 1962, n. 1073 e 'rull'artkolo 2 deUa leg-
ge 13 luglio 1965, n. 874, nalI1chè 'alll'artica-
lo 10 del decreto-legge 5 novembre 1973,
n. 658, oonvertito, con modif:i,cazioni, nella
legge 27 dioembre 1973, n. 868}) (2264), p['e-
vi pa~eri della 5a e della 8a Cammissi'One.
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla lOa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

«Concessione al Comitato nazionale per
l'eneTgia nucleare di un contributo statale
di lire 440 miliardi per il quadrieIl[lio 1975-
1978» (2253), previo parere della 5a Com-
mrssione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

PREMOLI. ~ «Rimozione del blacco alle
convenzioni e relative tari£fe ~ di cui al-

l'articolo 8 del decreto-legge 8 luglio 1974,
n. 264, oonvertito nella legge 17 agosto 1974,
n. 386 ~ stipulate dagli Enti mutualistici »

(2257), PIievio parere della 1P Commissione.

Seguito della discussione e approvazione
dei disegni di legge:

« Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 13 agosto 1975, n. 376, con.
cernente provvedimenti per il rilando del-
l'economia riguardanti le esportazioni,
l'edilizia e le opere pubbliche» (2266 )
(Approvato dalla Camera dei deputati);
« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 13 agosto 1975, n. 377,
concernente provvedimenti per il rilando
dell'economia riguardanti incentivi a fa.
vore delle piccole e medie imprese, agri-
coltura, interventi per il Mezzogiorno e
trasporti» (2267) (Approvato dalla Came-
ra dei deputati)

P RES I D E N T E. L'oIidine del giorno
reca il seguita della discus'sione dei disegni
di legge: «Canversione in legge, con modiE.-
cazioni, del decreto-legge 13 agosto 1975, nu-
mero 376, concernente prOlV'Vedimenti per il
rilancio dell'e'Colllomia riguardanti le espor-

taziO'ni, l'edilizia e le opere pubbliche », già
éliPprovato ,dalla Camera dei deputati; «Con-
versione in legge, con mO'dificazioni, del de-
aeto-Iegge 13 agostO' 1975, n. 377, Iconcernen-
te provvedimenti per il rilanda dell'ecana-
mia riguaI1danti incentivi a faIVore delle pic-
cole e medie i~prese, éligrkaltura, interventi
per il MezzQgiorna e tmsparti », già aPlpro-
vata dalla Camera dei deputati.

OnOTevoli colleghi, per dare la possibilità
a] Governo ed alla Commissiane di appro-
fondire l'esame degli emendamenti presenta-
ti, sOSlPenda la 'seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 17,20, è ripresa
alle ore 17,55).

PassiamO' all' esame degli articali del di-
segno di legge n. 2266. Si dia lettura del-
l'artioala 1.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Art. 1.

È canvertito in legge il decreto-legge 13
agosto 1975, n. 376, conoernente provvedi-
menti per il rilancio dell'economia riguar-
danti le esportazioni, l'edilizia e le apere
pubbliche, con le seguenti modificazioni:

L'articolo 4 è sostituito con il seguente:

È autorizzata l'assegnaziane, anche in
deroga aililevigenti disposizioni, agli i,stituti
autonomi per le case pop<?lari o 100roeansor-
zi, in aggiunta a'll'limpoI1to di cui al:l'aTtica-
lo 1 della legge 27 maggio 1975, n. 166, del-
l'ulteriore samma di 1ire 371.700.000.000 ai
fini della 't'ealizzazione di progmmmi d'in-
tervento di edillillia saV\llenzionata, ai sensi
del citato articolo 1 e del1a ,legge 22 ottobre
1971, n. 865, e successive mO'difioaJZlionied in-
tegmllioni, di ammontare unitaria non infe-
riore a Hre 2 miJiardi, anche per blocchi, spe-
oie per lIeareemetJrapolitane in cui si riLevinO'
più intel1lsamente fenameni di immigrazione
a di concentmzione demagrafica.

Le regioni, sulla base de!ll'importo loro
a:ttribuHo secondo le percentuali stabililte
dal:la delibem del Comitato interministeria-
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1(' per la programmazione economica del 16
m2XZO 1972, formulano entro il 31 ottobre
1975 Il programma di localizzazione degld in-
terventi dandone comunicazione al CER, agli
IACP ed ai comuni interessati.

In aggiunta alle somme di oui al primo
comma è autorizzata l'assegnazione di lire
228.300.000.000 per la esecuzione di program-
mi cori-edati da progetti esecutivi per opere
da realiz2iare su aree espropriate o in pro-
prietà nei piani di zona di cui aHa legge 18
aprile 1962, n. 167, e per le quali sia già stata
ri'lasciata la ,licenza edilizia. Il Ministro dei
lavori pubblici, presidente del Comitato per
l'edilizia residenziale, entro il31 ottobre 1975
secondo programmi formulati dalle regioni
predispone il piano di assegna2'Jione dei fondi
di cui al presente comma. L'eventuale sam.
ma residua sarà distribuita entro il 30 no-
vembre 1975 secondo quanto previsto dall'ar~
ticolo 1 della legge 27 maggio 1975, n. 166.

L'importo complessivo di lire 600 miliar-
di di cui al primo e al terzo comma del pre~
sente artkolo sarà versato sul conto corrente
previsto dal terzo comma dell'articoLo 6 della
legge 27 maggio 1975, n. 166.

L'articolo 5 è sostituito con il seguente:

Per la realizzazione degli interventi di
cui al precedente articolo si applicano le
disposizioni degli articoli 2, 3 e 4 della legge
27 maggio 1975, n. 166.

I termini previsti dal. quarto e quinto
comma deLl'articolo 3 della legge 27 mag~
gio 1975, n. 166, sono proroga ti fino al 31
dicembre 1975.

L'artIcolo 6 è sostttuito con il seguente:

Per la concessione di contributi ai sen~
si deLl'articolo 72 della legge 22 ottobre
1971, n. 865, e del titolo II del decreto-legge
6 settembre 1965, n. 1022, conveI1tito nella
legge 1° novembre 1965, n. 1179, e successive
modifioazioni ed integraz~oni, in aggiunta ai
limiti d'impegno di cui aH'articolo 9 della
legge 27 maggio 1975, n. 166, sono autoriz~
zati, rispettivamente, gli ulteriori limiti di
impegno di lire 25 miliardi e di lire 15 mi-
liardi per l'anno finanziario 1976. Le annua~
lità rela1:ive sono isoritte neLlo stato di pre-

visione della spesa del Ministero dei lavori
pubbMoi.

H Min~stro dei lavori pubblioi, presidente
del Com~tato per l'edÌilizÌia residenziale, entro
il 31 o1Jtobre 1975 provvede alla ripartizione
territoriale dei contributi, secondo i criteri
stabiHti dal secondo comma dell'artkolo 9
deLla legge 27 maggio 1975, n. 166.

Il termÌine previsto dal primo comma del-
l'articolo 12 della legge 27 maggio 1975, IlU-
mero 166, per l'invio da parte delle regioni
del nuLla asta ai privati, alle cooperative e
agli enN pubblici che hanno presentato do-
manda ai sensi dell'articolo 11 deLla stessa
legge 27 maggio 1975, n. 166, e nei termini
previsti daLlo stesso articolo 11, al comune
interessato, all'Ist,itUito di credito ed al CER
decopre dalla data di comunicazione alla re-
gione deLla ripartizione territoriale dei con-
tributi. !il termine preV1isto dal successivo ar-
ticolo 13 della citata legge 27 maggio 1975,
n. 166, decorre dalLa data di comunicazione
ai comuni interessati del I1uUa asta regionale
rilasciato.

I termini previsti dal pI1imo e daJl terzo
comma dell'articolo 16 del,la legge 27 mag-
gio 1975, n. 166, sono prorogati rispettiva-
mente al 29 febbraio 1976 ed al 31 marzo
1976.

La limÌitazione tempomle riguaI1dante la
iscri2Jione presso la Camera di commercio, in-
dustI1ia, 'agricoltura e arÌ'Ìgianato, di cui al
primo comma dell'artJicolo 11 deUa legge 27
maggio 1975, n. 166, non si app.lica alle so-
cietà a prevalente parteoipa:zJione regionale
e/o comunale.

Dopo l'articolo 6 sono aggiunti i seguenti:

Art. 6-bis. ~ L'allinea e il primo oapover-
so del primo comma deLl'articolo 10 deLta
legge 27 maggio 1975, n. 166, sono sosti,tuiti
dai seguenti:

« l,l secondo e terzo comma dell' artico-
lo 72 della legge 22 otJtobre 1971, n. 865, sono
sostituiti dai seguenti: "Tale contributo è
concesso nella misura occorrente affinchè i
mutuatari non vengano gravati degli interes-
si, di:ritti e commissioni, anche per l'eventua-
le perdita relativa al collocamento delle ear-
telil.e, nonchè per oneri fiscaH e vari e per
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spese accessarie in misura superiare al 3
per cento annuo, pari a11'1,5 per cento seme~
strale oltre al rimborso del oapitale, se enti
pubblioi o cooperative a praprietà :indivisa
il cui statuto prevede il divieto di cessiane
in proprietà degli allloggi, l'abbligo di trasfe~
rimento degli stessi alI competente IACP !in
caso di liquidazione a di sciogliment0' della
cooperativa; e nella misura del 4 per cento,
pari al 2 per cento semestrale, altre al rim~
borsa del capitale, se coaperat:i.ve a proprietà
divisa, a prive dei requisiti sta:tutari di cui
al presente comma o se privati" ».

Art. 6~ter. ~ È autor,izZJato l'utilizzo degli

stanz:iamenti .previst:i dall'articolo 6 del pre~
sente decreto per l'adeguamento della quata
a carico deUo Stato per le opera:ZJioni in car~
so ai sensi deU'articolo 72 deHa legge 22 ot~
tobrre 1971, n. 865.

L'articolo 7 è sostituito dal seguente:

Al fine di consentire la concessione di
contribut,i integrativi alle cooperative edili-
zie finanziate ai 'sensi della legge 2 luglio
1949, n. 408, e successive modificaz,ioni ed
integraziani, che non abbiano attenuto, alla
data di entmta in vigore del presente deore-
to, il provvedimento di concess~one del mu-
tuo, è autaruzmto il limite di impegno di Hre
2 miliardi per l'anno finanziario 1975.

La misura del cantributo integrativa di
oui al primo comma è determinata dal Mi~
nistJro dei lavori pubblici tenendo oonto del
casto effettivo delLe aperazioni di mutua de-
terminato ai sensi del successivo articolo 8;
in ogni caso non rpotrà gravare sugli assegna-
bari degli aLloggi l1ll onere minme di queHO'
previ'sto per ,i mutui agevalati di cui alla leg~
ge 1° novembre 1965, n. 1179.

È autorizzato, aMresì, il limite di impe-
gno di l.ire 3 miliardi per 1'anno finanziario
1976 per la concessione di contributi, ai sen-
si della legge 2 luglio 1949, n. 408, e succes-
siVle modincazioni ed integmzioni, a coope~
mtive edilizie a praprietà indivisa, costitui.
te esolusiv,amente f,ra appartenenti alle Far.
ze ,armate e di polizia, ohe abbiano i requi~
siti statutari previsti daJll'articolo 72 della
legge 22 ottobre 1971, n. 865, e successive
modifioazioni.

Le annua'htà relative ai contributi rn cui
ai precedenti commi sono iscritte nello
stato di previs.iane della spesa del Ministero
dei Jarvori pubblici.

Dopo l'articolo 7 sono aggiunti i seguenti:

~rt. 7~bis. ~ U limite massimo di 12 mi-
lioni di cui alla legge 8 giugno 1966, n. 452,
previsto come valare deLle assegnazioni a
soci in regime di privilegio, da parte di so~
cietà agricole od edilizie in possesso dei re.
quisiti presoriÌ.1Jti, camprese le disposizioni
previste dall'articolo 12 del decreto legisla~
tivo Iluogatenenziale 5 aprile 1945, n. 141, è
elevato a 25 milioni.

Art. 7~ter. ~ Gli istituti di credito fon~
diario sono autarizzati, anche in deraga ai
rispettivi statuti, a concedere mutui in fa-
vore di coapemtive ediliZ1ie che realizzanO'
abitazioni su aree con diritto di superficie.

All'articolo 9, al primo comma, dopo le
parole: delle aree, sono aggiunte le seguenti:
e de11e !somme Tesidue di detto fondo;

al terzo comma le parole: possono in~
dicare, sono sostituite dalla seguente: indi~
oano.

Dopo l'articolo 9 è aggiunto il seguente:

Art. 9~bis. ~ Per 13' cancessione dei mu~
tui a valeve sul fando speciale di cui all'ar~
ticolo 45 della legge 22 ottobre 1971, n. 865,
e successive integraziani, si prescinde dai li~
miti di cui all'articalo 3 della legge 29 set~
tembre 1964, n. 847, e successive modifi-
cazionL

L'articolo 10 è sostituito con il seguente:

Il reddito annuo comp1essivo degli asse~
gnatari di abitazioni comunque fruenti di
concarso o contributo dello Stato concessi
in looazione da IACP e cooperative edi:lizi..
a proprietà indivisa e loro consorzi è stabi-
lito in lire 6 milioni da determinarsi ai sensi
dell'articolo 8 del decreto del Pres,idente del-
la RepubbLica 29 settembre 1973, n. 597, com-
presi i reddit'i esenti, diversi da quelli indi-
cati n~ primo, seoondo e terzo comma del~
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l'articolo 34 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601.

Il reddito di cui al precedente comma è
stabilito in lire 8 milioni per le abitazioni
costruite da cooperative edilizie a proprietà
indivtduale o dalle imprese di costruzione.

Dopo 1'articolo 10 sono aggiunti i seguenti:

Art. 10~bis. ~ Le disposizioni di cui al-
l'articO'lo 1 della legge 12 gennaiO' 1974, n. 8
e all'articolo 6 della legge 19 gennaio 1974,
n. 9, S0'no pror0'gate fino al 31 dicembre
1978.

Art. lO~ter. ~ I mutui di cui alla legge 1°
novembre 1965, n. 1179, all'articolo 72 della
legge 22 ottobre 1971, 111..865, aMa legge 27
maggio 1975, n. 166, e successive modifica~
zioni e integrazioni e al presente decreto
sono concessi dagli enti mutuanti anche
quando le aree concesse dai comuni ai sensi
dell'articolo 35 della legge 22 ottobre 1971,
n. 865, non siano di proprietà dei comuni
stessi semprechè sia stata stipulata la con~
venzione di cui al sopra richimnato articolo
35, sia stato ottenuto il decreto di occupa~
zione di urgenza e siano state iniziate le pro~
ce dure di esproprio.

Nel oaso previsto dal precedente comma
la garanzia di cui all'articolo 15 della legge
27 maggio 1975, n. 166, è immediatamente
operante e coplle !'intero credito dell'ente
mutuante. La garanzia di cui all'articolo 13
del decretO'~legge 2 maggio 1974, n. 115, con~
vertJito con modifioazioni nella legge 27 giu-
gno 1974, n. 247, è elevata fino all'importo
del 100 per cento.

Gli enti mutuanti stipulano con i sogget-
ti interessati il contratto condizionato di
mutuo entro 30 giorni dalla 1'Ìcezione della
documentazione necessaria per la stipulazio~
ne oltre che del provvedimento di concessio~
ne dei contributi da parte del Ministero dei
lavori pubblici.

Art. 10~quater. ~ I mutui edilizi del~
!'istituto di credito fondi aria della Regione
Trentino~Alto Adige sono concessi anche
quando Ie aree assegnate dai comuni, ai sensi
della legislazione provinciale, non siano an~

cara di proprietà degli assegnatari, pUlrchè
sia stato emanato il deareto di occupazicne
di urgenza, siano state iniziate le procedure
di esproprio, e ill mutuo sia assistito, £no
all'isorizione dell'ipoteca nel libro fO'ndiaJ'Ìo,
dalla garanzia della rispettiva proviDC'Ìa.

L'articolo 11 è sostituito COn il segHente:

Gli istituti e sezioni di credito fondia~
ria ed edilizio e le sezioni autonome per il
finanziamento di opere pubbliche e di im-
pianti di pubblica utilità, istituite ai sensi
delle leggi 6 marzo 1950, n. 108, e 11 marzo
1958, n. 238, al fine di procurarsi i mezzi fi-
nanziari occorrenti aM'esercizio delHe lara at~
tività effettueranno lIe operazioni di provvista
sul mercato dei t:itoli a redditO' fislso median-
te ,l'emissione di O'bbligazioni con la preve!l1~
tiva app'rovazione dell'organo di vigilanza
di cui all'articolo 44 del ]1egio decreto-legge
12 marzO' 1936, n. 375, e successive modifica~
zioni ed integrazioni.

Le emi,ssioni O'bbl:i<gazionarie previste al
comma precedente non sono sO'ggetlte aile
disposizioni di cui agli articoJi 2365 e 2410
del cddi:ce civile, nonchè alle disposizioni
della legge 3 maggio 1955, n. 428.

Fino alla data del 31 gennaio 1976 gli
istituti di credito fondiario ed edilizio e ,le
sezioni per il finanziamento di O'pere pub-
bliche potranno emettere anche ca:rteUe fon~
diarie nonchè obbligazioni di cui alle leggi
6 marzo 1950, n. 108, e 11 marzo 1958, n. 238.
Il limite di emissione di cui al secondo com~
ma dell'articolo 1 deJIa legge 29luglio 1949,
n. 474, è elevato a 50 volte ,l'ammontare del
capitale versato o del fondo di dotazione
nonchè delle riserve.

All'articolo 12, dopo le parole: operazioni
di credito, sono soppresse le seguenti: fon~
diario ed.

L'articolo 14 è sostituito con il seguente:

Nel quadro dei progirammi di sviluppo di
cui all'articolo 9 della legge 16 maggio 1970,
n. 281, è autorizzata la spesa di lire 600 mHiar~
di destinata a'l,la concessione di contributi in
capitale per lavori di completamento di ope~
re ldi edilizia ospedaHera cO'n particolare ri~
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ferimento ai programmi di intervento dispa-
sti in applioazione della legge 30 maggiO' 1965,
n: 574, e siUcoeSls,ivemodificazioni ed integ,ra-
zioni, ed approvati can decreti interministe-
riali 10 navembre 1965, 16 marzo 1968, 19 ot-
tobre 1968, 23 gennaio 1970 e 10 febbraio
1972 ivi oompresi gli oneri matmati e matu-
randi per la revisione dei prezzi oontrattuali,
indennità di espropriazione, perizie di va-
riante o suppletive, risaluzione di vertenze
in via amministrativa a giurisdizionale ed
imposta sul valoI'e aggiunto riguardanti ospe-
dali compnesi nei programmi anzi<detti.

Le regioni, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, co-
municano ai Ministri dei lavori pubblici e
della sanità il fabbisogno ,relativo al comple-
tamento deHe opere comprese negli elenchi
al1egati ai programmi di cui al primo comma,
nonchè al oompletamento di ospedali in cor-
so di costruzione o di riSltlrutturazione. I Mi-
nistri dei lavori pubblici e deUa sanità, in
proporzione aLle neoessità risultanti dalle co-
municazioni delle regioni e, in carenza del-
le stesse, alle necessità risultanti dagli elen-
chi anzidetti, dai contratti già stipulati e dal-
Ie perizie di variante o suppletive già adotta-
te, determinano il piano di riparto del fondo,
che è approvato dal CIPE previa parere del-
la commissione interregionale di cui all'arti-
colo 13 della :legge 16 maggio 1970, n. 281. la
eventuale destinazione dei fondi di cui al pre-
sente articolo perr il completamento di opere
non comprese nei programmi di cui al prece-
dente primo comma preclude ulteriori inter-
venti finanziari speciali dello Stato per il
completamento delle opere comprese nei pro-
grammi stessi.

La percentuale del 20 per cento di cui al-
l'articolo 2 della legge 30 maggio 1965, n. 574,
relativa agli arredamenti e alle attrezzature
tecnico-sanitarie è aumentata al 30 per cento
dell'importo complessivo deUa spesa ricono-
sciuta necessaria per ciascuna opera ospeda-
Hera.

All'articolo 15, primo comma, le parole:
ai sensi, sono sostituite con le parole: per
le finailità, e sono aggiunte, in fine, le pa-
role: :con priorità per il'esecuzione di opere
igienÌiCo-sanitarie, asiJi-nido, scuo.le materne;

il secondo e il quarto comma sono sop-
pressi.

All'articolo 16 il primo comma è sostituito
con il seguente:

Nel quadro dei programmi di sviluppo di
cui all'artIcolo 9 della legge 16 maggio 1970,
n. 281, è autorizzata Ja spesa di lire 100 mi-
liardi destinata al finanziamento di lavori di
completamento di opere di competenza de:!e
regioni;

il secondo e ti quarto conuna sono sop-
pressi.

Dopo l'articolo 16 sono aggiunti i se-
guenti:

Art. 16-bIS. ~ Per il completamento e ,la
esecuzione da part,e dei comuni e delle pro-
vince di opere pubblIche di loro pertinenza,
con prioa:-ità peT queHe igienico-sanita:rie, per
D'li asili-nido e le scuole materne e il ver-b

de pubblico attrezzato, per le quali esisto-
no progetti esecutivi, i mutui da contrarre
oon 1a Cassa depositi e prestiti entro il pe-
riodo compreso tra l'entrata in vigore del pre-
sente decreto e il 30 giugno 1976, sino all'im-
porto complessivo di 1.000 miliardi, sono
garantiti dallo Stato, ai sensi dell'articolo 5
deHa legge 10 giugno 1971, n. 291, anche se
non assistiti da contributi statali o regiornali
in annuaHtà.

I mutui non assistiti da contributi statali
o regionali in annuahtà sono concessi con le
modalità di cui al quinto e sesto comma del-
l'articolo 5 della citata legge n. 291 sulla base
della sola deliberazione consiHare di assun-
zione del prestito regolarmente approvata dal
competente organo regionale.

Art. 16-ter. ~~ I termini di cui all'articolo 2
deNa legge 12 gennaio 1974, n. 8, sono proro-
gati al 31 dicembre 1976.

All'articolo 17, primo comma, sono aggiun-
te in fine le parole: entro il29 febbraio 1976.

All'articolo 18, secondo comma, dopo le
parole: non superIore a lire 15 miliardi, sono
aggiunte le seguenti: comprensivi delle spese
di progettazione, direzione lavori e collaudo;
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al quarto comma, sono aggiunte, in fine,
le parole: entro 60 giOèfni dall'entrata in vigo~
re delrla legge di conversione del presente de~
creto~legge.

Dopo l'articolo 18 è aggiunto il seguente:

Art. 18~bis. ~ Fermo restando il disposto
dell'articolo 11 deLla legge 28 aprile 1971,
n. 287, è altresì sospesa ila costruzione di
nuove autostrade o tratte autostradali e di
trafori di cui non sia stato effettuato l'ap-
palto, ancorchè assentiti amminj<strativa~
mente.

L'articolo 19 è soppresso.

All' articolo 20, secondo comma, sono ag~
giullte, in fine, le parole: si éliPplicano le
disposizioni di oui all'articolo 2, commi dal
secondo al nono, della !l:egge4 agOlsto 1975,
n.394.

All' articolo 21, primo comma, sono ag-
giunte in fine le parole: in relazione alle au-
torizzazioni di spesa di cui aglii articoli prece-
denti;

dopo il primo comma, sono aggiunti i
seguenti:

Le regioni iscrivono le somme ri<sul:tanti
dai piani di riparto in appositi capitoli di
entrata e di spesa dei propri bj,lanci :dfe~
riti ai singoli programmi di intervento pre-
visti dal presente decreto.

Le somme destinate alle singole regiorui
in base ai vari piani di riparto delle au-
torizzazioni di spesa destinate dal presente
decreto alle regioni stesse saranno versate
dal Ministero del tesoro in appOlshi cOlnti
correnti infruttiferi aperti presso ,la Tesore-
ria centrale, dai quali le regiOlni effettue~
ranno i prelevamenti bimestralmente su ri~
chiesta di acçredito a favore del tesoriere
regionale effettuata suHa base di relazioni
indicative dei fabbisogni di pagamento con~
nessi con lo stato di realizzazione dei pro~
grammi di intervento.

Dopo l'articolo 21 è aggiunto il seguente:

Art. 21-bis. ~ Alle province autonome di
Trento e Balzano, in relazione al,le compe~

tenze ad esse spettanti ai sensi del dccn.:'to
del Pres1dente della Riepubblica 31 a[osto
1972, n. 670, vengono attribuite diretta.lwn-
te quote degli stanziamenti di cui 2gli ar~
ticoli 4, 6, 14, 15 e 16 del presente decre~
to~legge da determinarsi secondo i parametri
indicati all'articolo 78 del testo unico appro~
vato con il predetto decreto del Presidente
della Repubblicil. Tali quote verranno iscrit-
te nei rispettivi bilanci ed utilizzate dalle pro-
vince per ,le finalità previste dal presente
decreto.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli emendamenti ,ehe si diferÌ'scono agli ar-
ticoli del decreto~legge da convertire nel te~
sto modificato dalla Camera dei deput,ati. Si
dia lettura dell'emendamento 5. O. 1 pres~n-
tato dai senatori Brosio e Bergamasco

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Dopo l'articolo 5 inserire i seguenti:

Art. ...

« I proprietari di aIiee comprese nei piani
di zona possono, individualmente o riuniti
in consorzio, chiedere al Comune o al con~
sorzio di Comuni di stipulare una conven-
zione nella quale siano previste la cessione
del diritto di proprietà delle aree che van~
no a far parte del patrimonio indisponibi!le
del Comune o del diritto di superficie sulle
aree stesse e la assunzione dei dilriHi e degli
obblighi di cui al successivo articolo ....

n prezzo di cessione del diritto di ,p.roprie..
tà è determinato secondo i criteri fissati dal~
l'articolo 6 del decreto~legge 2 maggio 1974,
n. 115, convertito in le.ige 27 giugno 1974,
n.247.

L'i,stanza di cui al primo cOIillma deve es~
sere Ipresentata, per le aree comprese in lPia~
ni di zona già a'pprovati, entro un mese dalla
data dell'entrata in vigore della pres'ente leg~
ge e, per quelle comprese m :piani non anco~

l'a approvati, entro un mese da11'<lipprQlva~
zione.

J.lComune o il consorzio è tenuto ad aoco~
gliel'e le istanze nel rispetto del rapporto tra
le aree da cedere in proprietà e quelle da
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concedere in sUJpeI1ficie, semprechè sianO' già
stati appa.Jtati i lavari per ,le apere di ILlI1ba-
nizzaziane primaria interessanti l'area agget-

tO' della carnceslsiane.
Se i lavari relativi alle opere suddette nan

'sana appahati dal Comune a dal ,consorzio
entro sei Illesi dalla ,presentazione dell'istan~
za, i proprietari 1P0ssono riproporla affren~
dasi di eseguire lIe apere stesse.

Qualara ÌIl Comune a il cansorzio nan si
pronumd ,sulla istanza entro 60 giarni dalla
presentaziane, 11silenziO' rifiuta è iiIDmediata~
mente imp'ugnabile.

Resta ferma la necessità della licenza di co-
stI\uziane ai sensi delle norme vigenti }}.

Art. ...

« La canvenziane di cui al precedente arti-

col'o ... .deve prevedere:

a) illprezza di cessiane della pra:prietà ')
della castituziane del diritta di sUiperficie;
questa ultima è determinata in misura pari
al costa di aoquisizione delle aree, nonchè al
costo ddle relatirve OIpere di urbanizzazione
primaria se già realizzate, in 'proporzione al
volume edificabÌile; il prezzo di cessione della
proprrietà è determinato nella stessa mi!sura
maggiorata di un quinto;

b) il corriSlpettivo delle opere di uI\baniz~
zazione primaria da realizzare a cura del Co~
mune a del cansarzia, ovverO' l'imdkaziame
delle apere suddette da eseguire a oura e
spese del praprietaria o del concessianario,
can la determinaziane deI loro casto, lIe rela-
tive garanzie finanziarie, gli elementi rp.ro~
gettuali delle opere da eseguire e lIe modali tà
del controlla sulla lara esecuziane, llonchè :
criteri e le madallità per il loro trasferimen-
to:ai Camuni ed ai consarzi;

c) il prezzo di vendita degli allaggi;
d) 11 canane di locazione degli alloggi;
e) le !caratteristiche castruttive e tipola-

giche e gli elementi pragettua:li deglli edifici
da realizzare, nOlllchè !gli elementi IProgettuali
degli edifici stessi e le modalità del cantrol~
lo su1la ,loro castnuzione;

f) i 'termini di inizia e di ultimazione de-

gli edinci e delle apere di urbanizzaziane ipri~
maria;

g) ,le sanziani a carka del :proprietario a
del cancessionaria ,per la Ìrnosservanza degli
obblighi stabiliti nella canvenziane, saIva il
risarcimentO' de:1 danna; tali elementi sono
,preventivamente determinati per tutte le con-
venzioni con deliberazione del Consiglia co~
munale a dell'As!semblea ,del Consorzio ».

5.0.1

iP RES I D E N T E. Questo emenda-
mento è stata ritirata. Si dÌia lettura del-
l',eanendamenta ,presentato dai senatari Bro~
s,iO'e BeI1gamasco all'artircala 6.

V E N A N Z E T T I, Segretaria:

Al primo comma, sostituire le parole:
« lire 25 miliaI1di e di lire 15 miliardi », con
le altre: «lire 50 miliardi e di lire 30 mi-
liardi )}.

6.1 BROSIO, BERGAMASCa

iP R ES I D E N T E. Anche questo emen-
damento è Istato ritirato.

Si dia lettura dell'artkolo aggiuntivo pre~
sentatodal senatore Brosio e da altri sena~
tari.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Dopo l'articolo 6-ter, inserire il seguente:

Art. ...

« Il reddito dei fabbricati di cui al secon-
do comma dell'articalo 64 del decreto-legge
26 ottobre 1970, n. 745, convertito nella leg~
ge 18 dioembre 1970, n. 1034, e all'articolo
unico della legge 8 agosto 1972, n. 461, che
saranno completati in ogni lo,ro parte entro
il 31 ciicembre 1980, è esente dall'imposta
lacale sui redditi [Jer venticinque anni }}.

6-ter. o. 1 BROSIO, BERGAMASCO, GERMANò

G E R M A N Ò. ,Domando di parlare.

P RES I ,D E N T E. Ne ha facoltà.
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G E R M A NÒ. Signor Pr,esi:dente, il de-
oreto !presidenziale del29 settembre 1973, nu-
mero 601, disciQ:>Hnante le agervolazioni tri"
butarie, aveva previsto l'esenzione venticin-
quennale dall'imposta locale sui redditi per i
fabbricati in cos'ÌTuzione alla data di entrata
in vigore del decreto e completati, in ogni
loro parte, entro il 31 dicembre 1975. La pro-
roga ,propO'sta esenta il <reddito dei fabbrÌloati
in corso di ,cO'struzione e completati entrO' il
31 dicembre 1980 dalnLOR per v.entkinque
anni, e deriva dalla necessità di favorire in
ogni modo IPossibile il 'settore dell'edilizia. Il
presente emendamento, dap!prima aocettato
in Commissione alla Camera, è stato poi sop-
presso in sede di discussione in Aula.

P RES I D ,E N T E. Invito la Cammi,s-
'sione ed il Governo ad esrprilffiere il rparere
sull'emendamento in esame.

R E B E C C H ,I N I, relatore. Come ho
avuto occasione di dire anche stamani neJla
:ceplica,.l'emendamento proposto é\lpporta mo-
difiche alla rvigente legislazione. Cansiderata
la 'recente legge sulla casa, axescindendo da
ogni altra ,considera,zione di carattere !più ge-
nerale cui integmlmente mi riporto, andhe
per questo moti.vo di specie non posso che
dichiararmi contnrrio.

1MA Z ZAR R I N O, So.ttosegretariQ di
Stato per il tesoro.. Concordo con il ,relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai vati l'emen-
damento 6-ter. O. 1, Ipresentato dal,senatore
Brosio e da altri senatori. Ohi l'.rupprova è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'esame dell'emendamento pre-
sentato all'artkolo 7. Se ne dia ,lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Al terzo comma sopprimere le parole: «a
prqprietà indivisru ».

7. 1 BROSIO, BERGAMASCO, GERMANò

G E R M A N 'Ò. Domando di pa:rla<re.

D!SCUSSlOnt, f. 1788.
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P RES II D E N T E. Ne ha facoltà.

G E R M A NÒ. Secondo noi è necessario
evitare i continui attentati ohe vengono por-
tati alla proprietà privata in ,senso lata e, più
particoiamnente, alla proprietà IprLvata della
abitazione, nel,tentativo di aecelerare anche
ill l talia un processo di col,lettivizzazione.

Uno degli stmmenti di tale !processo si can-
,figuraappunta nella fal1macasì detta « a pro-
prietà indivisa }) delle caOiPeraHve. La desti-
nazione di 3 milial1di a particalare beneficiO'
della costÌ'tuzione di cooperatirve farmate da
personale militare mi sembra oppartuna da-
te lIeobiettive necessità di 'P'ra'V'Vederealla ca-
s truziane di nuove abitaziani per ,le esigenze
delle nostre forze a'l1mate,ma nan si può per-
mettere che ciò ,rappresenti un mezza per
consalidare la categoria delle coaperative a
proprietà indivisa.

P RES I D E N T E. Invita la Cammis-
slane ed il Governa 'ad esprimere il 'Parere
sull'emendamento in esrume.

RE B E C C H ,I N I, relatore. Non credo
vi siano .gli estremi dellpericolo ipaventata
dal coLlega Germanò, come abbiamo aViUto
occasione di dimastrare anche in Cammis-
sione: tra l'altro can l',emendamenta si tur-
berebberO' Jo spirito e ,la lettera del provve~
dimentae quindi l'equilibrio ,generale del
decreto 'stesso.

Anche !per questi mativi, oltre che per
quelli di carattere più generale che avremo
occasione di ricardare e che strumane sono
stati ancara richiamati, il pa:rere non può
che essere cantraria.

M A Z Z A iR R I N .o, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Conco~da con iJ relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai :voti l'emen-
damento 7. 1, presentato dal senatore Brasia
e da altri senatari. Chi l'é\lp!pwvaièipregato di
alzare la manO'.

Non è approvato.

,PassiamO' all'esame dell'emendamentO' pre-
sentato all'articolo 7-ter. Se ne dia lettuTa.
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V E N A N Z E T T I, Segretario:

Dopo le paro,le: «credlitO' fandiario », in~
serire le altre: «e di credito edilizia ».

7~ter. 1 BRasIO, BERGAMASCa, GERMANò

G E R M A N 'Ò. Domanda di !parlare.

P R E 6 I D E N T E. Ne ha facaltà.

G E R M A oNÒ. Ritiro Il'emendamenta, in
cans~guenza dell'aoce1Jtaziane da parte del
Governo dell'ondine del giarno presentato dal
senatone Brosia.

,P RES I D E N T E. Passiamo all'emen~
damento 'presentato ,dallsenatare Maderdli e
da altri senatori ,all'articolo 10. Se me dia let~
tura.

V E N A N Z E T T I , Segretario:

Aggiungere, in fine, le seguenti parole:
« , calcolando i redditi di ,lavoro saManltO'per
il 70 per oento ».

10. 1 MADERCHI, BACICCHI, CaLAJANNI,
BaLLINI, LI VIGNI

M A D E R C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

M A D E R C H I. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, con questa iniziatirva intendia~
ma porre all'attenzione del Governo un pro-
blema di noteiVO'leimportanza. Con le disjpo~
sizioni contenute nell'articola 10, accog1ien~
do parzialmente iUlla proposta arvanzata da
me per conto del mia GI1UIPPOe già apprava-
ta dal Senato, si tè inteso elevare il redditO'
degli assegnatari di abitazioni costrnite con
il ,concarso a ]1contributo dello Stata. La mia
praposta era per iS milioni cOlme imponible,
ed è stata invece ridotta a 6 milioni da deter~
minarsi ai ,sensi dell'al'ticolo S del decreto
.del Presidente della Repubbhca n. 597; il che
,significa ,che di tiatto non si modificherà so~
Istanzia1mente il reddito di 4 milioni Iprece-
dentemente stabilito e quindi non si andrà
mcon tra all'esirgooza di Iperequare la nOl'II1a

~ià esistente in conseguenza della nuorva si~
tuazione economica determinatasi nel (paese.

Inoltre si tè aggiunto nell'oarticolo un capo~
verso con il qUiale si stabilisce che il reddito
annuo ,complessiva per coloro che vogliono
accedere alla !prOlPTietàdi abitaziani costrui~
te da coqperative edilizie a proprietà iI1Jdirvi~
àuale debba essere di 8 miJioni; senza tener
conto che per ,le particolari candiziani in cui
si è trovata ad operare la cooperazione nel
settore dell'abitaziane moltissime iniziatirve
finanziate con leggi ,precedenti soltanto ora,
si spera, ,potranno arrrirvare a com:pi!menta.
Nel frattempo, però, trascorsi gli anni, ill'ed~
Idito dei so.ci delle cooperatirve tèandato accre~
scendosi, e dò non consentiI1à a molti, nel
momento in ,cui si passerà alll'assegnaziane
c..ell'alloggio, ,di ,dimostrare che il prDiprio
reddito. attuale tèdi soli 8 milioni. Il risultato
sarà che dovranno scegliere tra la perdita
ddle somme già anticipate per l'aoquisiziane
dell'ar,ea a IcolPertura delle differenze ,tra il
contributo dello Stato e la spesa effettirva e la
ricerca di un nuorva socio dhe sUJbentri. Ma
t.ale rkerca malto probabilmente non potrà
essere compiuta fra colaro .chefruiscana di
'reddito accertabile ,come Isano i ,mdditi di la-
voro. Ne beneficierà chi Ipotrà ,£are una di~
chiarazione dalla quale risulti in qualche
allodo che il pwprio redditO' è inferiore agli
8 milioni.

Quindi come si iComprende d traviamo. di
Trome ad un problema di giusti:zia che richie~
de una particolare attenzione per disdp1i~
nare le situazioni preesistenti al momentO'
dell'entrata in vigore di questo decreta ed
ail1che per assicurare a una rdetel'II1inata fa~
:;cla di redditi l'acquisizione di un alloggio
m ,proprietà attraverso la creazione delle
condizioni compatibili con l'assunzione degli
aneri che comporta la partedpaziane a .coope~
rative edilizie. Infatti se rimanesse la norma
sul reddito :cantenuta nell'artiJcola 10 di que-
sto provvedimento, si perverrebbe alla facile
conc1usione che la Ipartedpazione alle coope-
rative sambbe riservata saltanta a ,chi !può
destinaTe al,pagamento del mutuo qualcasa
come 300.000 lire mensili, il che contrasta
con il limite ,del reddito .che si rè imposta.

Il nastro emendamento si praponeva di
£ar presenti questi problemi, di sottolineare
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la necessità ,di constderarli con maggiore at-
tenzione suggerendo al Governo ~ dato che

c'è l'impegno di proseguire nell'azione di in-
centivazione dell'attività edilizia e dal mo-
mento che nell'altro ramo del Parlamento
è ancora :pendente la discussione sul !pia-
no deoennale per l'edilizia residenziale pub-
blica che dovrà Ipure in qualche oocasio-
ne giungere a conclusione ~ di tener iPre-

senti le osservaizioni ohe a:bbiamo solleva-
la con la nostra iniziativa che pertanto non
fi prDiPone di arri,vare ana vOltazione. Quin-
di ritiro l'emendamento.

P RES I D E N T E. Sull'artkolo lOoter
È;stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Al secondo comma, aggiungere in fine il
seguente periodJo:

« fino a quando non sarà stabilita l'aprpo-
si,ta oonvenzione da approvarsi con decreto
del MiniSitJro per il tesoro di concerto oon
il Ministro per i lavori pubblici, di ou:i al-
l'articolo 13 della legge 27 girugno 1974, nu-
mero 247, lie operazioni di mutuo saranno
disciplinate dalle oonVlenzioni in vigore sti-
pulate ai sensi dell'artioolo 5 dell deoreto-leg-
ge 6 'setbembre 1965, n. 1022, convertito nell-
la 1egge 1° novémbre 1965, n. 1179 ».

lOoter. 1 MANENTE COMUNALE, SICA, COR-

RETTO, DELLA PORTA, TAMBRONI

ARMAROLI, BERLANDA, TORELLI,

DE CAROLIS

M A N lE N T E C O M U N A L E. Do-
mando di ipavlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N E N T E C O M U N A L E. L'emen-
damento a:ll"3irticolo 10-ter serve ad aocele-
rare ,la concessione di mutui richiesti da coo-
peratiìveedilizi<e ai sensi della legge 1° no-
vembre 1965 n. 1179, e suocessive modifiohe
e integrazioni, le cui norme sono regolate
dall'articolo 13 della ilegge 27 giugno 1974,
n. 247. Infatti in detto articolo al quarto

comma è 'stabilito che le condizioni rdlative
QiUeconcessioni ed erogaziani dei mutui so-
no regolate da apposita convenzione da ap-
provarsi con decreto del Ministro del tesoro
di concerto con il Ministro dei lavori pubbli-
ci. Ad olggidetta canvenzione non è stata ela-
barata nè approvata, per cui tutte le doman-
de di mutuo avan~ate dalle cooperative sono
bloccate Ipresso gli istituti di credito. Inve-
ce le cooipera tirve ediUziie che chiedono i mu-
tui ai sensi della legge 27 ma,ggio 1975, n. 166,
si avv3llgono delle disposizioni dell'articolo
14, terzo comma, ahe richiama le convenzio-
ni stiipulate ai sensi dell'articolo 5 del decre-
to-legge 6 setbembre 1965, n. 1022, ,convertito
in 'legge il 1°novembre 1965, n. 1179, in attesa
di nuove e diverse convenzioni.

Appare ehiana la differenza di 'statuiziane
delle due leggi, la 247 del 1974 e la 166 del
1975.

Nell'articala lOoter, che prevede tre tipi
di finanziamentO' di cui alle leggi nn. 1179 del
1965,1865 de1197,1 e 166 del 1975, è taduta la
247 del 19741per ,cui il sua mancata riohiamo
nan Icansente, Iper l'assenza della canvenzio-
ne annunziata, <l'attenimenta dei finanzia~
menti. D'altra 'parte va osservata ohe la legge
fl. 247 del 1974 nell'artilcola 10-ter viene ri-
chiamata per elevare la garanzia integratÌiva
dello Stata dal 75 Iper centO' allOO 'Per centO',
ma non si fa menziane della canvenziane di
cui al quarta comma dell'arti<cala 13 de!Ja
stessa legge.

P RES <In E N T E. Invita la Commis-
sione ad esprimere il parere ,sull'emendamen-
to in esame.

R E B E CC H II N I, relatore. A me isem-
bra che indubbiamente la propasta modifica
abbia una sua logica ,ed un suo fondamenta.
C'è Iperò l'esigenza \primaria, come abbiamo
detto più volte all1<che:in apertura di discus-
sione e ribadito stamane, di 'Varare i pralVVe-
dimenti entro il temnine costituzionaJle Ipre.
~visto. Bid i tempi brevi quindi forse suggeri.
rebbero anche per questa emendamentO' di
trovare una saluzione Ipassibilmente anche
in via amministrativa. Comunque io attende-
rei che il Governo si ipronunzi per vedere
quale può essere la faI1illula per soddisfare
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una esigenza che indubbiamente è mppre-
sentata neLla proposta modifica, fermo re-
stando ovvi.amente il IriSlPetto deU'esigenza
che abbiamo cancordemente definito prima:
ri,a in ordine all'approvazione dei pl'ovvedi-
menti.

Quindi nella sostanza mi rimetto al Go-
verno Iper ,sapere in qua!li termini può essere
affrontato, eventuaLmente anche in sede am-
ministrativa, il problema posto.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.

* M A Z ZAR R I N O, Sottasegretaria dì
Statu per il tesarQ. È parere ,degli uffici ohe
non debba ,esistere questa contTaddizione al-
la quale léi fa rifer1mento nel stia emenda-
mento. Ma la documentazione che lei ha cor-
tesemente allegata a]l',emendamento stesso
fa SOl'gere andhe in me a1cUilleperplessità e
preoocupazioni. Vorrei quindi iP'regarla, poi-
ohè in ques1Ja 'sede, per i motilVi esposti an-
che dal relatore, sarei costretto ad esprimere
parere contrario per evitare di rinviare il
provvedimento all'altro ramo del Parlamen-
to, mentre ritengo che su questa materia pos-
sa essere opportuna un'Ullteriore meditazio-
ne, di rirtirare l'emendamento. Il Governo si
farà carico di esaminare le sue considerazioni
per 'Vedere in che modo sUlperare le difficoltà
,che lei ha ,prospettato qualora do'\'essero real-
mente sussistere.

P RES I D E iN T E. Senatore Manell'te
Comunale, insiste ITJerla 'Votazionedell'emen-
damento ,lO-ter. l?

M A N E N T S C O M U N A L E. Ac-
cetto !'invito a riltirare l'emendamento, che
trasformo nel 'seguente ordine del giorno:

Il Senato,

vilsto l'articolo 10-ter, ,seoondo oomma,
del decreto-legge 13 agosto 1975, n. 376, con-
cernente provvedimenti per il rullando del-
l'economia riguardanti le esportazioni, l'edi-
lizia e le opere pubbliiche;

ritenuto che tale artioolo non chiarisca
l'autorizzazione 'e la conoessione aUe coope-

14 OTTOBRE 1975

rative edilizie di mutui ai sensi della legge
27 giugno 1974, n. 247, in quanto la <conven-
zione 'stabilita dall'artkolo 13, quarto com-
ma, di detta legge non è stata stipulata nè
approvata dal Ministro del tesoro di con-
certo con il Ministro dei la'Vori pubbHd,

iimpegna il Governo ad emanal'e immediate
disposizioni ,agLiistituti di cI1edito perchè in
attesa della detta convenzione vengano ac-
cordati i mutui alle ooopenative edilizie in
base alla l,egge n. 247 del 1974 secondo le
convenzioni di 'cui all'art,iiColo 5 del decreto-
legg.e 6 ,settembre 1965, n. 1022, convertito
r.eJla tlegge l° novembre 1965, n. 1179.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il paTere sull'oI1dine deil giorno te-
stè presentato dal senatore Manente Comu-
nale.

M A Z ZAR R I N O, Sottosegretario di
Stato per il tesara. Accetto l'ordine del gior-
no come raocomandazione.

,p RES I D E N T E. Passiamo aU'esame
dell'emendamento presentato aM'articolo 11.
Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Se&retaria:

Al primo camma dell'articala 11, dapa la
parola: «ed:i!lizio }},inserire le altre: «oom-
preso l'Ilstituto rJlazio'lJ!aJeper il finanziamen-
to dellla nicostruzione ~ INFIR ~ abi:lliitato

aHa ooncessione dei mutui ediil:izi agevolati
di cui ail decreto ministerÌ'aJle 22 novembl'e
1974 }}.

11. 1 SICA, DELLA PORTA, DE LUCA, TREU,

OLIVA, PICARDI, VARALDO

D E L U C~A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faJcoiltà.

D E L U C A. OnorevoJe Presidente, vo-
glio rkondare che l'INFIR è la derivazione
delil'UNRRA-Casas, quell'istituto che tanto ha
operato nel calIll(]Jodella Tkostruzione ediH-
L1a nell'immediato dopoguerra. L'INFIR ha
proseguito lodevolmente ;questa azione ed ha
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aoquistata benemerenze siOdhè è stata rica~
nascÌ/Uta come ente di dirittO' pubblica. Essa
opera in questa campa ai fini pubblici e
risulta già abilitata, in base a leggi a a
pravvedimenti aJmminiSltrativi, al finanzia~
mento dell'attività di edilizia agevolata e
sovvenzionata anche in virtù del dec:reto
22 novembre 1974, che 110'ha abilitato, as~
sieme agli altri istituti, ana concessiane di
mUJtui ageiVolaJti.

Ora, se l'INFIR è abilitata arrla concessione
di mutui agevolati, è logica ,the bisagna !]Jor~
re nstituto steslso nene condizioni di Ip'rav~
vedere alla raccolta, ossia di assicurarsi le di~
spO'nibilità finanziaI1ie necessarie.

D'altra parte non sa'Tehibe equa fare un
tratt,a:mento difforme agli istituti che opera~

nO' in questo settore. Chiediamo pertantO' che
l'INFIR sia incluso rnela'elenca prevista dal~
l'articolo H. Questo è il 'senso del nostra
emendamento che slperiamo il GovernO' ac~
cetti e l'Assemiblea conforti can il suo voto.

P RES I n E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprÌimere il parere slull'emendamen~
to in esame.

RE B E C C H I N I, re,latore. L'aocogl<i~
mento di questo emendrumento comportereb~
be il ritO'rno del p'TCJlV'Vedimento atl'altra 'Ta~
mo del ParJ3Ill1ento. Tuttavia la Iproposta
avanzata può ,avere IUn fondaJll1ento.

Ritengo che, [per le considerazioni generali
già fatte, si debba pregare irlpresentatore del~
l'emendamento di ritirrurlo, fe:rmo restando il
fatto ohe il Governo al :riguaJrdo potrà dard
qualche indicazione SiUcome eventualmente
Rffrontare i,l'problema nel tempO'.

P RES I D E N T E. Invito i'lGoverna ad
eSlPrimere il (parere.

>: M A Z ZAR R I N O, SottosegretariO' di
Stata per il tesoro. Prega anche io il senatare
De Luca di ritirare l'emendaJll1enta. Esami~
neremo l',argomento in altra sede can un',ini~
ziativa .specifica. Non mi Ipare sia ora 0p!]Jor~
tuna introdurre emendaJmenti che, per que-
sto particolare argomento, costringerebbero
a 'Timandare il provvedimento all'altrO' numo
del Parlamento.

P RES I D E N T E. Senatore ne Luca,
insiste per l,a vataziane dell' emendamen~
io 11. 1?

D E L U C A. In cons1derazione delrle di~
ohiarazioni del,relatore e del rajppresentante
del Gaverna Iritiro l'emerndamento. Deside-
rerei però trasfarmare l'emendamentO' stes~
so in ordine del giorno. Dal momentO' che
è stato aocettato un ordine del giarno del
senatore Cucinelli, praporrei ohe questo mio
ordine del giorno costituisse il suo cample~
tamento, la sua integrazione. Il testo è Il
seguent,e:

Il Senato,

oandividendo pienamente i oaDltm:lJUitie
le ,biJDlailirtàdel]!l'(\irticOlla 2 dell disegno di ~egge
(n. 2266) e delrl'artioOlla Il dell decreto~legge
n. 376 cOlme madi,£ioato in sede di canver-
sione;

I111eVla,Ladubb1a formUilazione deHa nor-
ma che sembra eSdlrudere gJli enti pubblici di
finaJnziJamento di aJttività ediLizie, carne
l'INFIR ~ Istituto nazionai1e per il finanzia-

mentO' deLla I1ioostruzione ~ ente di çl:1ritrta
pubbl1ico che da circa t:rent/<a:rmi opel1a ne!
settor'e del fiiIJlanZJiamenta edHizio a f,iJnipub~
blici e cnerisultJa già ab:LHtruto, in base a leggi
e provvedimenti ammini'Sltmtivi, aJl finanzia~
mento delLl'edilizia agev,OIlata e convellZJianata,
oame risulta anche dall decreto ministeriaJle
22 novembre 1974 che la ha abiJitata, assieme
cl tutti gli istiJtuti, a<1Iaconcessione di mutui
agevolati;

rufferma /Lanecessità di assicurare unifar-
mità di tmttamenta nelLLapravvista dei mezzi
finaJnzirari per tutti gM enti ed istÌi"t:JUtidi cre-
dito fOlndiario ed edilizio, e l'adeguamen:ta
conseguente deLl'orgaJnizZJazione e dell'attivi~
tà degr1i stessi e[)Jt:Ìed istiitruti;

impegna pel'ciò il Governo a tenore con-
to, in sede di emaJDlazione deil provvedimentO'
delegato, eLi questa esligenza, e, OV1euDla si~
mille iJnterplretaziOlne deLla ~egge l1isu:lti im~
pO'slsibil1e, a prOlmua~ere un sollecito pra~ve-
djJmento legislati~o che includa l'INFIR fra
gli eDlti ed iSltitUlti ammessli alle aperazioni
previlste daiH'al1tica:1a 11 del decreto..ilegge
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13 agosto 1975, Ill. 376, cosÌ oome modificato
dallLa Camem dei deputartli.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere sull' ordine del giorno te~
stè presentato dal senatore De Luca.

M A Z ZAR R I N O, SQttosegretaYiio
di Stato per il tesoro. Il Governo 10 aocetta.

All'articolo 13 è stato presentato un emen~
damento dal senatore Pastorino e da altri
senatori. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Al secondo comma dell' articolo 13 aggiun~
gere, in fine, le parole: «ooncenvrando gli
stan~iamEm!ti previsti nei porti di Genova,
Na:poh, T[ii,este e Palermo ».

P RES I D E iN T E. Passiamo all'emen~ 13. 2
damento presentato dai senatori Brosio e
Bergamasco all'articolo 13. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Sostituire l'articolo col seguente:

«È autorizzata, in aggiunta allo sta:nzia~
mento di cui alla legge 6 agosto 1974, n. 366,
la spesa di lire 100 miliardi, da utilizzare
entro U 31 dicembr,e 1977, con la seguente
destinazione:

a) lire 50 miliardi per gli interventi da
finanzia~e nei porti compresi nell'ambito
della competenza territoriale deJla Cassa per
il Mezzogiorno;

.
b) li:[~e 15 mLliardi per gli interventi da

finanziare nel porto di Genova;
c) lire 15 miliardi per gli interventi da

finanzia~e nel porto di Trieste;
od) lir,e 20 miliardi per gli interventi da

finanziare negli altri porti di competenza
dello Stato.

I programmi esecutivi degli jnterventi da
finanziare con gli stanziamenti pl'evisti dal
presente articolo sono disposti dal Ministro
dei lavori pubblki d'intesa con 11 Ministro
della marina mercantiLe.

1<1Ministero dei lavori pubblici è autoriz~
zato ad assumere impegni fino alla concòr~
renza dell'importo di lire 100 miliardi, ancor
prima dell'isçrizione in bilancio della som~
ma stessa ».

13.1

P RES I D E iN T E . Questo emendamen~
to è ,stato ritirato.

P ASTORINO, FOSSA, CUCINELLI ed

altri

P RES I D E N T E. Questo emenda~
mento, a norma del quarto comma deJl'ar-
ticolo 100 del Regolamento, non sarebbe am~
missibile.

P A S T O R I iN O . Domando di parlare.

P RES I D E iN T E. Ne ha facoltà.

,p A S T O R I N O. Onomvole Pnesidente,
chiedo se, ai sensi del settimo <comma dem'ar~
ticollo 95 ,del Regolamento, è possibile ritira-
re l'emendamento tralsfomnandolo in un or-
dine del giorno.

P RES I D E iN T E. Senatore Pastorino
la Presidenza accede, in via eccezionale, all~
sua richiesta.

P A S T O R I N O. Ritiro allora l'emenda-
mento 13.2 trasfol'mandolo nel seguente or~
dine del 'giorno:

Il Senato,

in sede diapproViazione del di'slegno di
legge di com>;erSiione in legge del decreto-
legge n. 376, del13 agosto 1975, recante prov-
vedimenti per il rrilando dell'eoonomia, con-
siderato ohe l'articolo 13 del detto decreto-
legge prevede la spesa di :HIre50 mi,li1ardl, in
agg1unta allo stanzÌiamento di 'Qui alla l,egge
5 agosto 1974, n. 366, per l',esecuzione dd
opere marittime;

rHenuto che tale stanziamento può pro-
durre effetti profkui solo $le 'concentrato
nei grandi porti, che maggiormente avverto-
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no la necessità di eSlecuzione di lavaTi di
ampliamento e di ammodernaJmento,

impegna il Governo a Doncentrare gli stan~
ziamenti previsti per i porti di Genova, Na~
poli, Trieste e Pal1ermo.

P RES I D E N T E. Im'ito la Commis~
sione ed il Governo ad eSiPrimere il 'parere su
questo ordine del giorno.

R E B E C C H I N I, relatQre. Sono d'ac-
em'do,

!vIA Z ZAR R I eNO, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. !il GOViernoaccetta l'oIìdi~
ne ,del giorno come 'vCliocomandazione.

,P R E SI D E N T E. Passiamo alll'emen~
damento presentato dal senatore Brosio e
da altri senatori all'articolo 15. Se ne dia
lettura.

V E N A N Z ,E T T I, Segretario:

Art. 15.

Al terzo comma sostituire le parole: «sa~
rà effettuat3. dal CIPE pJ1eV!io paJDeI1e deUa
CO'mmissione int,erregionale dì aui all'ar~
tkolo 13 della l'egge 16 ffiaJggio 1970, n. 281 »,
con le altre: « sarà eHettuata per legge. I
cniteri di ripartizione 'sono detemminati sen-
tita la CommissiOlne interregionale di cui al~
l'articolo 13 della legge 16 maggio 1970,
n. 281 ».

15. 1 BROSIO, BERGAMASCO, GERMANò

G E R M A NÙ, DomC\lIldo di parlare.

P RES I D E :eNT E. Ne ha facoltà.

G E R M A N Ù. Signor Presidente, questo
emendamento è stato ampiarrnente illustrato
questa :mattina da'! senatore Brosio nel sruo
1'lltervento. Non resta alt<ro che richia'maI1mi
a qudla illustraZiione aggiungendo IpOlaheco-
se. La delega al CIPE prevista all'artkolo 15
appare secondo noi in cOIntralsto con quanto
disposto dall'articolo 119 della COSitituziO'ne.
Questo articolo, eSIPTessamente rkhiamato
anche dalla legge n. 2:81del 1970, prevede, in

caso di assegnazione di contributi speciali al-
le regioni, che essa avvenga per legge Isenza
che ad organi aimministrativi sia attribuita
la COIDipetenza di determinare le somme da
'assegnare alle singole regioni.

iP RES I D E N T E. Invito la Commissio-
ne ad ,eSipricrnereil parere sull'emendamento
in esame.

RE B E C C H I N I, relatore. Non sono
assolutamente d'aocordo sul fatto .ahe la pro-
cedum indkat,a e pTevi,sta dalla norma inte-
gri estremi di i1legittimità sotto il prO'filo
costituziOlIlale. Mi 'Tilporto a quanto ho avuto
O'ocasione di sostenere in sede di Commissio-
ne e pertanto mi dichiaro contrario all'emen-
damento prO'posto, amdhe :per un motievo di
speC/ie,oltre che per i motivi di .carattere ge-
nerale di cui si dkeeva.

,P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il iPamre.

M A Z ZAR R I N O, SottosegretariO' di
Stato per il tesoro. Sitgnor ,Presidente, sono
d'accordo con il relatore.

P RES I D E eNT E . Metto ai 'Voti l'emen-
damento 15. 1, presentato dai senatore Bro-
sia e da altri Isenatori, non aocettato nè dalla
Commissione nè dal Goevterno.Chi J'a'Pprova
è pregato di alzave la mano.

NOll è approvato.

SuH'artkolo 18-bis sono stati presentati
akuni emendamenti. Se me dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretarlo:

Sopprimere l'articolo.

18~bis. 7 BROSIO, ROBBA, VALITUTTI, GERMA-

NÒ, BALBO, BONALDI, PREMOLI,

BERGAMASCO

Dopo le parole: « è altresì SOSipesa », inse-
rire le altre: «fino al 31 dicembre 1976 ».

18~bis. 9 OLIVA, TREU, MONETI, DE LUCA,

DELLA PORTA, BERLANDA, ASSI~

RELLI, LIMONI, DE CAROLIS
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Dopo le parole: «nuove autastrade », sop"
primere le altre: «Q Ì'I'atte lautastradaili ».

18~bis.5 BURTULO, MARTINA, MONTINI

Dopo le parole: «nuove autostI1ade », sop~
primere le altre: «o trJéliUe autostradaJli ».

18~bis. 2 LEPRE

Sostituire le parole: « di cui non sia stato
effettuata l'~ppalta, ancarahè assentiti arm-
miniiStrativamente », con le altre: «di cui al-
la data di entrata in vigore della presente
legge nan sia stato già ruppravata, can decre-
ta miillisteriale, il,pragetto eseoutiva ».

I8~bis. 10 OLIVA, TREU, MONETI, DE LUCA,

DELLA PORTA, BERLANDA, ASSI~

RELLI, LIMONI, DE CAROLIS

In via subordinata all'emendamento
18~bis. 5, dopo le parole: «autorizzatle in via
amministrativa », aggiungere le altre: «'esolu~
sa 'la t'ratta Talmezm-Tarvisia deLla autastra-
da Trieste'-Talrvisio ».

18~bis. 6 BURTULO, MARTINA, MONTINI

In via subordinata all' emendamento
18~bis~2, aggiungere, in fine, le parole:
«esclusa la tratta Amara-TarviS'iO' dell'auta-
strada Udine~TarvÌisiO'».

18~bis.3 LEPRE

In via subordinata all'emendamento
18~bis. 7, aggiungere il seguente OQmma:

« La presente narma non si applica alle au-
tostrade, a,i 'trafari e a,llle tratte autostradali
di grande camunicazione internaziO'nale, nan-
chè al completamenta delle grandi di!rettrri-
ci autastradaH naZJimrali, inclusa [a tratta au-
tostradale Messina-;Palermo ».

I8-bis. 8 BROSIO, ROBBA, V ALITUTTI, GERMA~

NÒ, BALBO, BONALDI, PREMOLI,

BERGAMASCO

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

{{ La pI1esente norma nan si appHca per
il campletarrnento dell'autostrada Messina-
PalermO' ».

18~bis. 1 CAROLLO,SANTALCO,MAROTTA,GE-

NOVESE,TIRIOLO

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

{{ Il Iprecedente comma non si applioa al
completarrnenta del troil1Jca intemnedio del-
l'éliutastrada Messina~Palerma, ,che non è fi~
nanzi,ata dallo Stata ».

18~bis. 4 BONINO, CROLLALANZA, NENCIONI,

ARTIERI, BASADONNA, DE FAZIO,

DE SANCTIS, CAPUA, ENDRICH, DI-

NARO, FRANCO, FILETTI, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PAZIENZA,

PECORINO, PEPE, PISANÒ, PISTO-

LESE, PLEBE, TANUCCI NANNINI,

TEDESCHI MaTio

G E R M A N Ò. DOillélillldo di paI11are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G E R M A N Ò. Signor B:msiidente, se lei
me lo permette, i]lust:rerò oongiullltrumente gli
emendarmenti 18~bis.7 e 18~bis.8. Con J'emen~
damenta 18~bis.7 la mia parte palitÌlCa prapo-
ne :la soppiressÌ!ane de]l'art,iloaJa 18~bis ,ohe è
stato aggiunta ,Qa!maCamera dei deputati al
decreta~legge in diSlcuSisione.La formrulazione
del nuova aI1ticolo !sospende a tempO' iTIldeter~
minata la costruz:iJane dir nuove aUltostrade Q
tratti aut'Ostmdalli e ditlrafmi di cui Iran sia
stato ehféttuata il'appaIta, ancarchè assentiti
amministrativamente. La disposiziane non
opera aLcuna discriminaziane ,tra Ipiocole e
grandi aUltostrade e tra queUe Idi riJlevanza in~
ternaziona!le e di grande importanza nazio-
nale.

Ritengo che nan ci sia parlamentare che
non veda quaJi e 'quanti danni talle divieto
provacherà. Le società cancessianarie, i con~
sorzi pubbIirci oostituiti in vade parrti d'Ita~
ilia, gli>enti pI1eposti aUlacostruziùne di auto~
strade, di tmfari, di rtJtatti autostradaili ohe
abbiano già ottenuta le conoessiani davran~
nO' abbandonaI'e i progJetti di, oost:ruziaiJ1Je,ri-
malllendo a carioa dellmo bilancio l,e spese
irelatirve aI~leprogettaziani, 'e ciò perohè [)Jan
sono 'riUlsciti ad appaLtare le opeI1eprima del~
[a definitiva approvaziane del pI1eselllte dise-
gno di legge.

L'abbandona dei pI101g:rammideLLeammini~
strazioni de[~e autostrade importa anche aLtri
gravi danni perchè obbiJi,gale aziende medesi-
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me alla 'revi,sione degli oI1ganiJci deilloro pelr~
som1!le ,e non peDIIlette siJouramente di mante~
nere al lavOlro una enorme quantità di lavo-
ratori.

A ,tu1:itodò si alggiungono ancora lie manca~
te commesse alle industrie IOheproducono ce-
mento, ferro, aociaio, manu:faltti ed ancora
aUe aziende di trasporto co:Ìinvolhe necessaria-
melfite nei Ilavori autostradali.

E evidente che, ,se ill provvedimento gover-
na tievo ,si iprehgge di rianimare l'econo:rnia
nazionaile, la sOIprpmsiSione delle preevis10ni di
nuovi :la¥ori nel settOlre autOlsltra(d'ale e dei
trafori imiporrterà silcUlramente lIDa diminui-
zione nel campo deill'a produzione di materie
prime, di seIIllilavomti e lavoTalti, dei traspotr-
ti, come deTIto prima, edancOIra farà aumen-
tare il nUJmero dei disoCicupati ,In modo consi-
der,evole.

In parHoolalle, con dferitmento a11'emen-
damento 18-bis. 8, ,si ifa osservaiI'e, come d'al-
tronde ha dichiarato il senatore Brosio iSta-
mattina, che non si può sic et simplt-
clter annullare le previsioni di costruzione
dI tratti aUltostradali e di trafori inclusi
in autostr'alde di grande iCOImlIDilcazione intetr-
nazionaLe, pel'ohè iQ completamento di detlte
orpe1re fa parte di un disegno generale di rea-
Mzzazioni cOlncordate anche in sede interna-
zionaLe con appositi protoloomL Dopo tante
inadempienze dei governi IOhe si s.ono SlUlcce-
duti in questi uilitlimi anni in materia di deli-
berazioni ed accordi europei, non sembra an-
cora tanto edihcante aggungervi aI.tra grave
inad:empienza con la Isospensione del complle-
tamento, per es,empio, del11Jl'aforo del Fréjus
e deLl'a Udine-Tarvisio, al oonfine con ['Au-
stria.

Con l'emendamento in di'scuSisione si pro-
pone da parte nOls1:iradi Isopprimere i[ divieto
imposto draslt:Ìicamente da11'a,rtkoJo 18-bis
perill cOlllipletamenta delle glrandi dirertr1:irici
autOlSltlr~adailinazionaiH, i,nolusa la Messina-Pa-
lermo, della qUalIe risultano costruiti e in
eseI'cizio i primi due rtratti, i,l Palermo-Buon~
£orne11o e il MeS'sina~Patti.

11 ,discorso in meritO' a questa gJ'ande arte~
da è di più ampia importalnza pe:mhè ooinvol~
ge anche considerazioni di Calralttere generale
ohe lrilohiamano 1utta la problematica meri-
dional~s,tica e sidliiana in modo partipolare.

DIscussion!, f 1789.

14 OTTOBRE 1975

Quando i Governi nei decenni scQ['s~ deHbe~
rarono la oolstruziO'ne di autos1:irooe indl1u:sero
nei programmi anche, e in prima filla, l' auto~
s1:imda del Sole: La quale evidentemente non
telrmina a Reggio OaIabria, ma continua, mal~
grado la s1:iliozzatura delilo StI1etlto di Messina,
con Ila Meslsina~Pallermo. Nell voLgere di pochi
Ilustri si costiI'Uilrono tutte l/e (tratte autos:tra~
Idali da M.iJlano a Reggio Oalabr~a e si rirnriò
,o si il:ita:rdò, non sappiamo per quaJi motivi

e per coLpa di ohi, ,1acostruziOlne della tratta
finale, appunto qUelLla di Meslsina che oo!11Jdu-
>cea PaLermo. Finalmente ila Siidl1a si, risve~
gaia e rieslce aid aSlsunlieI'e l'iniziativa per con-
to proprio con la costituzione del consorziO'
autost,raidale ME-PA nel quale la vegionesid-
liana è presente al 96 per cento. iLa stessa lie-
gione <concede tra i'l1965 e il 1975 aJ. pil'edettO'
consorzio ben 73 miJiaJl1di di lire a fondo per-
duto. Lo st,eSls.o consorzio rÌJesce ad otltenere
i finanziamenti necessa,ri dai seguenti istitlUH
di credito: a) Consorzio di medito per le
opere puhbliche; b) Banca europea per gli
investimenti; c) 1M1; d) BalThco di Skilia; e)
Banca nazionalI e dell lavoI'a; f) Calslsa di id-
sipallmio V.E.; g) HambI1o',s Bank.

Come è sltato affe~mato da più ip'aI1ti po-
rlitiche duranlte i lavOIri de1l:a Commis,sione
per il bilancio, il completamento dreDl'auto~
strada da Patti a Buonfornel1o (per uno svi~
iluprpo di ch:iilOlme1Jri90 cimca) non importa
alicuna oOlll!oeSlsionedi ,finanziamento da parte
derllo Stato, avendovi già p:mlVv~duto la regio-
nesi,cili3!na; mantenelI1e qui[}jdi 'l'autorizzazio-
ne alla cosltlruzione delU,e opere pI1evirslte in
lJl~ogetH già r.eda'iti e tecnk:amente approvati
significa non modifilcave il qUaldlDOprevisio-
naIe deil dis,egno di legge in discusiSione; si-
gnifica anzi, a parer nostro, che tale costru-
zione cantribuirà al Idisegno di ripresa econo-
mica i.nteressando nOln S'dltanto m~zi, uomi-
ni ed aziende 10lcali ma anche, e fOl1se in gran
parte, organizzazioni ed ,aziende ohe operano
£uori di queLla regione.

Aprprroronldendo anoOlr Ipiù la quelstione dd-
la Me:Slsina-PaleI1mo è da sOltrboMneare che il
consorzio autostlradale ME~PA, dovendo ab-
bandonareil completamento drell' opera, subi-
I1ebbe un danno talmente grave da pregiudi-
care la sua esistenza perchè 'Oon Ja sola ge-
stione delle due tIiatte già costruite e 'Prima
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rammentate nan potrà far £ronte agIi oneri
che ha oOiOltra1:itocon gli i'Sltituti di ore\dita
che hannO' ,coiOlcessaed erogato i, finanzia-
menti.

È evidente che 1'ente si avvierebbeinrime-
diabiJ1mente al sua faJllimento, come si può ar-
guire raffrontando i iOasti economici delle
opere reahzzate ai rioavi delila gestione delle
tratte gia in esercizio. Ma c'è di più: attual-
mente nove irrliprese sono impegnate nei la-
vori 111corso di completamento mantenendo
alrlavoro, nel mO'mento in aui parlIamo, circa
4.000 aperai, mentre qua1che mese fa si regi-
stravano CÌi:rca6.000 oper:ai oooupati neHa
eseouzione delle opere e circa mi'lle altri ope-
rai nelle opere complementari (impianti di
i11rnninazione, eccetera).

Nessuno nell Parlamento e neL paese ,certa-
mente vOlrrà che dI10a 5.000 famigli,e di mode..
sti laV:OIratorisiano gettate improvvisamente
nella miseria senza .tener ,cont0' dei d~l,es-
si negativi che si regi,stoorebbe:ro nel campo
della prQd'uzione di mater~e, manufatti, ecce-
tera che tlJ:101verebberoimlpiego nei lav0'ri in
questi0'ne.

SignO!I'Presidente, sIgnor Ministro, la Sid-
ili'aappaI1e oggi cOlmerIa ,temrapiù lontana da~
p:ropositi del Governo ,e del Padamento e
non solltanta peI1chè è posta ai piedi dello sti-
vaLe, ma anche peI1chè essa molte delIu:sioni
ed amaJ:1ezzeha dOVUl1Japrovare in questi ullti-
mi -trent'anni.

FOII1Sesarà utiLe rical1dare ehe la Sicilia ha
atteso invanO' e per anni :l'indus1Jrializzaziqne,
ivi oompresa la !Castruzione delI V centra si-
deru:rgica che, s,ebbene pl'omesso, fu poi di-
rottatO' nella vicina Calabria; ha vi.sltosempre
più immiseirit'a la sua agr1cOlltur:aspecialmen-
te nel1ç:ampodel]laesportazione degLiag1ìU[lli
e dell'alio \di oliva ,ed om, p:l1Oipll1ioin questi
ultimi giorni, dei vini che la Frrancia non vuo-
le più e che anzi savraQcarica di tasse e bal-
wlli doganali; attende ancom di v,edere ini-
ziata la costruzione del secondo binario; e
sogna, proprio casÌ, di vedere iniziare i'l
ponte sullo stretto.

Sano queste cose ohe rimangono impresse
in modo inedelebHe neUa memaria dei sidlia-
ni i quali sono italiani come tutti gli altri e
qui1ndi OIgniqualvotlta si adottana pravvedi-
menti r:estrhtirvi da parlte del Panlamento au-
spicherebbero che Ja 101'0' regione non fO$se

traMata alllla ,stessa stJ:1egua delle \altlre Qhe so~
no più rioohe 'e più progJ:1edite appunto pelirOhè
~a I1egione Sicillia da parecchi decenni giace in
col1l/P.1eto abbandona e nOln vielsce a :r.uberavsi
dal pesante favde1lo della sua mi:s,eria.

Pensiamo alLe aentinaia di mig1liaia di sici-
liani sparsi :in tutto il monda in Qerca di la-
varo; pensiamO' a]le decine di mig1liaia di ope-
rai aocorsi a Torino e Millano a dare man
fOlrDea queLle induSltrie quandO' qrueille azien-
de erano in fase di forte eSIPaJI1sione; pen-
siamo anoora a queJM' che rientrano perohè
lilQenziati, ai giovani IQhe, ,rioahi saltanta di
un diploma di studia, guaJ:1dana 0'l1:irelo stret-
to in attesa di una rpossib:iJlità di oacupazione
che non viene e fOJ:;senon verrà mai.

Questa è la situazione della SidIia; a ciò
vogliamo ora aggiungere rIa stasi nel campo
delle opere autostradali? (Applausi dal cen-
[roedestra).

o L I V A. DOImando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O L I V A. Signar Presildiente, onorevoli
collieghi, iJ Senato ha oertamente presente che
it!. se1:itore autas1Jradalle è oggi, con Ila legge
28 aprile 1971, fort,emente lirmt:ata il1!el,lasua
poss~bile espansione, lVigendo ill divietO' delJa
conoessione di nUOVieautOlstil'3Ide. Ne>l,J'ambi-
ta di questa limitazione £ondamentale è evi-
dente IOne,1e ,società autOlstradali in P0'ss.essO'
di preoedenti concessioni" in Igranparte costi-
tuite da enti pubblici e finanziari, hanna pOlr-
tato avanti i 1'OJ:1apragr:ammi ne/llia oertezza
ahe i,l dirilt'ta 100nsentiva Iloro di operane libe-
ramente, appunto pel10nè la leglge del 1971
nessuna .U,mitazione av:eva mess0' aMa Ilara
operatività. Quindi hannO' portata avantli ~
l1ar:oprogetti, ed hanno iniziato iDJUoV'eoostru-
zioni o pl'oseguito Idlimano in mano ,la costru-
zione dei latti che potevana finanzia,re, spes-
sa l'eaIizzanda imponenti opeI1e d'arte (ponti,
viadotti, galrI,erie,eacetera) che natoriamente
venganO' affidate ad a:ppalti:.,concorso ,e ven-
gono costruite Ipdma dellle opere re[a:tiiVa-
mente più ,serm:plid, che sono queUe di suc-
cessiva oongiunzione stlradal,e. In questa Sli-
rtuaziÌone, ohe V'ede impegnati ent,j, puibbJici,
enti finanziari, irmprese,a1trtrezzature e una
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ilmponente massa di lavoratori per Ila rea;li\Z~
zazione di programmi consentiti e oomerma-
ti dall Governa attmverso le varie autorizza-
ziOini ammini,strative e .ministeriarli, è oJ:'a
piOimbato ,l'art:iJcOIla IS-bis: un aJrtkola di CUli
non si comprende come abbia pamto inserir-
si (costi,tuendane una paltente cOil1traddizio~
D:::)in un provvedimento del Governo, condi-
viso dal Pal1lamento, che mira invece a ria-
nimalre l'iniziativa nel campo ddle opere
pubbliohe.

L'a1flticoJo 18~bis, di cui ~ come hanno ipl'O-
posto i libmaIli ~ si davrebbe chiedere e vo-

tare Ita pura e semplioe soppressione, introdu-
ee infatti il concetto di una sospensi'One a

tempO' indeterminalto deUa costruzione non
s'Orradi nuave autostrade ~ e, fillJJoa un oerlto

punta, passi ~ ma addiirittUlra del[e tratte
autosl1radali, oioè dei tJratti di congiungimen-
to tra l'Otti già cosl1ruiti, i quarli non possono
ovviamenlte esselremessi in lelsel1cizilO(e p['o-
curare i relativi utih) ,se non vengonO' con~
giunti tira di loro: a meno che ~ dice l'arti-

'Callo 18~bis ~ non sia stato già effettuato
rappalto. Si esclude infatti perfino l'ipotesi
dell'ass,ernso amminist['atd'Vo già concesso.

Orbene: iO' mi. permetto di farvi prl'esente
la gJravdltàde1\la si,tuazione ohe 'verrà a Clrearsi.
Già ,la concessione Irappresenta un rarppO'rto
di buona f,eae che di'Venta impegnativo per
101StatO' nei canfronti de]1.e sooietà concesisio-
narie. Ma qui 1a oancessiane viene svuotata:
diventa inutiJe tutta la pregJ:'elssa prepara-
zi'One tecnica ,ed amminÌistrativa dei proget-
ti; inutile l'avvenuta predi'sposizi'0ne di un
piano finanziario di finanziamento deIl'opera
di gestione; inutile il preventivo di spesa fa~
ticosamente ca1rcdlato; il1'utille ,l'atrbesa idii lun-
ghi mesi prima di otbener,e i,l decreto di ap-
provaziane mini'ste!l'iale. In questo momentOi,
quando tutta è pJ:1onto, quando si sono assun- ,
ti gravosi impegni finanziari, quando si po:s-

s'0no impiegare le attrezzature, qua11ldo gli
operai aJttendona di aV'eJ:1ei,l lavoro (magari
rientlra11lda dall'estero per IlavO'ralt'e vkina a
casa propria), l'opera viene rimand:ata a
chissà quandO' sol perc.nè l'appal:ta, già auta-
'rizzato, n'On è stato materialmente espleitato.

Veramente questa si,tuazi'0ne è incompren-
sihi~e; ed io ho soltanto !sfiorato la gravità
di queslta situazi'0ne oonrtmdditta:ria che va a
crearsi in forza del['ai['uÌiColo 18-bis.

14 OTTOBRE 1975

Mi sono dlunque rpeJ:1mes1s'0di rSuggedre arl-
meno due c'O['['etitivi a questa norma h1razio-
naIe. Uno è rapiPIìesentato da11'introduzi.one
di un tel1illine per la sosiPens~one. E mai. pOlS-
.sibile rone deUe società ooncessionarie p'Ossa-
no veder sosrpesa Ja loro atti'V1tà a tempO' in-
det,erminato? Cosa faranno intanto le società
ohe si 'sano oI1ganizzate iCon un pelI1so.nale itec~
nioo e ammini'stmtiva? Cosa faranno PC[['due
a tre anni? Si meUeraI1lna in cLiquidazione?
Dovranno rinunciare aI~la concessione? E chi
mantenrà i tratti di autostrad:a già costruiti?
Si IaSioeranno andare in maJIara !senza ma:nu~
tenl1i,ane? I tmtti cOistruÌiti non si potranno
neanche as:faltare pel10hè .fasfalltatUlra si!deve
affidare in appaho a un'itmpresa specializza"
ita? Non 'si pO'trannO' oompletare e ap['ire al
traffico i tronchi già cosltruiti Iso.l perchè
mancano cartdli e guardrails? E tutto. que-

st'O a tempo indet,erminata? AlmenO' si. als'su-
ma l'impegno di un Itermine, che mi pare
di aJver previsto sufficientemente lontano: ill
311dicembre 1976. Cr,eda che già questa ter-
mine fa['à arriociar,e mOllitli nasi perohè un
alnna e mezza di inattività è vemmente dan-
noso. Ma !poidhè .abbiamOi sentirto dall'esposi!-

! zione dei Mini'sl1ri finanziari che fOlI1senel se-

condo semestI1e del 1976 ci potrà essere un

cennO' di ripresa, alm,eno kusciama aperta Ja
speranza di una r:iJpresa operativa per quelIa
epaca.

Ma sorpmttutto insilSlto sUllI'emendamento
lG~bIS. 10 con cui propongo di sostituire il
« catenaocia}} delil'ajppalta già effettuato con
Ila nazione Idell decI1eta mini,ste:riaile di appro-

, vazi'One quand'O essa lrisul ti già .emeslso alla
data di, entralta in vigoI1e di questa legge: sia-
no ciO'è oonsentiite le opere non can J.a sem-
plice .approvazione amminilst'rativa e finan~
ziaria, nè sO'lo quanlda vi sia un piana di fi-
nanziamento e di gestione, ma almeno quan~
do l'iter amminislt1rativo-burocratÌico si'a stato
formalmente completata oon un decreto mi-
nisteriale.

IO' mi domando, onO'l'ev'Oilicalleghi: pel1ah1è
una aniCor più sltlDetta severiltà? Se iil Gover-
no (ai qUalle, in base aHa lelgige dei 1971, si è
tlasciata libertà di azione rper Ie arutostT'alde già
date in ooncessione) ha già atteso mesd e me~
iSi e poi, esaminate le OOise,ha finalmente da-
ta ill decreto minirsteriale, perlOhè n:egaTne la
e£ficada? Il Gav'elDnOi non ,e['a obbliga t'O' a
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emettere liildecI1eto. Se inVieoe i;l Gaverna fi~
nalmel1(te lo ha dato, questo sosipira:to decre.
to, non vi pare ohe IO' Stato abbia aSlsunto
ormai !Verso ,i conoessionari un ipl1erciso impe~
gna di contenuto tale ,dia avvicinalllD se
non al diritto quesito alLl'int,eresse legÌ<tti~
mamente ipI1oteTIto?Non 'SIipuò rdUll1Jquetomra~
re indie1Jro; e non lo può fare in buona fede
neanche il legisllatOll'e; non può Icostringc're
,IO'Stato a mancare dO/Ppilaanente ai suoi 1m~
pegni. SaI1eb be veramente imiqua che, una
voLta emeSfSO un ,attO' arfrfidato aMa resiponlsa~
bHità del Governo nella piena Jiloenza eLiuna
legge -che lo consente, il Pwlaanerrto, senza
.ÌlIfondato motivo di un migli'Oil"amerrto deiUa
situazione, .ma anzi oDntradidiroendD se stelslSO
neLla ,rioerca di runa maggiDre ooc'llpazione o
a11meno deLLa .salvezza deH'OIooU!pazione, inter~

venga per togHetDe eBfÌlcada alI decreto mini~
stelrial'e.

Un' unica CDsa devo ancora sottol,ineare ed
è ohe q~eS\ta norma non figura nell decretO'
orÌlginarÌio. Bisogna dar,e aHo al GovernO' di

non aver volutO' affatto quest'O emendamen-
to. Esso è probabil1mente il primo a Jagnalrsi

di questa siJuIDo al1e pDoplri.e intenzioni con~
giuntmali. Ma ipaiJchè è stato introdotto, SIC
non vOgJliarno a nDn possiamO' arrivare al~a
sOippl1cssione tout court, ailmeno fissiamo alia
sosperrsione un limite mgionevole di tempo,
e sorpratrtut,to faclCÌamo sì ohe si rispettinO' gH
impegni legittimamente assunti dall Governo,
ai quaJi ~ altmttallto legi'1Jtimaanente ~ pos~

sono ,richiamarsi nella ~O'ro libeil"a operati-
vità le società oo[]oessionari,e.

Presidenza del Vice Presidente VENANZ!

BUR T U L O. Domarrdo di parlail"e.

P RES I D E N T E. Ne ha falCoJtà.

BUR T U L O. VemendaanentD 18~bis.5
che propone di sopprimelre lIre paTo[e: «o
tratte autOist~adaili })ha carattere generale. Se
infatti la Oamera dei deputati emenldando i[
teSito originario del decreto",Jergge CDn :l'ag~

giunta de11'aritilCDlo 18~bis ha vo~uto accentua~
Ire il li:mite già PorSlto daUa ,legge 287 del 28
aprille 1971 all'investimento di ingenti capi-
taM in cost:ruzioni autostradali, tuttavia ~

cOlme è stato già ben rilevat'O ~ II'aislsoLuta

proibizione di oostruirre tultte le tratte auto.
stradali che non siano già arppailrtate, e ciò a
tempo irrdetermilla!to, è eooeslsiva, può pOlrta~
re a situaziDni paradossali, cOlmprometltendo
la funziDnalità sine d,ie di opere in gran par~
te realizzate IOne rÌ:sohiano di rimanere inuti~
lizzate o minimamente util:izzate, vanifircando
ai fini es's.enziali immensi sforzi finanziari già
compiuti e giungendo ~ come è s.tatD già

detlto ~ alla contmdrdittorietà delle finarlità
degli stessi decreti arrtiooicongiunturali.

Ribadito irlprindpio dellimhe di interven~
to nel settore autOistraclal,e, DeSIt:avano semlPre
ail GDverno gili s'urumenti. ailnminilstJra1iil\T'Ì'
(cO'noessiane di finanziamento, apipro.vazione
di progetti elOcet,ema)per operare llila rigor-o-
sa s~lezione in basé a cri,teri di neoessità, di
OIppOlrtunità e di pl1oduttiviità, arrche i'll rela~
zione a11e final,ità generali dei decreti anti~
congiuntUlralli, mentll"e la proibizione' Idi tutte
lIe trratte autoSitradàli è ÌirraziO'nale re può por-
tare ~ come hO' dett'O ~ a situazioni parra-

dossali e contDoproducenti anohe ai fini gJelle-
rali dei iplDovv.edimenti che andiamo appro.
varrdo.

Così av,vi,elLe (e passo allI'emendamento 18~
bis.6) per Il'autostrada Tl1ieste-Udine~Tarvi.
SiD. L'articolo 18~bis bilOlaoa la tmtta Amaro
{doè Tolmezzo)~Tarvisio. U Itratto autostra~
dale Udme- Tarvisio è stato concesso ammini~
'sltrativamente nerI 1968. La realizzazione è sta~
ta affidata aHa società autostrade dell'IRI. I[
tratto Udine~Amaro è in via idi ultimazione e

'Pelf Ìil tratto Amaro- TarvisiD è stata ultimata
'la progettazione, che è in COll'SOdi appro!Va~
zione. Questo trattO' è J'Ulnioo ohe ["imane per
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col:1:egalre Tdeste e !tutto ill sisltema autostlra-
dale italiano can 11sistema aUitostradal'e del~
l'Europa centrale ed oDientale. Si t:ratta di un
coillegamento uni:co in quanto ,fa parte del1e
arterie E~7 ed E-14, incilruse da!Lla convenzione
di Ginevra del 1950 fra ,le fondamentaH del
Continent,e e in quanto congiunge ,la penisola
italiana con Vienna, Brno, ValrSiavia, con Sa~
lishurgo, Praga e Stettino e congiunge attra~
v,erl1SOSa1i!sburgo e la E-ll ill porto di Trieste
a Monaco. Basta questo per sottolineare la
vital'e importalnza internazionalle dell co'tlega~
mento che ha un'UlniJca 'Strozzatura: Aimaro-
TarviJSio.

Questo rinvio sine die non t:iene conto degli
impegni internazi,onalli. H Governo i,taliano
ha Iripetutamente as:skUlrato l'Austria sulla
sua realizzazione, :iIDld:ÙCallldotempi che pelr
varie mgioni IsonO' purtroppo già supelratL E
tutto i!1piano autostradale austriaco, con la
Vienna~Klagenfurt-Virl1acco.Tarvisio e la Sa-
lisburgo~Viiltlacco, è orirentato in vilsta del
completamel1lto della Tlries1e~Udlime~Tarvisio.

A palrte ogni considerazione di meri,to, nom
può s:£uggire Ja gravità di questa proibizione
per ,la contif'aJddittoI1ietà politica e la gravis~
sima ripercussione sul:la opiniome pubblica
della popolazione tries,tina e dell'in,tera regio~
ne RriUili..Venezia Giulia.

Nellla srCOI1sasettimana ill Senato ha appro~
vato lIe dkihialraziomi de!: GO\'1ei1'nosull'arecoir-
do jrtalo~juglQis,la,vo. Si è parlato della funzio.
ne che, 'risoMa la questione dei confini, può
riassumere, con la creazione deLla zona £iran-
oa a cavalHo dell comine, TrieS!te mel commer-
cio e nel traffico internazionale, Oggi, a idi~
stanza di una settimana, rinviando a tempo
indeterminato la costruzione deU'ul,tima tra,t~
ta autostrodale, dOV!remmo negalre a Tirieste
il suo oongiungÌimento autoSltLrada1e ,con Mo~
naco, Vienna, Praga, Varsavia e Stettino e
tutto ciò per un'UlnÌJCa tratta srtJ1a1dale,,in clQn~
traddizio:q.e COn Itutte le speranze e i piani
di 'svillUlppo deHa n~gione Friuli-Venezi'a Giu~
ilia, che si basano sUl1lo 'sviluppo della fU[lZio~
ne di ponte nei t,:m£fid fra il nostlro paese e
quelli deU'Europa oeTlJ1:iro~olrienta~e,re in oon~
t'rasto con le stesse finaJ.ità dei decI1eti ohe,
(']'-:'"CaLl'oocupazione, PUJ:1t'a:noad una inten~
s~ficaziolJ1e Idellle elsportazioni dei nostd ma~
TJrufatti neI1e zone in cui ancora ogg,i sussi,sto~

no possibmtà di aSlsoI'bimento. E si tenga
conto rohreTri,est,e è og1gi di fa1:ito isolata. La
,ferrovia Pontebiba:na è ancOlra ad unico bi.
nario, con le strutture di 70 anni fa e ilia
strada rSitataJe 13 pI'esenta strozzature irnsop.
portabi,li per il tLralffilco moderno, specie per
queHo ;pesante, perohè l'ANAS, in v'Ì'sta delJa
oostlI1UZione deH'autos1:irada, ha rinviato ['a si-
stemazione dei nodi più diHidIi del suo per-
oorrso.

Nell momenta in cui alila vita eoonomka
di Trierste si ap:r~e una nuova prospettiva di
rÌJpresa Idlelila sua anrti:ca e connaturata fun-
zione di centro del traffico, essa, a Ul!1asetti~
mana di drstanza, Vieuebbe chilU!sa irrimedria~
bilmente. Spero ohe 11Senato vOIg\1iarendersi
conto della glra\7ità del prob1ema e vogLia
accogliere, se non l'emendamento presentato
in via prÌ'l1Jcipale, perlomeno quelllo presen~
tato in via sUlboI1di:nata. (Applausi dal cen-,
tro).

L E P RE. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L E P RE. 1111ru:stI1eròb:rervemente gli
emendamenti 18-bis.2 e 18~bis. 3 poichè il
senatore Bur:rtuilo ha indilcato a:bibondante~
mente lo scopo re le finalità degli emenda~
menti Ida noi p[,OIpOSti che nelrla sostanza so-
no uguali.

Dirò slU!brito, tanto per ohialrire la nos1:ira
posizione, che il nostro atteggiamento cone
forta lo spkito che ha animato 1'emenda-
mento approvato dallla Camera dei deputarti
col qUlaLe si propone, ai fini di megIro utiHz-
zaI1e ila spesa pubblica, di eliminare, per
quanto possibile, interventi nel ,settore auto-
svradaIe. Mi sembrra che questo drscorrso ab-
bia un senso e mer,iti !la nos,1:ira approvaziome.

Vi è poi l'ahro pJ10iblema 'tÌig1Uardantre i col-
legalmenti col NOI1d~Est eUJ:1Opeo.Se si oonsi-
dera iJ sistema di comunkazirone dellIe nostre
.t\,l<pia;ppa:re evidente ohe vi è un unico setto.
Ire scoperto, qruello delile ALpi o~i:enta1i, che
è Ulna dei piÙ impmtanti. E,sso infatti è stato
defini,to da UJrbanisti e Ida stlU!diosi dei pmb~e~
mi economid europei ,la porta italiana del~
,l'Est. Le comunicazioni di queSito settore
hanno una funzione di supportO' ind[spe!nsa~
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bIle per ill reperimenta de:L1ecorrenti di traf-
ne'O tu~istko ed eoanom:iJoo ed hannO' una im-
porrtanza £andamentale per i porti di Trieste
e Venezia, soprattuMa dopo l'apertura del ca-
nale di Suez, essendosi dÌichiarati l'Austria,
la Gel1mania e ,i Paesi dell'Bst disposti ad
utitlizzal'e i,Lporto di Trieste, che ha subì.ta
in questi ultimi 30 anni una grossa cdsi, a
IcoTIldizioneperò che vi ,sia una rete di COiITlU-
nicazioni che ga:rantislCa oeleri,tà nei tra-
IspaLti.

Bbbene, i supporti pl'Ogrammati erano la
autostrada Udine~TarvilSiio,che si sta compile-
tanda fina ad Amara, allle porte di To:1mezza,
e che :abb:iJsognadi altri! 40 c:hÌilormetri di per-
:correnza per arrivare al canfine austriaca.
La programmazione dell'aUltostlrada Udine-
Tarvisio ha pOlrtatO' ,tutta :iJIsi'Stema viario
che scende dall'Eurapa centrale e settentrio-
nale e daill'Europa orientaIe a fare capo a
Villaoco bhe è ubicata proprio alI terminaI
deHa nOlstra arultostrada e che è casì divenuta
illvertioe dei ool,legamenti vi'alri di queslta im-
portante parte dell'Europa. Detti oOlllega-
menti cormna paralleli alJa ferrovia Roma~
Vienna~Mosca, la ,Pantebbana, che ancora og-
gisi muav:e ad un 'Solo binario, in condizioni
l'ealment:e disalstrose se pensiamo che ogni
piooolo aumento di traffica mette in orilsi tut~
to il sistema e orea lunghi pancheg:gi che ar-
rivana anche neLl'entroterra austria:co.

Nom è quindi in dilscussione 110spirita che
ha animato l'emendamenta appravato dalla
Camera: il diseorsa è ohe dOlbbiama preoccu-
pard di uHilizzall'ein pieno questa strada non
solo ail servizio dei porti di, Tri1este e di Ve-
nezia, ma alIservizia dell'economia del nostro
stessa paese, s,e vogliamo tenedo coLlegato
:agli impoI1tanti mercati, deJ.Narid-Est EUl'Opa,
anche neMa celìta prospettiva di futuri 'inICI1e-
menti.

In queste op.e.re, c~ sta preceldendo la Ju-
goslav,ia. Il ip::robilemanOln è della ooncorI1en~
za: è ohe andiamo a dirattare sui Balcani
quelle COI1renti di tm££ilca che i1llvece avreb-
bero ila funzione di ilI1l'Or"arepositivamente
la nast:ra economia e com essa anohe a iOostrui~
re in termini, di sastanza, attravers~ questi
Irapporti internazionali ap~erti, una po1i:tka
di pace e oollaboraz:i'OlI1JeCon l'Europa orien~
:tale.

Quesiti sono i mOltivi che ci dilcono ohe
questa autost,rada, che fra un anna sarrà plron.
ta ,sino ad A1maro, non è stata auto:rÌizzata
per far sì che i cittadini di Trieste vadano
neHa mia Carnia a fal'e Ila pasiSegg.valta dome-
nicale, ma per utilizzarla in funziane di pon-
te con [l'Est eUl'opea. Ne oonsegue la esitgen~
za che T'autostrada sia cOII1ipilUitae utilizzata
al più ,presto.

Abbiamo uldito qui pI:rospettalre alcune
istanze, pur Iegittime, che vengono aValnti da
ogni pa:rte del paese. Il problema più iiITl!Por-
tante per noi ~ e non è questo un di.siCoflsa
calffipaniJHstioo, ma è di priorità pe[' aSis.icu~
rarci questi meI1cati ~ è questa della porta
orientaile, che è campLetamente carente, in
considerazione anohe che non si è ad Olggi
Ireal:izzato.u trafol'o :di MOInte Crooe Ca:rnica,
il quale alvrebbe r:iJdatta a due ore la distanza
Monaco-T'r.ieste, opera :soLlecitata anchedlalila
Germania federale, proprio Iper esigeme di
traffica che avrebbel'o portata ad un poten-
ziamento del porto di Tirieste.

La Pant,ebbana come fenrovia versa in quel~
lIe condiziani che ha sOIpra \dienU'llaiatO', la
's,tatale 13 è ancora amo stato napoleonica:
OIcconre quindi risohTene questo problema
deUa autostrada in questa chiave, in questa
prospettiva, nail per il gUSlto di andare per
autostrade (come è ,emerso anche oggi in Se-
nato neHa prospettazione di varie situazioni
locali), ma con una seria valutaziane della
funzione che questa autostrada ha ri'spet:ta ai
co1legamenti con l'Est europeo.

Sotto questo profilo abbialmo presentata
i,l nostro emendamento che speriamo meriti

la considerazione del Senata e ill suo aocogli~
mento.

C A R O L L O. Domando di paI1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R O L L O. SOIIaper ragioni farmali
l'emendamento 18~bis. 1 ha ,le filrme di Ca~
ro.llo, Santalco, Marotta, Genovese, Tirio~o:
in veriltà esso è stata proposto alla unanimità
daltIa Commissione lavari pubblici del Se-
naia. Cento, una Commissiane alila unanimità
non decide di 'Presental'e un emendamento
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per capriccio, a caso: c'è un significato e una
ragione in questo atto.

Non si tlratta invero ~ e questo voto una~

nime deiH'Sa Commissione era per sè illumi-
nante ~ di un 'tratto di autostrada che pOlS-

sa eff,et,tivamente I1estringelI1Siigeog1raficam.en-
te tra Messina e Pale:rlJJ1o; non si tlratta cioè
di por.re in quest'Aula un problema di ca["at-
ter.e campanilistilOo, ma si tratta ~n definittiva
della cont:ÌJnuazione delil'lautostraida del Sole,
di quella stlJ:~adache è definita Europa 1 e il
cui Itmociato non è previsto che debba rer~
marsi ,rullo stretto di Messina pel'ichè non è
anoora previsto che 1'I talita si £ermi a Reggio

.

Calabria, anche per:chè i siciliani vi si oppor-
rebbero. È paradossalle allora che ques,1Ja nor~
ma Irestritt:ùva, subordinata lad una oerta logi~
ca di strano indirizzo politico, debba pro!dur-
re, 'Come in effetti andrà a p.rodUll're, una di-
storsione fOl1'dament'aLe di quell'indiri.zzo più
costruttivo e più saggio secondo ill quale la
strada 'deI Sole e II'EUlropa 1 debbono con-
TIinuare il loro corso fino a Palern1o. Però
è da considerare un'altra !oosa, onorevoli .
cD1leghi: 1a !regione siciliana ha finanziato !

con leg1gepmpria de[ 3 giugno 1975 il com-
pletamento dell'autostrada. Qui non si viene
a ohiedel'e al PaI1lamento nazionaJle di desti-
naJ:1eparte delle di:sponibiHtà finanzialrÌe del~
tlo Stato...

G E R M A N Ù. Anche peDchè non ['ha
mai btto.

C A R O L L O.
'"

al completamentD del-
l'autostrada. E giustamente, fira à'altrro, mi.
viene riooI1datO' che mai, neanche per <ilpas-
sato, per iJ tmtto di 90 chllometri già reaHz-
zati, lo Stato ha speso una Ivra. È vem che
è molto dv£ficiae per le :r;egionit povere essere
ascDltate nell'ambiente delle regioni rkche.
Però è amehe vero che le J:1egioni.pO'vere ital~
voilta hanno una Idignità d'interv.ento che non
può elssere sottovalutata. E dicevo. signor
Pres1dente, onorevoli aoil:leghi, che 1a regione I

sidlliana ha deciso il finanziamento di 30 mi~
liardi di llirre ~ legge 3 giugno 1975 ~ e 40
milialI1di per tf~dejiLùs'sione, ai fini dei crediti
che sul merlcato debbono pur essere chiesti.

Arllora io mi doméùllJdo: come si fa con leg~
ge del Parilamern:to ad infkiare, a svuotare
una legge di lUna regione a statuto spedal1e?

Quale iOon£litto di. competenrza £ra lo Stato e
la regione sarà Isollevato in questa materia?
Qualle giustificazione può mai dam il Gover-
lila, il Pa:damento nei conrrolillti di un fatto
oosì pa:radossaile che non ha nulla a che vede-
re con i valri ca:mpanitl1smi che talvolta p1èO-
muovono .le nostre passioni o le nostre HIu-
sioni? E io >chiedo ai oolleghi delil'estrrema
sinIstra, ai comunisti e ai sociaEsti, che IODsa
vogliono fare in questa dI1costanza. La logka
che li ha spinti, e ohe nel merito io non giu-
dicO', a st,imolal'e l'approvazione dell'emen-
damento restlrittivO' rulla Oamera, una logica
ahe può avere anche un certo fO[)Jdam,ento
per alcune opel'e autostradali in Italia, si do-
vrebbe applicare anche per questo caso em.-
blematico e di per sè paradDssale? Se si deve
illppHrcare, aIJora non si pot.rà n'On riteneI1e
coneo questo silenzio de1la sinistra.

È stato ricordatO' che ci SOiDJO4-5.000 ape"
rai che daLI' Dgg1 al >domani sa["aIlliIlo :IilOen-
ziati nonostante il fatto ahe, a seguito dei fi-
nanziamenti regionali, gtli appalti sono prDn-
ti ad esseJ:1e dlati :per la continuazione dei trat-
ti. Ma tse questi appalti non vengonO' dati an-
che gli operali delle tratte in costlruzione sa-
ranno li:oenziati. Chi andrà a Ipagare i 90 e più
milia]1di di Hredi mediti assunti dal con!sor-
zio dal momento che tali crediti potrebbero
essere saldati unicatnente s'e l'intera autostra-
da fosse completata? I conti economici salta-
no. Ci saranno 4 o 5.000 operai disoccupati e
che direte loro? Di'l'ete IOhe per ill fattO' che
non si cOSltruiscono trulune autostrade dell
.nord-Italia non debba tCostru:ÌJrsi neanche que-
sta relativa .alla corntinuazione dell'Europa 1?
Direte che la colpa, 3)1,solito, è dewla maggio-
ranza e del Governo, vittima, in questo mo-
mento, forse più deLISluo timore ,di, peridlere,
che deHa sua adesione aHa lDorza di ciò che
è gius,to?

VOI1J:1eiaugurarmi che un r~pensam.entD ci
tpossa essere, che [poi sarebbe runa adesione
al proposito eSipres.so unanimemente dalla
Commissione lavori 'prubbJitCi e per queste
considerazioni 'mi !sono fatto IPIl'Omoltor.e e
flrmatario dell'emendamento uni,tamente ai
miei colleghi.

BONINO Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faCOlI,tà.
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B O N I N O. Il nostro gruppa, oDerente
con quanto hanno lrilevata in sede !di dilsous-
sione generale il colLega Basadonna, ill sena-
tore Crollalamza ed il sottoscritto, ha :dte-
nuto orprpor,tuno presentare all'articolo 18-bis
un comma aggiuntivo aHincihè J'aJrtkolo stes-
so non sia applkabiile al completamento del
tronco intermedio dell'autOlstra:da Messina-
Palermo.

I motivi del nostrD emendamento meriJtana
Uilla breve iJlrustrazione preceduta però da
aLoune premes:se di ca:rattere geneval'e.

È in:namzhutto evidente Il'a!S'su!I1dodi vo,ler
sosrpendeI1e [a cOlstruzione diqruesta tratta
intermedia di autostrada quandD ,di già la
st'essa sul tratto Messina-Patti è funziDnante,
così come è £unzionante quello da Palermo
a Buonfornello sino allla deviazione delil'auta-
straidla per Catania; autoslt,rada amministlrata
da un Consorzio ehe ri'scuDte regolarmente i
pedaggi che servDnD allle spese deHa gestione,
deLla manutenzione e che canODrrono ad 131-
leggeoci.re H relativo piano finanziaria a SUD
tempo pI1estabiHto.

È 'ev~dente l'aslSlUIìdo mentre si sta per ap-
provare un decreto-le'gge che ha tra gli altd
Slcapi ,!'incremento deLl'attività edilizia re le
opeI1e pub bLiJche, quasi che illcompletamenrtO
che andrà a sostituiI1e lIe vecchie re tartuose
strade e cioè la consOllare dei IrDmani, rab-
berdata pai dai bOlDbonied ulltimamente, in
misura assai r:iJdo:tlta, dan' ANAS non fOlsse
anche essa un'opera pubblica.

E dò mentre sono in ICOIìSOi raddoppi
delle cDrsie di aLcune autostmde nazianali
che passana inosservati ai 'legi:slatDri dell'al-
trD !ramo dell PanJarmen1:o.

Se !'introduzione nel deor,eta-legge dell'ar-
tilco,lD 18-bis ha 'V'Oluto rappDesentare un fre-
no '0 un blocco ad aLcuni pragetti autostra-
dali che hanno datD oocasiane a rivaHtà 10'-
cali di llCutura eoonDmica e poliHoa e finan-
ziaria specie alI nOld, e alle quaH nai inten~
diamo rimanere estranei, dò n'Onimpedisce
di. ammettere che forse quelle autostm:de,
se realizzate, icomporterebbero un onelre per
i.I neces1s.ario iCOnOOII1Safinanziario dello Sta-
ta, mentre l'autostrada Messina-Palermo si
trDva in ben differenti condizioni.

L'autostrada nostra, che è un'opera d'airte
cDstruttiva e daHa qual,e ,si ammira un mera~
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vi,glioso panorama tutta lungo la costa ti,r-
renica della Sidlia, è Srtata resa possibile
daMa oonvenzione di CDllJCeSlS~Onestipru:lata
il 21 diloembre 1967 Wa l'arLlora Ministro dei
lavori pubblici Girucomo Mancini e il dottor
Giuseppe Campione, r1appresentante del co~
stituendo oons'OrziD al quale ha partecipato
ila regione sidIiana nella misura del 96 per
centD mentre ill 'rimanente 4 per cento è sta'tG
suddiviso tra ,1'a:mminilstraziane pvovinciale
di Messina, 113Camera di commerdo, il nu-
dea di inoosurializzazione del Tiirreno, i.I
comune di Barcellona Pozzo di Gotto a firma
dell'attuale senatove SantarkD sindaco del~
1'epoca del comune di Barcdlona.

N consorziD è stato riconosciuta can atto
del 30 maggio 1968 CDn decreto del,l'assessare
Bonfiglioed approvato dal Presidente delrla
regione de11',eporca oggi 1ILustre nDstro col'le.
ga, senatore CaDOIl1o.

La I1egione ha concorso al capitale patd:~
mDniale deM'opem con 25 miHardi avva!l'en-
dosi dei fondi dell',artiIColo 38, oonferendo
poi in seguito, con 4 sucoessiveleggi, ulte-
riori 73 mi.JiaJ:1di quale oontributo alil'inizio
della costruzione dell'autostralda stessa. La
pmsenza finanziaria dell'O Stato è stata in-
vece simbolica neliIa misuI'a della 0,0001 per
cento a cui non ha IseguitG alcun versamenta.

La spesa per lIe opere in corso, compresa
quella dei due trat,ti già ultimati e rfunztiona:n~
ti, si aggira sui 280 miliardi e lo Stato, r~peto,
onorevoli coLleghi, non vi ha rconcorso nep.
pure per una lira; un'opera, quindi, voluta e
in corso di attuazione ;per espressa e oon-
cOId,e inil1iativa della regione. Detta auto-
strada, se l'artirOolo 18~bis ,rimanesse in vi-
gore, comporte:mbbe danni irncaillOolab1li che
da 'prurte nostra è doveroso denl\Jlnziare al
Senato ,e che ,la Camera dei deputati, suHa
scorta della Idlocrumentazione ,che vado a for-
nire, non pat'fà d:isat,tendere. Si tenga pre-
sente che il consorzio, per (la cOIper,tura deJ.la
spesa aooonrente per la 'I1ealizzazione della
opera, ha ;presentato a ISIUOternpo UIIl piano
f1nanziario unitario approvato con decJ1eta
intwmini1s,teriale delil'8 febbraio 1974, che
prevede fina:nziamenti a Ilungo termine e
oontributi a fondo peI1duto conoessi dailla
regione siciliana in pasls1ato già per un com~
plesso di 73 mirlialI1di, di looi l'ultimo eDDiOesso
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con legge 'regionale del 3 giugno 1975, n. 30,
di 30 miHardi, legge approvata dall'aSisem-
blea regionale siciliana aLl'unanimità.

I finanziamenti a lungo termine, poichè,
evidentemente, ~ mezzi forniti daUa regione
non erano sufficienti, sÙ'no ,stati accordati
oÙ'ngiusta valutaziane del,la ifJ.TJ.GJo['tanza,del~
la serietà dell'opera e della oou:lata ammini~
s1Jraztone di ohi presiede il, consorzio da:

1) Consorzio di oredito per le opere
pubbliche;

2) Banca europea per gli investimenti;

3) lSitituto mobiliare italiano (IMI);
4) Banca di Silcilia;

5) Banca nazionale del lavoro;
6) CaSisa di risp6lrmio V.E. per le pro~

vince sidliane;
7) Hambro',s Bank, capoHla poc prestiti

obbligazionari coLIÙ'cati sul meI1cato est'ero.

E vai sapete, onarevÙ'li senatori, carne sia
1Juttaltra che fadle ottenere, nel olima di
questi ultimi anni, p[1estiti esteri come ha
ottenuto il consorzio dallla Banca eurapea
per gli investimenti e più ancora dalla
Hambro',s Bank, sUlperanda (la naturale diffi-
,denza degli inglesi.

~plpli:ca:ndo per ,la nOlstra autostrada l'ar~
ticalo 18-bis, si veDl'ebbe a coLpire quel pro~
oesso di cIiescita di infras1Jrut1JUlreautastra~
daJi che sola da poohi anni 'si è andato crean-
do neLle regioni meddionaH, specie in Si,~
cilia, in cui .le autÙ'strade non sona di certa
una alternativa di lusso ma tenJdono a sosti-
tuiI1si aMa cosiddetta vlaibilità OLI1dinaria,che
l'ipeta, [rimanta aHe stlrade lOo'l:1sailari,strade
che cOlme la Messina~Palemno sono percorri~
biH, date le ourve e l'intasamenta, in non
mena di 5 ore, se non Isi 'VUole risohiare la
vilta in temerari 'solI1passiper peroorrere 240
chilometri.

L'autÙ'strada nei tro!lllchi di già costruiti
ed in quelli intermedi da cos1Jrruire,riduce la
pe:mOI1renza a 181 chilometri, cioè con un
guadagna di ohre 3 are per mezzi leggeri e
pesanti.

I ,lavari dell'autostrada hanno ìrappI1esen~
tata in questi uLtimi 2 a 3 anni l'unica fOlnte
di lavÙ'ro di dirca 6.000 addetti del settore

DlSCUSSlOnt, f. 1790.

dell'edilizia. Mi ri:fer:Ìisoo alle ci,Ere pTavin~
dali.

Sono attualmente aiperti e in piena atti~
vità 10 grandi cantieri che impiegana circa
3.600 ope:mi, cantieri che, senza la praspet~
tÌ1vadi pater cO'ncorrere e nimaneI1e in IDeo
per futuri appalti, ,ripeto, per i,l completa~
menta del tratta intermedio dena tlratta
Buonforneno~Ceblù, rpartenza dal terminale
di attaooo del1a PaleI1II1o.Catania, alla fine
dei .lavori in corso di attuazione, lavori che
vanna da Patti a Rooca di Capri1eo!l1e, chiu~
deranno Jasdando disoccupati olt1re 3.500
operai e t,ecnid che per la fine del !lavmi
stessi, cI1eda, non potranna nemmeno usu~
fru1re deHa cassa integrazione.

Nrè si può ignorare che per ,lavori di oosì
grande mole cOlllcorrono centinaia di operai
delle cave di rpiet:l'i,siOoe Idecine di autotreni
per il t1rasrporto dalle cave steSlse a1la rposa
di collocamento.

Per la grave Icri:si che ha investito :la pra~
vincia di Mes,sina Slpecie neil territaria del
Nuclea industriale del Tkreno che va da
Villafranca a Bamelilona Pozzo di Gatta, la
regione sidIiana, riJpeto ancora una voLta, ha
responsabiImente deliberato una ulteriore
partecipaz'iane di 30 mi,Hardi di cui 15 desti-
nati a fronteggiare i maggiOl:d oneri dei lotti
iln costruzione e 15 espressamente riservati
qruale contributo a'll'appalto di nuovi lotti
sulla tratta intermedia che deve essere
complertaita.

È prevista inoltre .la palI1tecipazione del
Governo sidliana per garan,tiJ1e finanziamen~
ti per 40 miliardi di ,lire da utilizzare esclu-
sivamente per l'appaltO' di nuovi lavori.

Un'opera colossaIe che O'nora !'ingegneria
italiana, i progetti'sti, maes,vranze e tecnici
ohe <l'hanno 'realizzata, non può esse['e lascia~
ta in:comlpiuta sia perchè la <sua funziane
è utilissima e concar.re allo Isviluppo dell'eco~
nomia e del turismO' siciliano, sia perchè as~
sÌ!CuJ1eràper altri 4 anni lavoro a dI'ca 4.000
persone.

Non dimentichi ama ohe anche in Sicilia
la situazione potrebbe diventrure esplosiva
e mi auguro che tutti i co:lileghi >rendendosi
cÙ'nto delle graviSls1ime l1esponsabiIità che
andrebbera ad assumere vogliano accagliere
il nostro emendamentO', che d'a>ltronde è
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in bu0'na compagnia insieme a quello finna~
to dall'on0'revoJe Caroll0' e aJtri e che tende
allo ,stesso fine. Un em0're tecnico 1d:el:laCa~
mera, che è dmasto misterioso perchè non
si è neppure potut0' c0'n0'soere chi s~a sta-
to li<! proponente dell'articolO' 18~bis, credo
fermamente che il Senato avrà Ilavolontà po~
litica di conceLlarlo assicurando aile due pro-
vince limitrofe di Palermo e Messina almeno
in questo settOI'e Ila tJranquiLlità che manca
in tante alt:t~e iniziatilVe di car,atltere ec0'no"
mìco intese a sgravare maggiormente h cri~
si siciliana alla quale i due decreti~legge che
stiamo per approvare intendono concorreTe
\per aHevialrla.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimeTe il parere sugli emenda-
menti in esame.

R E B E C C H I N I re,zatore. Signor
P,residente, vorrei espdmere un parere sin~
tetico su tutti gli emendamenlti relativi a1
18~bis che sO'no stati mUls1Jrati dai vari pre~
sentatori.

A me sembra che, se vogHamo realmente
far sì che le misure propO'ste che si va:nno
a convertiI'e in legge si dimostrino essere
ispirate ad esigenze essenzialmente contin-
genti, ma anche rispO'ndenti ed in armonia
con una po.litica di Si1Jruttum, non si può sic
et simpliciter (come mi ,semibra da nes,suno
sia stato ipotizzato, all'infuolfi di un emen~
damento in tal senso) ritenelfe pensabi,le il
superamento. dell'artic01o 18~bis rigualdante
appunto iJ ,divieto di co.struzione di nuove
autostrade o t!ratte autostradali e di trafori
di oui non sia stat0' effettuato il'appalto, dice
Ja n01nna, anc0'rchè as:sentiti rumministlrati~
vamente. A me sembra che questa nOI'IDa,
al di là di una esaSlperazi0'ne un po' punti-
gliosa ~ veldrem0' in che senso faocio questa
specificazione ~ affermi, un principio san0',
se vogliamo. dimO'strare che intendiamO' pro-
cedere cO'nprovvedimenti che dentrin0' nella
indicata nuo.va linea di sviluppo e che attlfa~
vers0' queste misUlre non intendiamo venir
meno a tale .linea che non può non ooinvo.l-
gere un inevitabile blo.oco ,della politìca au-
tostradale, forse in paSlsatO'più giustificata-
mente perseguita, maceI'to 0'ggi da rivedere.

Occorre [al" s3l1,voquindi questo principi0',
questO' indirizz0' e n0'n so.lo platonicamente,
ma nei fatti, sanando alt:Desìsituazioni limite
e casi paradoSlsali, quali quelli ampiamente
Ulustrati dai colleghi intervenuti e che Ti-
guaJ1dano, ad esempi0', la Messina~Pale!fmo
o la Tolmezzo~Tarvisi0', che vedono le opere
finanziate, anche se non 3Ippaltate. Inoltre
c0'n l'aprpr0'vazione della norma, co.sì come
è stata proposta dalla Camera, nella sua pun-
tigliosa esasperazione, come dicevo prima,
non è possibile ,costruire tratti, tmnchi o
tratte ~ non oonosc0' ~a termino.logia del~

l'ANAS ~~ che ,siano [unzionali (rispetto alile
opere già eseguite, altrimenti sarebbero in~
servibiJi.

Ecco quind~ rpeI'chè a me sembra che oc~
,c0'nra con temperare e aI1monizzare alcune
esigenze e tra queste quella primaria del
conteniment0' della poHtica autostradale pelf
connettere queste misure congiU!J1turaIi a
una politica di strutture che dia indicazioni
p!t~ecise slU},l'esigenza di bloccrure, 0'ra più che
mai, questa stessa politica, ri'servando even~
tualmente r [~nanziamenti già predisposti
ad altri investimenti che possano soddisfare
esigenze di mano d'opera locale. E questo. è .

il mOlti,vo meno convi[)jcente che è stato qui
add0'tto perchè, se dobbiamo temer conto
di ciò, no.n ne us:ciamo mai: Isempre, infatti,
si p0'trebbe adduBre ques.ta motiv;azione, in
ogni occasi0'ne, per ogni autostrada, per ogni
tratto o « bretella », c0'me suolI dirsi, che con-
giunga questa o quella autostrada a questo
o a quell'inneslto.

Oooorre quindi una a:fifeJ1mazionechiara e
pfleci:s<adi talle politica che deve falre in~
ventÌre rO'tta pur salvando in concreto quelle
situazioni parado.ssali, quei casi limite come
la PaleITI1o~Meslsina o la To1mezzo~Tarvilsio
e altre che ,rientrino però in questa fatti~
specie, senza Idaife una interpretazione trop-
pO'estensiva, altrimen1Ji uniremmo per smen-
tire nei fatti ciò ,che affermiamo nelle pa-
role e nelle buone intenzioni di cui può do~
ver eSlsere last!ricato Il'infern0'.

Quindi, su un piano concmto, anche per
le considerazioni generaJi già svolte, vi è
l'esigenza primaria, che mi s,emblfa quasi
tutti avvertiamo, di varare i provvedimenti
entro il IteI'Illine costituzionale previsto sen-
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za com'ere 11rirS'chi'Odi iniziare can la Camera
questa corsa a rimpiattino che potrebbe es-
sere particalrurmente pericalosa perchè po-
trebbe pontare a non conoludere l'iter relati-
vo aIla conversione del provvedimento entlro
vene~dì 17 pross.imo ventura.

Detta questo, nel rilspetto dell'esigenza
primaria di, ,va!rare i pravvedimenti senza
Ictover carreve rischi ~ tanto per intenderci

chiaramente, questo è il pensiero mode~tis-
sima del relatorle ~ deH'esigenza altresì di
affermaI'e ,in concreto ,e con chiarezza lUna
necessità di iI1lVersione di t,endenza sul piana
della politica autostradale, c'è anche e non
meno la necessità di superare queLla punti-
gliosa esasperazione indkata nella norma
che coinvolge quei casi limite, quelle situa-
zioni p3Jradossali che, dicevo, vanno ovvia-
mente e necessariamente 'sal'vate.

Mi permetto, pertanto, onorevali coJleghi,
di 'rivalgervi un invita, ~onrei dire una pre-
ghiera personale oltre che :politica, in ragione
ddla motivaziane addotta ~ sul piano perso-

nale .lo dico per cortesia e surl piano politico
lo Idica rifacendomi alla mativazione addat-
ta ~ di ritirare gli emendamenti, invitando

altresì il Gaverno a prendeI'e un impegno
es.plicito, chiaro, ~olI1rei dire vinoolante af-
finchè attraverso un provvedimentO', da adot-
tare COn lo strumento più <rapido e più effi-
cace, possa salvarsi, ne1l'afferrmazione deJ
principia qui rkhiamata e introdotto daHa
Camera, quella serie di casi limirte di cui di-
oevama, meglio regalamentanda la materia
ed evitando quella esaslperazione, :inserita nel-
la norma, che definiamo, appunto, punti-
gliosa.

Conalujdo quindi invitando da una 'parte
i calleghi presentatori degli emendamenti
a ritirarli, ma dan'altra :invitando il Governo
a prendere un impegno, che patrebbe anche
essere a termine, accettando come racooman-
dazione gli ordini del giarno che dovreibberro
essere una vo1ta tanto non solo dei fatti
simboJirCi, come t)roppa spesso avviene in se-
de parlamentatI'e, ma realmente vincolanti
per i,! Governo.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

14 OTTOBRE 1975

* M A Z ZAR R I N O, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, spero di non farvi perdere mol-
to tempo anche se il rispetto che devo alla
Assemblea e alla verità mi costringed a dire
per qualche minuto alcune case. L'atmosfera
così tesa che car31tterizza il dibattito intorno
a quesiti emendamenti dimastra il valore
che viene attribuito anche aLla interpretazio-
ne che di questa norma approvata dalla Oa-
mera vuole dare il Senato.

Che cosa è accaduto? Devo rendervi testi-
monianza di quello che è acmduto nell'altro
ramo del Parl'31mento, anche perchè nniziati-
va ddl'a:ctkolo 18~bis, come è noto, non è del
Governo; quindi non avrei nessuna difficoltà
3d associaJ1mi a quanti hanno chiesto modifi-
che di tale articolo. Però, onorevoli senatori,
capita sempre, ogni volta che un provvedi-
mento di legge va in prima lettura in un
ramo del Padamento, che presso quel ramo

~ e non per mancanza di rispetto ,all'altra

Camera, ma per motiVii oggettivi, perchè è la
prima volta che :i Gruppi politici presenti in
Parlamento si confrontarno sugli argomenti

~ si discutano tutti gli articali, si cerchino

le compensazioni, si lavori più a lungo per
arriva're ad un accordo di maggioranza che
consenta alla fine d:i varare il provvedimento
nella 'sura unità globale.

È chiaro che quando il provvedimento, che
evi:denleUlente è DI1UIttOdi una sor.ta di con-
cessioni reciproche che i vari Gruppi fanno
tra loro, viene poi sottOlposto ad un esame
analitico può manifestarsi, come nel caso
specifico si è manifestato, qualche aspetto
non del tutto approv31bile e che quindi po-
trebbe esige,re delle correzioni e degli emen-
damenti.

Il provvedimento che ci viene dalla Came-
ra, che ha subìto un lungo iter in comitati
ristrett'i, in comitati dei nove, in Commissio-
ne e in Aula, rappresenta appunto questo
complesso di iniziat1ve rispetto al quale il
Governo, pur mantenendo ferme le sue po-
siziorni, ha espresso alla fine il suo assenso
globatle, perchè appunto nel suo insieme ri-
spettava le imposltazioni fondamentali che il
Governo ha dato ai suoi decreti.

Nel merito, attorno al discorso delle auto-
strade, si è costituita alla Camera dei depu-
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tati una la:l'ghissima maggioranza, quasi una
unanimità, ndl'esprimere un deciso atteggia~
mento contro La prosecuzione di quella che
è srtata definita Ja pohtica di investimento
nelle !autostrade. È un disC0I1s0che tra l'altro
si sta falcendo anche al di fuori del Parla-
mento, è un discorso noto a tutti ed io non
mi soffermerò aid illust,:mme Je motivaziOilli:
ne dirò una soltanto.

Si è ritenuto che in queSito momento l,e ri-
serve di'sponi:bili dovessero essere distolte
dall'ulteriore impiego nel campo delle auto-
strade per essere destinate ad altri settori,
ritenuti in questo momento prioritaui rispet-
to a queLlo autos"bradale. Non si tratta quindi

~ e questa è la interpretazione che tra l'ailtro
il Governo dà del suo assenso finale al prov~
vedimento; ciascuna forza politica poi ha
esp.resso le sue posizioni singolarmente ~ di
una condanna 'Pecepita in questo decreto del-
la costruzione delle autostrade nel nostro
paese, ma si ,tratta di 'sltab~lire il principio
ohe d'ora in avanti le risorse disponibili sia-
no destinate ad alt:r~ifini che vengano ritenru~
ti ~ ripeto; chiedo scusa della ripetizione ~

prioritari rispetto alla ;politica autostradale.
Questo discoa.-so ha trO'vato COillsenso pro-

prio in termini amp1issimi nelle fO'rze pres,en-
ti alla Gamera dei deputati. È aocaduto però
che il provvedimento è rimasto troppo gene~
rico e troppo perentorio nella sua genericità,
nella sua espressione. E allora che cosa si
può far,e a questo punto? PotlDemmo ~ e are-

do che non rsarebbe difficile se avessimo del
tempo a di's'Posizione ~ analizzare tutto quel-
lo che resta da £are Ìin Italia in materia di
campletalmento di !autO'strade e stabilire quel-
lo su cui si può esprimere un assenso e quel~
lo su otti si deve confermal'e un diniego. Ma
tutto questo esigerebbe l'esame non già del
provvedimento rigual'dante la Messina~Pa~
lermo o quello della Carnia sUiI qUalIe dirrò
brevissime parole concludendo, ma l'esame
anallitirco serio, apPJ'Ofondito di ,tuttO' il pro-
blema del cO'mpletamento dei tronchi, delle
tratte autostradali esi,stenti nel nostro paese
che in questo mO'mento per una sommaria
infO'rmazione che hO', e mi SiCUlSO'Sieè soltanto
sommaria, è rappresentalta da circa una venti-
na di tronchi, di tratte nel senso più cLassico,
estensivo del termine per importi che potreb-

bero andare ~ i prezzi sono in evoluzione,
quindi queste mie affermaziO'ni valnno mccol-

te con notevoile approssimazione ~ da 6-700

a 1.000 milial1di. Un provvedimento di que-
sto genere, una deCÌisio.ne di prosecuzione in
un certo senso oppure di blocco, seooillido il
mio modesto. avviso, noOn può essere p:mso
se non '£acendo un esame analitico di tutti
quanti i tmtti sospesi per stabilire appunto
una grwcLuatoria.

D'altro canto però io non possoO nOon con-
dividere le perplessità espresse con il calore
di chi fra l'al tra ha vissuto in prima persona
co.me attore politico e vive ancora in prima
persona come cittadino deLle zone interessa-
te i prO'blemi che qui sono strati posti ailJ'at-
tenzione del Senato, e del Governo. Credo an~
che io che nel momento in oui la Camera vo~
tava il ipTovv1eJdimento di sospensione inten~
desse riconfevmave, risoOttolineare il princi-
pio dell' opportunità anzi del~a necessità di

nO'n prooedere a inViestimenti ulteriori nel
settore de!I1e autostrade; anzi, dirò di 'più,
non è mia impressione, è stato esplicitamen-
te detto: dietro la voce tratte-tronchi eocete-
Da si po.ssono nascondere una serie di ini-
ziative che sembrano completamenti ma che
possono eSlsere in realtà delle ;nuove auto-
stmde oppure dei coUegamenti che la viabi-
lità ordinaria, opportunamente !potenziata,
potrebbe ri'so'lvere come e forse meglio delle
autostrade. E debbo dire per onestà che nel-
r E1J.enco >delle tratte sospese alcune hannoO
questa oaratteristÌiCa che i cO'lleghi opposi-
tori hannO' denunciato. Questa cara.tterj.sti~
ca evidentement,e non si può ,attribuire a tut~
Ite. E al'lora divideI1ci in favorevoli e coOn-
trari al completamento delle autO'strade io
credo che 'sia aSrSolutaJmente improprio, giac-
chè, almeno per quello che riguarda il Go~
verno, nOon ci sembra possibile che si possa
vietare il oompJ.etaJmento di un'autostrada
per la qUaile esso sia proprio condiziOille es-
senziale per la sua vita e menO' che mai, per
esempio, quello di breteLIe di oo.mpletamernto
fra l'autostralda e i oentri urbani. Io oredo
che queste si possalno e si debbano fare. E
allam, allla luce di queste argomentazioni e
tenendo presente che dopo ill voto della Ga~
mera, date le note vicende che t'ravagliano

l'altro ramo del Parlamento e in previsione
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dell'approssimarsi deLla scadenza del termi-
ne ultimo costituzionale di venerdì 17 per
la conversione in [egge dei decreti, rLtengo
non convenga correre l'alea, il rischio fon-
dato di compromettere l'approvazione dei
decreti, anche per disoutere dei dettagli estre-
mamente importanti, vitali per aloune zone
del nostro paese, ma che comunque credo sia-
no suborrdina:ti dsrpetto all' obbiettivo pdma-
ria dell'approvazione dei decreti e anche per
gli obbiettivi che quei decreti vogliono rag-
giungeJ:1ee che sono stati, pur fra tante cri-
tiche, una:nimemente condivisi daLle forz.e
politkhe presenti nel Parlamento, le quali
hanno rilevato qualche volta rinsuffidenza,
ma mai l'impostazione e la :filosofia che sta
dietro i decreti stessi.

Per questi motivi mi associerei alla richie-
sta del ,rdatore di ,ritiro degli emendamenti
assumendo formalmente ~ il ministro Co-
lombo aVirebbe voiluto farlo lui peJ:1sonalmen-
te, ma è assente per 11aprosecuzione della riu-
nione con i sindacati a Palazzo Chigi e quin-
di non è qui ad esprimere più autorevoLmen-
te Ira volontà del Governo ~ l'impegno pre-
CÌlso,d'intesa con le forze parlamentari, a pre-
sentare i[ più rapidamente possibiLe un prov-
V'edimento che, salvaguardando questa :filo-
sofia di base di ,indirizzaJ:1e vel1SO altrisetto,ri
gH investimenti anzichè in quello autostrada-
le, consenta, con urna precisazione che riguar-
di i singoli tronchi e le :singole tratte, di cor-
reggere l'impostazione data all'articolo lS-bis
d,tUa Camera dei deputati per soddisfare
quelJle che ritengo legittime esigenze qui rap-

presentate dai coLleghi che ham10 parlato a
sostegno di alcune autostrade che sicura-
mente meriteranno la particolare attenzione
del Parlamento e del Governo.

Spero di aver espresso chiaramente il mio
parere e sono a disposizione per ulteriori

eventuali deluddazioni. Ringmzi'0 per il cor-
tese ascOllto.

B O N I N O. Noi manteniamo l'emenda-
mento IS-bis.4.

P RES I D E N T E. Chi,edo ai Ti'resen-
tator,i se insistono per la votazione dell'emen-
damento lS-bis.7.

14 OTTOBRE 1975

G E R M A N Ò. Lo manteniamo, signor
Presidente.

P RES I D E N T E. Chiedo ai presen-
tatori se insistono per ,la votazione degli
emendamenti lS-bis. 9 e lS-bis. 10.

D E C A R O L IS. Dopo le dichiara-
zioni del relatorre e del Governo e rilevato
dalle dkhiarazioni stesse del Governo che
non si tratta di una astratlta e rituale presa
d'atto di un problema, che ha un fondamen-
t'Oche è 'stato riconosciuto ,sia neLl'intervento
del/relatore, sia neU'interventa dell''0norevole
Sottosegretario, ma si tratta di un impegno
concreto, esplicito e vincolante per il Gover-
no perchè motivato anche da una valutazione
di camttere generaile del problema, cioè l'im-
,pegno della rpmsentazione di un provvedi-
mento che, con una visione globale della
questione, stabilisca i precisi criteri in rela-
zione al concetto di comp1etamento dei tratti
e quell'ondine di priorità che è indispensabile
in questa materi1a, i presentatori degli emen-
damenti IS-bis.9 e IS-bis. 10, a mio nome,
dichiarano di trasfol1mare gli emendamenti
nel seguente ordine del giorno che, per we
dichiarazioni del Governo, già l1ese, non po.
trà che essere acoolto:

« Il SenatO',

nel prendeJ:1e atto delle dichiarazioni del
Governo sugli emendamenti presentati a ma.
difica dell'articolo lS-bis;

impegna il Governo la presentare, nei più
r]stlfetti termini, un pravvedimento di carat-
,tere urgente con cui sia prevista in linea
generale una soluzione ,equilibrata dei pro-
blemi emersi nella dils'Cussione, in base a cri-
teri di priorità e funzi'0nali,tà conrispondenti
aUa politica autostradale enunciata dal Go.
verno stesso, tenendo conto ~in particolare
delle esigenze segnalate iCongli emendamen-
ti pJ:1esentati dai sottoscriltti, ohe fanno parte
integrante del presente oJ:1dinedel giorno ».

N E N C I O N I. Domando di parlare
per un richiamo al Regolamento.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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N E N C IO N I. Onorevole P,residente,
si presenta un caso di forza tura regoJamen~
tare. Ci sono diversi emendameDlti che hanno
sostanzialmente lo stesso contenuto. Il rela~
tore aveva richiesto (non è compito del rela~
tore) che si ritirassero gli emendamenti; il
Governo ha chiesto 1a parola facendo presen~
ti le ragioni per cui riteneva che nella filoso-
fia generale dei provvedimenti gli emenda~
menti potessero essere ritiralti, prendendo
preciso impegno per un piano generale. Il
senatore Bonino ha fatto presente a nome del
Gruppo che l'emendamento 18~bis.4, che in
sostanza ha lo stesso contenuto degli emen~
damenti precedenti, non sarebbe stato ritira-
to, per nessuna ragione, perchè risponde ad
una esigenza particolare. D'altra parte non
possiamo condividere ciò che ha detto il Go~
v'erno nè :nella sostanza nè nella fOlrma
perchè . . .

P RES I D E N T E Scusi, senatore
Nencioni, [a devo richiamare io al Regola~
mento.

N E N C ION I Sto svolgendo un ri-
chiamo al Regolamento. . . (Commenti dalla
estrema sinistra). Adesso il senatore De Ca-
rolis comunica di trasfoifma:re gli emenda-
menti in ord.i1ne del giorno e la Presidenza
ha richiesta questo ordine del giomlO che ha
il contenuto degli emendamenti. Ora, qui si
crea una si:tuazione regolamentare veramente
insostenibiJe. Infatti, rimanendo atlcuni
emendamenti con lo stesso contenuto, l'or~
d1ne del giorno sarebbe ammilssibile quando
tutti gli emendamenti fossero caduti.

P RES I D E N T E. Senatme Nencioni,
lei sa che, secondo il Regolamento, gli emen-
damenti mantenuti vengono posti in votazio-
ne prima dell'ordine del giorno. Quindi suc-
cessivamente Viedremo se, a votazioni effet~
tuate, saranno insorte deLle predlusioni.

N E N C ION I. Ma vede, il richiamo
al Regolamento, onorevole ,Pres:Ldente, era in
questo senso, anche per economia di di'spen~
dio di forze. (Commenti ironici dall'estrema
sinistra e dalla sinistra). C'è anche un'econo-
mia logica, come c'è un'economia di intelli-
genza . . .

P RES I D E N T E. Ha ragione, esiste
anche qudla. Dica, senatorle Nencioni.

N E N C ION I. L'ordine del giorno
non può avere che iJ contenuto degli emenda-
menti, altrimenti andiamo veramente fuori
RegolameDlto. Infatti è l'emendamento che
può essere eccezionalmente trasformato in
ordine de[ gio!rllo; è una delle eccezioni pìrevi~
ste dal Regolamento per la pI1esentazione di
ordini del gioTno al di fuori dei termini e dei
t'empi. Pelrtanto l'ordine del giorno non può'
che avere qruel determinato contenuto. Ora
noi diciamo che l'emendamento 18-bis.4 vie-
ne mantenuto; pertanto la Presidenza può
procedere come dtiooe, però c'è questo osta~
colo di carattere Isostanziale per oui sia che
il"emendamento venga respinto, Isia che venga
accolto l'ondine del giorno non potrà essere
messo in votazione.

P RES I D E N T E. Chiedo ai presen-
tatori se insistonO' per Ila votazione degli
emendamenti 18~bis.5 e 18-bis. 6.

BUR T U L O. Signor Presidente, per
quanto r1guarda l'emendamento 18-bis. 5, che
propone la soppressione delle parole: «o
tratte autostradali », tenuto conto delle di-
chiarazioni del relatore e del Governo, per le
motivazioni che sono state espresse prece~
dentemente, e che non ,ripeto, da[ conega De
OaroJis, dichiaro di ritirare l'emendamento
stesso.

Per quanto riguarda l'altro emendamento
da me presentato, il 18-bis.6, tenuto conto
sempre delle steslse argomeIJJtazioni, ma te-
nuto conto che riguarda un caso particolare
ampiamente illustrato, ritirandolo lo trasfor-
mo nel seguente oJ1dineIdeI giorno alIqua[e si
associa il collega Lepre, per una intesa che
abbiamo già preso, ed è a firma comune:

« Il Senato,

cOll'siderata la vitalle importanza per il
porto di Trieste dell'autostrada TlIiieste~Udi-
ne~Tarvisio quale unico collegamento auto-
strada~e della zona nord~orientale del nostro
paese con ill sistema autost:mdale italiano e
quello dei paesli dell'Europa .centro-orien-
tale;
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oansiderata inaltre l'urgen:zja di assicu~
mre a Trieste ed alla castit'l1enda zana fran~
ca a cavanO' del coniìine itala~jugoslava un
indi'spensabile callegamenta can i oentd tra.
dizionali di commercio e traffka,

.impegna il Gaverna a prendere le più ur-
genti iniziative per garantire il predetta 'Cal.
legamentO' autostradale can La realizzaziane
della tratta Amam-Tarvisia, uni'ca ancara da
castruire di tutta l'autastrada Tlrieste.Udine~
Tarvisia ande completare una casì insasti-
tu~bile infrastruttura a Isostegna dell'ecana~
mia di Trieste e dell'intero paese ».

BURTULO, LEPRE, MARTINA, MONTINI

P RES I D E N T E. Senatame Lepre,
inslist,e per la 'Vatazione degLi emendamenti
18-bis. 2 e 18~bis.3?

L E P RE. Ri,tiro i due emendamenti in
quanta mi sana assaciata all'ardine deJ giar~
nO' del senatare Burtula.

P RES I D E N T E. Chieda ai rpre:sen-
.tatori se rnsistana rper la votaziane dell'emen~
damenta 18-bis. 8.

!
B R O S I O. Io nan ha potuta partleoipare

aHa illus1JraZJione ohe è stata fatta egregra~
mente dal senatore Ger:ma:nò prima, ,il qua-
le si è giustamente soffermatasuHa tratta
Messina~Palerma. Ma c'è un alttra pmblema
che ci interessa e che interessa anche l'Italia
settentrianale e il Piemonte: quelila dei trafa-
ri:. Su questa IneSSUiIlaha parlata e neanche
il rappresentante del Gavemna. Il trafara è
una dei più impartanti, callegata...

I

P RES I D E N T E . Senatore B:msia,
nan esils.tona emendamenti che ,cantengana
la parala « 't'rafari ».

B R O S I O . Il nostro emendamento la
oantiene. E pO'i è l'artioolo stessa che .contie~
ne la parala « trafari »; se nan la cantenesse
la questione sarebbe elimmata. Il nostlt'o
emendamentO' dke: « LapI'esente norma non
si applica alle autastrade, ai trafori » ~ pre-

cisamente perchè l'ar.tkala in dilscussione
menziona i tra:faid ~ « ,e alle tratte autostra~

dali di grande oamunicaziane internazianale,
n!Onchè al completamenta deHe grandi .diret-
trici autastmdaH nazionali, inclusa la tratta
autostradale Messina-Pa1e:mno ». Vorrei chia-
!l'ire un istante la questiane del traforo ohe
ci interessa, callegato ad una brevissima trat-
Ita di callegamentO' autostradale: si tmtta del
Fréjus ohe è di estrema .importanza, sul qua-
le si diJScute da venti anni, la cui legge è
stata appravata ed iO'nan sa (l'ha detta one-
stamente stamattina in sede di discussione
genemle) a che punto sila ammmistmtdva-
mente; ma se questa menzion'e dei .trafori
silgnifkasse sospensione anche del trafora
del Fréjus, dopo che per vent'anni si ,è di-
scussa questa prablema (:si è trattata can la
FranciJa e si è canclusa finalmente un tratta-
ta superandO' tutte le diJffkoltà francesi e si
è pI'Ovveduta al finanziamentO' ), se si 'Valesse
sopprrmere questa che è una vitale arteria
di oomunicazione .tra l'Italda e la Francia,
senza una assircunaziane pr.ecisa del Gover-
no a questa :riguarda, non patremma assolu-
tamente ritirare l'emendamentO'.

M A Z ZAR R I N O, Sottasegretaria di
Stata per il tesara. Devo dire al senatme
Brosia che H riesame, se comprende le trat~
te delle quali abbiamO' parlato p!l'ima, a mag-
giar ragione deve camprendere !casi come
quella del trafaro del Fréjus, Ja ooi esecu-
ziane tra l'alltra ,costituisce un impegna per
l'Italia anohe in ICOiJ:1seguenzadi aocordi in-
ternazianali g;à .siglati, come egli Istessa ha
ricordata ipOlca!fa. Passa quindi tranquilHz-
zarla cihe nan è affattO' intem.zione del Go-
verna far rimanere esclusa daUa prosecu-
zione dell'attività nel settore dei trafori an-
ahe quella del Fréjus.

BR O S IO. Allora ritiro l'emendamentO'
:trasformandalo, d'aocO'rda iCan gli altri fir-
matari, nel seguente ordine del giO'rno:

«Il SenatO',

vista l'artiiC01lo 18~bis del deoreta-legge
2266 reLativo al:la saspensiane della castru-
Ziiane di nuave autosltra:de e tratte autos.tra.
dalli e di trafori;
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ritenuto che il trafaI1a del Fréjus tra
Susae Modane è oggetto di un trattato in-
ternazian:ale fra Italia e Eranda l'egaJa:rmen-
te ratificato da!J'halia;

impegna il Governo, in canformiltà aille
dkhiarazioni del sua rappresentante ail Se-
nata neHa odierna seduta, a con:sideraDe il
traforo ,del Fréjus :lira lIeopere il cui oample.
11amento nan è sospeso e da'VIrà essere nor-
malmente pmseguito;

e inoltI'e, sentite ILe dichiarazioni del
Gav.erno sulla sua dispasizione a ultimaTe !il
campletamento delle tratte intermedie deUe
grandi autostrade nazionali,

impegna H Governo a includer1e la itrat-
ta dell'autostrada Messina~Pal.ermo fra le
opeI1e che davran:no es.sere praseguite e cam-
pletate ».

P R E SI D E iN T E. Invita il Gaverna
ad esprimere illparere sulil''Ondine del giarna
testè presentata dal 'senatare Brosia.

M A Z ZAR R I N O, Sottosegretario di
Stato per il tesara. n Gaverna è favarevale.

P RES I D E N T E. Chiedo ai p]1esen~
tatori se insistano per la 'Votaziane ddl'emen~
damento 18~bis. 1.

C A R O L L O. iSignar Presidente, vorrei
mativare la mia decisiane. Debbo dire che
la farza della ragiane dovrebbe indurmi a
mantenere l'emendamenta. Ha presa atta
però delle dichiaraziani Tese dal Sattasegre~
taria a name del Gaverna, .secando le quali
«dubbi assai fandati esi,stanD» (casì egli
ha detta) ciI'ca la passibilità d~l rispetta
dei termini lCastituzianali per l'éliPpravazia-
ne definitiva dei decI1eti una volta passati
alla Camera, se modifkati al Senata.

La respansabilità di queste dichiaraziani
è del Gaverna. la ha la respansabilità di
credeDci e quindi di adegua:rmi aille canlse-
guenze ahe ne pDSSDna derivare. Per questo
mativD trasformo, unitamente ai colleghi can
i quali mi sana cansultata, l'emendamenta
in 'Ondine del giarnD, pr.endenda atta del [at~

t'O che il Gaverna la aocetta in termini im~
pegnativi e che verrà a definire qUaa.1.taper

le particalari drcostanze non è pDssibile de~
finiJ:1ecan un pravvedimenta uJ:1gente.

Aggiunga che nel Icasa in cui, a ,seguita
del dibatti t'O ,svaltasi in quest'Aiula, venisse
vatata e respinta l'emendamenta Banina per
le ragioni palitiche <che canasciama, Iper iS.eI
mesi sulla materia ill Panlamenta nan patrà
più t'Ornare. Quindi la questiane finirebbe
per diventare una specie di boomerang.

L'ardine del giarno è il'seguente:

{( Il Senato,

cansiderate le assicuraziani date dal Ga-
verna, impegna il Gaverna a presentare en~
tra termini brevi un pravvedimenta urgente
tendente a cansentire il campletamenta del-
l'autastrada Eurapa 1 per il trattO' Messina-
Palerma ».

P RES I D E N T E. Chi:edD ai pmsenta-
tDri se insistDno nel mantenere l'emendamen-
t'O 18~bis.4.

B O N I N O. Onorevale Presidente, le
al'gomentaziani ruddatte dal relatore Rebec~
chini e l<easskura:ziani date dal GaiVerna nan
hanna alffatta 'Convinta il nastra Gruppa. In~
nanzitutta nan credi ama alHa .stabillità di que~
sta Gaverna il quale nan può Iprendere j,m~
pegni per un sua eventuale successore. Tn
secDnda Luaga, se aocettassima la prapasta
gavernativa, daremma in antidpa al Gaver-

n'O una 'PTova ,di fiducia che nan intendiama
dare. Quindi manteniama l'emendamenta.

P RES I D E N T E. In:vÌ'ta la Commis-
siane ed il Governa ad 'eslp.rimere il parere
sull'emendamenta 1.8~bis.7.

R E B E C C H I N I, relatore. Parere
contraria.

M A Z ZAR R I N O, Sottosegretario di
Stata pel il tesoro. SDno 'Cantraria all'emen-
damenta.

P RES I D E N T E. Metta ai 'Vati J'emen~
damenta 18~bis.7, 'Presentata dall senatore
BrasiD e da alltri senatDri. Chi l'apprava è
pregata di alzare la manO'.

Non è approvato.
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Invito ara la Cammissiane ed il Gaverna
ad esprimere il parere sull' emendamentO'
18~bis.4

R E B E C C H I N I, relatol1e. III!parere
è contraria.

,MA Z ZAR R I N O, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Andhe il Ga'VIeTnaè con~
traria.

,p RES I D E N T E. Metta ai va ti J'emen~
damenta 18~bis.4, 'Presentato dall ,senatare
Bonino e da altri senatO'ri. Chi l'approva è
pregatO' di alzare Ja mano.

Non è approvato.

Invita la Cammissione ed il Governa ad
esp,r1mere il parere sull'aI1dine del ~giO'rna
del senatare Burtulo e di altri senatari.

R E B E C C H I N I, relatore. Sana fa~
vorevaJe.

* M A Z ZAR R I N O, Sottosegretario di
Sfato per il tesoro. Signor PI1esidente, espri~
ma pareI1e favorevole all' O'I1dine del giOlr~
nO'del senatare Burtula, ancorchè debba pre~
dsare che pOS1so3Iocagliertla sala carne rac-
camandàziane perchè l' oI1dine del giornO' che
impegna il GovernO' è queJla relativo al rie~
same di tutta la materia. Se aocettassima
sulla stes,so piano i singoli oI1dini del gior~
no che rtguardana le singole lautostrade, ver~
remma in Ipratka a !preordinare quel lavoro
che ci ,siamO' riservati invece di fare in run
seconda momento tutti quanti d'aocaI1da.
Dell resto altri ardini del giornO' relativi aHa
Messina~PaleI1IDa, alla Taranta~Sibari e ad al~
tre ,strade sana Mati in parte rpI1eannunciati,
in parte ritirati e comunque castituiscona
ormai un bagaglio di questa Assemblea. Que~
sta è il mativa per cui mi limita ad acca~
gJiere il primo ordine del g,iorna come rac-
comandaziane.

D E C A R O L IS. Domanda di parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L ,I S. Signar ,Presidente,
c'è r O'rdine del giarna a firma del sotta~
scritta, dei senatari OlLva, Santal1co ed altri
ahe, tenendO' canta delle dkhia,razioni del
Governa, ha carattere 'generale ed impegna
il Gaverna stessa alla presentaziOlne di un
pravvedimenta di carattere Igenerale. Mi SelID~

bra che questa aI1dine del giornO' sia cam~
prens1va anche deLle altre indicaziani.

L E P RE. Sì, però parla di una !par~
ticolare autostrada.

n E C A R O ,L IS. NO', nan parla di
una rparticallare autastrada.

L E P RE. Senatore De CaraHs, nel suo
ardine del giarna si fa Iperò menziane delle
esigenze segnalate negli emendamenti da lei
presentati.

P RES I D E iN T E. SenatO're De Cara~
lis, in effetti la secanda iParte del suo ardine
del gianno in lcui ci si rkihi3lma alle esi~
genze segnalate negli eIID,eDldamentipresen~
Mtl dovrebbe essere soppressa o madnkata
Jn quanto non ha carattere di generallità.

D E C A R O L IS. Nel nastrO' ordine
del giornO' i singoli problemi solle:vati negli
emendamenti non sana iCÌtati ma ad essi era
neoessario fare rnerimento IprO\P'ria :per giu~
stificare la tmsforma:zione degli emendamen~
ti Oliva in un ord1ne del giornO'.

O ,L I V A. Domanda di Iparlare.

P RES I D E iN T E. Ne ha facoltà.

O L I V A. Signar Pres1dente, faccia pre~
sente :che l'ar;dine del gionna è stata aperta
alla fil1ma dei Ipresentatori di 3Ihri emenda-
menti.

P RES I D E N T E. Senatare Burtula,
insiste iPer la votaziane del slUa O'l~dinedel
giarna?

BUR T U L O. Signor Pmsidente, sul
nostra Oil'dine del giorno si sonO' già pl'Onun
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dati il :relatore e il Governo; è ISta:to aoce>tta~
to come :raccomandazione dal Governo ed ha
avuto ,pa<rere favorevole daI relatore; non
contrasta con l'Slltro ordine del giorno, in
quanto noi impegniamo il Governo a p'I'esen~
tare provvedimenti che non sono in contra-
sto con gli altri. iPertanto non insistiamo
per la votazione, ma manteniamo ill nostro
ordine del giorno ,COlme,espressione e segna~ I
l:lzione di un'esigenza partÌiColare di traffi-
co iniernanionale ed in 'relazione anche aHa
situazione di Trieste e deLla regione FriUlli-
Venezia Giulia.

L E P RE. Doo:nando di parLare.

P RES I D E iN:T E. Ne ha bcoltà.

L E P RE. S:iJgIlJOIrPresidente, ad inte~
grazione di quanto vi'ooe ldletto dall senatO'Te
Burtulo, vorrei pregare il Gove:rno, siocome
questi or:dini del giorno sono 1Jrasformazio~
ne, previa 'rinunzia al voto, degli emenda-
menti, di ac.cettare !l'olrdine del giO'rno come
impegno a J1edigeI'e al piÙ presto una gra-
duatoria di priorità, rivedendo tutto H piano
autostradale per stabilire gli impegni per le

'
opere che si debbono assolutamente fare e
non per lIealtre. Silccome c'è una parte finale
che è di segnrulazione di UlnaeSiigenza pa:rtico-
lare, ill Governo la dov]1ebbe aocettalI'e a Hto-
lo di raocomandazione, allo stes,so modo co-
me ha fatto aeoettando il nostro ordine del
giorno, per il completamento deLl'autostrada
Udine~Tarvisio.

Questo dovrebbe essere il senso anche di
interpretazione autentica di quello che il
Governo ha detto e che spero vorrà ri:con~
fermare.

P RES I D E N T E. Quindi, senatore
Lepr,e, lei dà 'un suggerimento sul par,ere che
ÌIIrappresentante IdlelGov,erno esprimerà sul
secondo ordine del giorno.

L E P RE. No, il Governo assume l'im~
pegno vincollante di 'predisporre ,illpiano. La
parte finale che riguarda lUnaautostrada par~
trcolare, iUna i'sta'nza di settore particolare,
il Gov,erno la dovrebbe, r~peto, accettare a
t~tolo ,di raccomandazione e non come im-
pegno.

O L I V A. Domando di parlare.

P RES I D E iN:T E. Ne ha facoJtà.

O L I V A. Essendosi parlato di inteT~
pretazione autentica, penso che spetti 1<\1110
estellSore di dare tale interpretazione. Vor-
rei rettificare il ,generico .riferimento di
« raocomandazione}) che, forse per una svi-
sta, è stato usato dal senatore Burtulo. Noi
abbiamo ritirato gli emendamenti contro un
Impegno, ohe ill GOiV'erno \liberamente ha
preannUlìciato, e intendiamo quindi che la
parte che <si riferisce alla .dislcÌ!Plina gene~
rale sia accettata in modo impegnativo, nel
senso che vi sia lfin d'ma la volontà di
uscire daMa stato di incertezza creato dalla
norma contenuta nell'articolo ,18~bis, a cui
i vari emendamenti 'proposti pensavano di
poter Sllmeno in parte rimediaI'e. Guada~
gneremo molto se la visione di,venterà glo-
bale e 'se il provvedimento Isarà urg,en:telffi~n-
te presentato e discusso.

Quanto all'espressione « tenuto conto dei
sin:goli emendamenti» tè evidente che essa
è stata ru.sata con drerimento al fatto ohe
la presentazione di questo ol1dine del giorno
è ,giusti,f~,cata dal ritiro degli emendamenti.
Occorre peI1ciò (come ci ha rilCordato il Pr,e-
sidente) rkhi<\lmarvi gli emendamenti che
&iintendono tralsfoI1illare in ordine del gior-
no. È ovvio che, ,rispetto ad essi, non [pos~
siamo « ]mpegnare » illGoverno ad accoglie-
re tutti e puntualmente i nostri emenda-
menti. Deve l'estare Iperò l'impegno del Go-
verno ad esaminare seriamente gli emenda-
menti che sono stati presentati e poi riti~
ratL Quindi « raccomandazione» sì, sena~
tore Lepre, ma nel senso che l'attenzione
<.-he il Governo porterà agli emendamenti
ritirati costituisca « impegno» di esame e
di approfondimento.

Le dedsioni spetteranno poi al Parlamen-
to in sede di discussione del 'Provvedimen~
to promesso: ed è ovvio lobe in quel momen-
to non si paJ11erà più nè di impegno n.è di
.raccomandazione al Governo, ma di volontà
del Padamento.

P RES I D E iN:T E. Invito La COillllffiis-
sione e il Governa lad esprimer,e il parere
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sull' oI'dine del giorno presentato dal sena~
t'Ore De Ca:ml'is e da altri senatoI'!i.

R E B E C C H I N I, relatore. La Com-
missione è favorevole.

* M A Z ZAR R I N O, Sattasegretaria di
Stuta per il tesara. Chiedo scusa lper la ri-
petizione, ma a me s'erve Iperchè sia chiaro
almeno quello che, per conto del Governo,
vado dichiarando. La diHerenza ohe abbia-
mo fatto tra ra:ccomandazione e impegno non
llerteva af£atto suUa maggiore o mino:re con-
siderazione riSipetto ai singoli !problemi pro-
posti ma era solo una questione di metodo
e ,di rispetto del Senato.

Ci ,sonoemend3lIIlenti IPI'elsentati per trat-
te specìfiche e (poi trasformati in oI1dine dell
giorno; ci sono oI1dini del giorno iplI'esentati
in ritardo (ho letto quello dguar.dante la
Truranto-Sihari, non accolto penchè p:resen~
tato in ritardo, ma se ciascun s,enatore dei
collegi ai quali ruppartengono i venti trartti
autost'radali interrotti da11'artkolo 18-bis po-
tesse Iprendere la parola farebbe un emen~
damento 18-bis, ter, quater, eccetera). AC'co~
gliendo J'ondÌJne del giorno De Camlis, il Go-
verno ,assume alppunto l':ilTlipegnodi presenta-
re un provvedimento legilslativo nel più breve
tempo possibile, che rtenga conto deUa mate-
ria che l'artkolo 18..bis ha messo in discus~
sione, ossia le tratte delle quali si è parla~
to (non si 'può quindi ignorare che si è par-
lato .della Carnia, di Palermo, del Eréjus);
tale piano verrà aLl'esame del ParLamento e
il Par.Iamento stesso rprenderà le sue deci~
sioni.

La diHerenza è questa: impegno per il
piano, accogHmeDJto come raccomandazione
delle ,pmposte che costituivano oggetto dei
singoli emendamenti.

B R O S I O. Domando di parLare.

P RES I D E iN T E. Ne ha façoltà.

B R O S I O. Prima di decidere se sotto~
scrivere o meno questo ordine del giorno çhe
è apeI1to, come è stato detto dai pr>E~sentatori,
vorrei che fosse çhiarito se ,esso fa o non
fa riferimento (e mi pare che non 110fac~

cia) ai tmfori. Ora io domando ai rpresenta~
tori se non credono opportlUno aggiunge,re

~ come del 1'esto l',a:rtkolo in di,scussione
comprende ~ la par'Ola « trafori» dopo la

parola « autostrade}}. In questo caso anche
il problema .del Fréjus, per esempio, sareb-
be incluso pÌù chiaramente, per 'evitare equi~
voci. Fa:ccio questa domail1Jda !per comple~
'tare la comprensione su quello su cui do~
vr,emo votare.

O L I V A. D'Ornando di parla're.

,p RES I D E N T E. Ne ha fa:coltà.

O L I V A. Poichè di trafori si è parlato
StpecifÌlcamente nelll'artkolo Ig~bis in ordine
alla Ip'Olitica autostradale, mi pare ovvio che
non si intenda qui riferir.si a qualunque tra-
foro .di :altro g'ooere, fer,roviario o strada,le
Ghe ,sia, ma so'lo ai tmfori legati alla realiz~
zazione delle autostrade. Ora, se il Governo
presenterà un ,provvedimento in aui dirà
quello ,ohesi !può fare e queillo che non si
può fare, evidentemente 'si riferi:rà anche ai
trafori, ed è illParlamento che ;poi deciderà
caso 'per oaso se il traforo è ,funzionale agH
effetti ,della ,gestione e della costruzione di
determinate autostrade.

rMA Z Z AR R I N O, Sattasegretaria di
Stato. per il tesara. È in ohiaro rilferimento
a tutta la materia dell'a:rt:iJcolo lS-bis.

o L I V A. AjpPUlnto,quindi accettiamo
che si riferisca aJI1Joheai trafori. L'importante
è che aacetti il Governo.

P RES I D E iN T E. La questione sol-
levata .dal senatore Brosio potrebbe essere
risolta con il'inteIìpretazione Iche tutto quella
che ha fOI1mato oggetto del dibattito parla~
menta1'e sUlll'articola 1'8~bissia incluso nella
dizione dell'or.dine del giorno De CaroHs:
« soluzione equilibrata dei 'Problemi emersi
nella disous.sione ».

B R O S I O. Silgnor Presidente, ÌJn se~
guito a questo chLarimento, di aui la rin-
grazio, noi (il senatore Germanò ed io) fir-
meremo l'ordine del giorno De Carolis.
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IP RES I D E N T E. Invito la COImmis~
sione ed il Gaverna ad esprimere il Iparere
sull'aI1dine del giorno del senato:r;e B:rosio
e di altri senata:ri.

R E B E C C H I N I, relatore. Mi rimetta
al Ga'Verno.

M A Z ZAR R I N O, SottosegretariQ di
Stato per il tesoro. Creda che sia sostanzial~
mente identica aM'ar:dine del giarna che ab~
biamo acoettato. Tratti autastradali in ge-
nerale castituiranna l'esame per il quale as~
sumiamo l'impegno. Del Fréjus ne abbiamo
parlato specificamente. Credo ohe ,sia del
tutto identÌlco al preoedente ordine del igior~
no e pertanto non !passo che esprimere pa~
l'ere favorevole.

P RES I D E N T E. Irll'Vito la COiillmis~
sione ed il Governo ad eSlprÌJmere il parere

3ull' ardine dd giorno del senatore Carollo
e ,di altri senatori.

R. E B E C C H I N I, relator.e. Mi rimetta
al Ga'V1erno.

M A Z ZAR R I N O, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Lo alccetto iOome racca~
mandaziane per le consideraziani Ipreceden~
temente svolte.

P RES I D E N T E. Passiamo. ora alla
votaziane dell'ardiille del giorno. a fiI1ma dei
senatori De Caralis, Oliva, Santalco ed altri.

R O SA. Domarndo di parlare Iper dkhia~
razione di 'Vota.

P RES I D E N T E. Ne ha facorltà.

R O SA. Àinnuncio il vato favorevok
Desidero solo rkordare, tra gli altri tratti
di autastrada che ,si sano qui nominati per
il coropletamenta, anahe i 'lavori che inte~
ressana la tratta Taranta~SÌlbari. Il moti'Vo
è comprensiibile, se si 'considera che Isi com~
ple,ta un sistema autostradale dell'Adriati~
co; così avremo tutto il sistema cOiillpleta !per
un migliore s'VÌiluppa della viabilità del no~
stro paese.

G A U D IO. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

G A U D IO. Annuncio il mio voto faJVa~
revole all'ardine del gioImo.

S G H ERR I. Domando:di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJ,tà.

S G H ERR I. ISignor Presidente, cari
colleghi, credo che si possa dire, con buona
pace per le di'Chiarazioni positive del sena-
tore Rebecchini e ddle intenzioni di questo
Governo, che tutti ques,ti interventi dimostra-
no che si fa la COll'saalile autostrade. Non
voglio esprimere giudizi, ma lo Ispettacolo
che state dando dimostra allloo:ra una voJta
j,l prevalere di 'localismi, di provincialismi e
di <COll'sea voti che p'Ùi non vengono dati, co~
me hanno dimost:rato ~e elezioni ideI 15 giu~
gno.

In fonda a tutta ci,ò c'è il rifiuto di una
linea di priodtà e di soelte che deve porre
fine alla polit:iJca della proliferazione delle
autostrade. Disouteremo., in occasiane del
bilancio, sulle eSÌlgenze Cisulle necessità del-
:la ripresa economÌJCa e dell'occupazione, pe:r
risol1eva1:~cida questo stata di crisi. Ma non
è con :le riohieste di aggiunte di t,ratti auto-
Sltradali o di trafori che si va inoontr'Ù aHe
esigenze de1l'econ'Ùmia italiana. E anche
quando. ci sono esigenze giuste, come quella
relativa all'autostrada di Pa:lermQ1, ancora
una volta assistiamo aLla oorsa per ins,erire
tratti autostradail,t o trafari ohe nuUa hanno
a che fare con giuste rivendicazion.i.

Di f~onte a tutti questi OI1:dinidel giarno
e per ,tutti questi motivi il Grupp'Ù comuni-
sta preannuncia la propri<a astensione.

P RES I D E N T E .PoÌJChè nessun al-
t'fa domanda di pada:r;e per idichiaJrazione
di V'oto, metto ai voti 1''ÙvdineIdeI giarno del
senatore De CmroJis e di altri isenatori. Chi
l'approrva è p:r~egato di alzare la mano..

È approvato.
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Metto ai voti il'ord1ne del giOlrno del sena~
tore BrQlsio e di altri Isenatori. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Senatore Caro.llO', insilste per la votazione
del suo oI1dine del giorno?

C A R O L L O. Desidero che sia votato
per gli impegni, politici e morali che ha
aSlslmto n Gorverno.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'or~
dine del giorno del senatore Carollo e di
altri senatOlri. Chi i'applt'orva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

S I C A. Chiedo :1acontroprova.

P RES I D E N T E. P[,oceld:iamo alla
controrprova.

:È approvato.

Metto ai voti l'a!I'ticolo 1 del disegnO' di
legge. Chi J'approva è pregato di alzare la
mano.

:È approvato.

Passiamo all'esame delJ'artiJcolo 2. Se ne
dia ilettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Art.2.

Il Governo della Repubblica è delegato
ad emanare, su proposta del Ministro del
tesoro, entro il 31 gennaio 1976, un decreto
avente valore di legge ordinaria per armo-
nizzare le disposizioni del regio decreto 16
luglio 1905, n. 646, e successive modifiche
ed integrazioni nonchè delle leggi 6 marzo
1950, n. 108, e 11 marzo 1958, n. 238, e rela~
tive modifiche ed integrazioni cOInle norme
stabiilite dall'articolo 11 del decreto~legge
13 agosto 1975, n. 376, come modificato con
l'articolo 1 deHa presente legge di conversio~
ne per asslicurare alle emissioni di obbligazio~
ni da parte degli istMuti e semoni di credito

fondiJado ed edilizio e deUe sezioni autonome
per il finanziamento di opere pubbliche e di
impi,anti di pubblioa UTIilità,le stesse oarat~
teristiche e modalità delle ahre emissioni
obbligazionarie degli enti esercenti il credito
a medio e lungo termine e per adeguare il
regime giuridico dell'organizzazione e dell'at~
tività degli istituti e sezioni medesime.

P RES I D E N T E. Non eSls,endovi
emendamenti, lo metto ai voti,. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

La votazione del dilsegno di legge nel SIUO
cOilllplelssosarà effettuata dopo ,l'esame degH
articoli del disegno di legge n. 2267.

Passiamo aIr esame Id:egli articoli del dise~
gno di :legge n. 2267, nel testo proposto dalla
Commissione.

81 dia lettura de:11'a]1td!oolo,1.

A L BAR E L L O, Segretario:

Art. 1.

È convertito in legge il decreto-ilegge 13
agosto 1975, n. 377, concernente provvedi~
menti per il rilancio dell' economia riguar~
danti incentivi a ~avore deLle piccole e me~
die imprese, agricoltura, interventi per il
MezzogioI1no e trasporti, con le seguenti mo~
dificazioni:

All'articolo 1, al primo comma, le parole:
al 31 dicembre 1975 sono sostituite con le se~
guentl: al 31 marzo 1976, e le parole: al 30
settembre 1976, sono sostituite con le se~
guenti: alI 31 dicembre 1976.

L'artlcolo 2 è sostituito con il seguente:

Per i contratti di mutuo stipulati dagli
Istituti di credito a medio termine prima del
17 settembre 1974 lad un tasso d'interesse a
carico del mutuatario superiore al 9 per cen~
to annuo, in relazione a domande di fim\lnzia~
mento ad essi presentate a valere sulla legge
30 11uglio 1959, n. 623, e successive modifica~
zioni, il contributo in conto interessi è pari
alI 4 per cento, aumentato al 6 per cento
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per i territori di cui aLla legge 10 agosto
1950, n. 646, e succeslsive mDdificazioni, re-
stando a carico del mutuatario il tasso age-
volato pari alla differenz'a t,m il tasso d'inte-
resse stabili>to nel contratto di mutuo ed il
suddetto contributo del 4 o del 6 per cento.

Dopo l'articolo 2 è aggiunto il seguente:

ADì. 2-bis.

Fino aLl'entrata in vigore di nuove nor-
me in materia di credito agevolato e co~
munque non oltre il 30 aprile 1976 i tassi
agevolati annui di interesse previsti dalle
1eggi vigenti, recanti provvidenze creditizie
per i vari settOFi economici, da applicare sui
finanziamenti, anche se effettuati con fondi
statali, sono stabiHti con deoreto del Mini~
sÌiro del tesDro, di concerto con il Ministro
competente per la materia, sentito H.Comita~
to interministeriale per il credito e il ri-
sparmio.

I tassi agevolati annui d'interesse stabiliti
a norma del comma precedente si applicano
ai fimanziamenti pér i quali La stipula de:l
contratto interviene successivamente alla
data di entrata in vigore del presente deoreto.

È abrogata ogni norma di legge in contra-
sto con ,le disposizioni di cui ai precedenti
commi.

L'articolo 3 è sostituito con il seguente:

n fondo di cui al primo comma dell'arti-
colo 3 della legge 28 maggio 1973, n. 295,
costituito presso il Mediooredito centrale, è
incrementato di lire 20 miliaI1di, mediante
conferimento, da parte del Tesmo dello Sta~
to, di lire 2 miliaI1di nell'anno 1975, di lire 8
milia:I'di nell'anno 1976 e di lire 10 miliardi
nell'anno 1977.

L'impmto di lire 20 miHardi di cui alI
precedente comma è destinato esolusivamen~
te alla corresponsione di contributi sugli
interessi per le operazioni di finanziamento
relative ad aoquisti di nuove macchine uten-
sili e di produzione, ai sensi della legge 28
novembre 1965, n. 1329, e successive modifi~
cazioni, sempre che H CQlsto, unita:rio o com-
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p:lessivo, deI:le maochine, sia superiore a lire
1 milione.

All' articolo 6, al primo comma, dopo le
parole: in aggiunta aHe somme stanziate
con la legge 11 aprile 1974, n. 179, sono ag-
gumte le seguenti: e per la copertura della
differenza tra la spesa ammessa e quella
necessaria per la reaHzzazione delle opere
approvate e non appaltate o in corso di at-
tuazione e non ultimate, a causa dei maggio~
ri costi derivarnti daLl'aumento dei prezzi.

All'articolo 7, al prImo comma, le parole:
lire 100 miliardi, sono sostituite con le pa-
role: lire 85 miHardi;

il quarto e il quinto comma sono sosti~
tuiti con i seguenti:

Per gli acquisti effettuati da coltivatori
diretti, proprietari od affittuari singoli o asso-
ciati, da mezzadri e cDloni e da cooperative
agricole cDstituite dai predetti e da lavorato-
ri agricoli dipendenti, l'importo del mutuo è
commisurato al 100 Iper cento deMa spesa ri~
conosciuta ammissibirle. Per gli altri operato-
ri agricoli, il mutuo può essere concesso nella
misura del 75 per cento della predetta spesa.

Sarà accordata priorità alle domande pre~
sentate dai ooltivatori dketti e dalle coope-
mtive agricole di cui al primo periodo del
precedente comma;

prima dell'ultimo comma, sono inseriti
seguenti:

ABe operazioni di mutuo, di oui ai pre-
cedenti commi, si applicano le disposizioni
dell'articolo 36 della legge 2 giugno 1961, nu-
mero 454, e successive mQldificazioni ed inte-
graziDni.

Alle operazioni di mUltuo e di prestito di~
sPQlste con provvedimenti emanati dalle re-
gioni a statuto speciale ed a statuto o;ydi~
nario e dalle provincie autonome di Trenta
e Balzano sono estese, a partÌ're dalla data di
entrata in vigore del decreto del Presidente
della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 11, le
disposizioni di cui all'articolo 36 della pre-
detta legge n. 454 e succeslsive modificazioni
ed integmzioni.
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L'articala 9 è sastituita can il seguente:

È autariz:oata la spesa di lire 255 miliardi
destinata al campletamenta, ripristina ed
adeguamenti funziO'nali di impianti relativi

ad apere pubbliche di irrigaziane, purchè
già muniti di pragetti esecutivi.

RientranO' nelle apere, di cui al preceden~
te ca,mma, anche quelle ohe, pur essendO'
estranee a camprensori classificati di banifi~
oa, sona apere caHettive che venganO' esegui~

te da parte di enti a cansorzi specificamente
qualificati al,J'ese:rcizia irrigua.

Entra 60 giarni daHa entrata in vigOire del
presente deoreta, d'intesa con le regioni, il

MinistrO' de11'agricaltura e delle fareste prav~
vede all'individuaziane delle apere da finan~

ziare distinguendale in apere di carattere re~
gionale ed opere di carattere interregianale a

nazianale. In Irelaziane aHe opere di carattere
regianale, d'intesa can le Regiani, il MinistrO'

dell'agricoltura e delle fareste predispane un
piano di riparta in base al quale ad agni sin~
gala Regiane venganO' trasferiti, nel quadra
dei programmi regianali di sviluppa di cui
aH'artieala 9 della legge 16 maggiO' 1970, nu~

merO' 281, i fandi di campetenza regionale.
La quata de] piana di 'riparta di competen~

za dEJI MinisterO' dell'agricoltura e delle fo~
reste per il finanziamentO' di opere di carat-
tere interregianale e nazianale viene iscritta
nella stata di previsiane deUa spesa dello
stessa dicasterO'.

DopO' l'articola 9 è aggiunto il seguente:

Art. 9~bis.

È autorizzata la spesa di lire 5 miliarrdi
per provvedere agli ,studi tecnici ed ecana~
miei ed alle ricerche, anche sperimentali,
riguaI1dai1ti i prablemi cannessi alla razia-
naIe utilizzazione ddle risarse idriche a
scapa irrigua, can riguarda anche all' ap-
plicazione di nuave tecnolagie ed aHa S'alva~
guardia e canservazione di acque pubbliche
superficiali a satterranee a accumuliate in
serbatai.

L'articala 10 è sastituito dal seguente:

Al fine di avviare un arganica programma
di interventi per il patenziamenta ed il mi-
gliaramenta del patrrimania zootecnica ed in
attesa che sianO' emanate ,le relative narme le~
gislative di caordinamenta degli interventi
pubblici e dei relativi finanziamenti, è auta~
rizzata la spesa di lire 200 miliardi per il
finanziamentO' di Ì!nterventi urgenti nel set-

I tare zaatecniea, camprensiva degli alleva-
menti di acquicaltura intensiva, da attuarsi
seconda ,le modalità di cui al successiva cam-
ma. La stanziamento predetta, nel quadro
dei programmi regianali di sviluppa di cui
aU'articala 9 della legge 16 maggiO' 1970,
n. 281, viene ripartita tra le Regiani salva
la quata di finanziamentO' per gli interventi
di campetenza del MinisterO' dell'agricaltura
e delle fareste ai sensi del decreta del Pre~
si dente deHa Repubblica 15 gennaiO' 1972,
n. 11.

Entra 40 giarni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreta, il CIPE, su pra-
pasta del Ministro den'agricaltura e delle fa-
reste che a tal fine acquisisce il parere della
Cammissione interregionale di cui all'artiea~
la 13 della legge 16 maggiO' 1970, n. 281, deter-
mina gH indi'Dizz.i generali e partiea~ari per
l'attuaziane degli interventi urgenti in ma~
teria zoatecniea e provvede al riparta del fi~
nanziamenta tra le regioni nanchè alla deter-
minaziane del1a quata di finanziamentO' per
gli interventi di oompetenza del Ministero
dell'agricoltum e delle foreste ai sensi del
predetto deoreto presidenzia:le.

A favare del « fanda per la sviluppa della
zaatecnia}} di cui aHa legge 8 agasta 1957,
n. 777, ed all'alrticola 13 delila legge 27 ottabre
1966, n. 910, e sUJocessive modidJJcaziani ed
integrazioni, è disposta un'ulteriare anticipa~
ziane di lire 15 mi:lia:rdi per l'eseI1cizia 1975.

Le disponibilità del fonda anzidetta pos~
sona essere destinate anche all'acquista di
mezzi ed attrezzature per la meccanizzaziane
delle aperazioni inerenti l'allevamentO' del
bestiame nonchè di mezzi ed attrezzature per,
,la conservazione dei prodotti zaotecnici e dei
foraggi destinati aLl'allevamentO'.

Per consentire una razionale attuaziane
delle iniziative di cui ai precedenti cammi,
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l'IR VAM ~ IstÌituta per le ricerche e le in~

formaziani di mercato. e la valarizzaziane
deUa produziane agricala ~ svolge, secanda
le istruziani che sa'ranna impar1tite dal Mini~
stero deM'agricaltura e delle fareste, ricerche
ed indagini sulle strutture e sugli andamenti
dei mercati zaatecll1id interni ed esteri. Per
l'espletamenta dei predetti campiti il Mini~
stra dell'agricoltura e delle foreste a'ssegned
all'IRV AM cantributi finanziari entro il li~
mite di spesa di lire 1.300 milioni, sulla base
di individuati programmi di attività.

Il termine di cui all'ultima camma delfaJI'~
ticola 3 del decreta~legge 6 luglio. 1974, nu-
mero 254, canvertita can madificaziani nella
legge 17 agosto. 1974, n. 383, è proragata al
31 dicembre 1977 limita,tamente ai mangimi
per la zoatecnia.

Dopo l'articolo 10, sono aggiunti i se-
guenti:

Àrt. lO~bis.

(Cantributi di avviamento
alle organizzazioni di produttori).

Per la cancessiane di cantributi di avvia~
menta, previsti dall'articola 6 deli1a legge 27
luglio. 1967, n. 622, in favore delle arganiz~
zaziani di produHori artofrurtticaH, è auta-
rizzata Ja spesa di Hre 10 miHavdi per l'anno.
1975.

Art. lO~ter.

(Interventi per la commercializzazione
dell' olio d'oliva).

Per gli interventi a sostegno. di iniziative
di praduttari agricali per la cammerdaliz-
zaziane del:l'alia d'oliva e di altri prodatti
agricali pregiati calpiti da.illa crisi cangiun-
tumle, ai !Sensi del:l'articala 3 della legge 7
agosto. 1973, n. 512, è autarizzata un'ulte-
riore spesa di Iire 4 miliardi.

Art. lO~quater.

(Interventi a sostegno
della commercializzazione dei prodotti).

Pèr la cancessiane delle pravvidenze di
oui aH'articala 8 della legge 27 attabre

1966, n. 910, è autorizzata la spesa di lire
10 miliardi.
H ca[1cal1SO statale sugli intereslsi per i

prestiti a valere sulla presente autarizzazia-
ne è elevato al 10 per oenta deìlla somma
mutuata.

I prestiti predetti, che avranno. la durata
di un anna, patranna essere cancessi anche
per i finanziamernti necessari a prolungare
il periada di stoccaggia dei prodatti in par-
ticolari cantingenze di mercato..

Art. lO~quinquies.

(Farestaziane ).

È alUtarizzata la spesa di lire 20 miliaI1di
per l'attuaziane di un programma di inter-
venti 'Sltraal1dinari dilretti ad incrementare la
produziane legnosa, mediantle l'esecuziane
di piantagioni di IS/pede forestali a ,rapida
acarescimenta.

Il programma di oui al precedente cam~
ma è appravata, su prapasta del Ministro.
dell'agricaltura e delle fOiTeste, dal CIPE
che, anche al fine del riparta del finan~
ziamenta tra le Regiani, sentkà la cammis-
siane interregianale di aui all'articala 13
della legge 16 maggio. 1970, n. 281, stabi~
lenda i criteri e gH indirizzi per l'attua~
ziane del pragrarmma medesima.

Il CIPE determinerà ,la quata ohe, nel
quadro dei pragrammi regianali di sviluppa
di oui a'll'artkala 9 della legge 16 IffiGlJggio
1970, n. 281, è assegnata alle Regiani nan-
chè quella per gli interventi demandati alla
Azienda di Stata per le fareste demaniali,
COin pal1ticolare niguardo agIi [investimenti
can calture legnose a rapida crescita nelle
pertinenze idralUliche demaniali, e per gli
studi, le ricerche e le aprplkazioni tecniche
di campetenza del Ministeira dell'agricaltura
e delle fareste camprese le spese per l'ela-
baraziane del programma.

Art. 10--sexies.

(Incendi baschivi).

Per l'attuaziane del,le disposizioni conte-
nute nella l'egge 1° marzo 1975, n. 47, in
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aggiunta ai finanziamernti già disposti è au~
torizzata per l'anno 1976 la spesa di lir'e
8 miliavdi da iscriversi nello stato di pTe~
visione della spesa del Ministero dell'agri~
coltura e delle fOtreste.

La spesa pirevista verrà così ,ripartita:

a) lire 0,5 miliardi per la realizzazio~

ne dei piani di oui all'al1ticolo 1 e delle car~
te di cui all'artioolo 4 detla legge citata;

b) lire 3 miliardi per .la realizzazione
delle iniziative, delle opere e per l'acquisto
dei mezzi e delle attrezzature di cui all'arti~
colo 3 della legge medesima in ragione dì

lire 1,5 miliardi da ripartire fra le Regioni
e lire 1,5 miliardi a disposizione dello Stato;

c) lire 3 miliardi per i:l funzionamento

del servizio antincendi bosohivi di cui aU'ar~
ticolo 5 e del'l'ufficio di aui all'articolo 6
della stessa legge;

d) lire 0,5 miliardi peir le spese di ma~

nodopera di cui al quinto comma dell'arti~

colo 7 della legge medesima e per l'indenni-

tà di rischio di oui al sesto comma dell'arti~
colo stesso;

e) lire 1 miliardo per gli interventi pre~

visti nell'articolo 8 della citata legge, da
ripartirsi fra le Regioni.

Art. lO~septies.

Fermi restando i finanziamenti ordinari
previsti per il 1976, è stanziata per i par~
chi nazionali la somma di Hre 450 milioni
così ripartita:

lire 150 milioni al parco naziO'nale del
Gran Paradiso;

lire 130 milioni al parco nazionale del~
lo Stelvio;

lire 120 milioni al parco nazionale del~
l'Abruzzo;

lire 50 milioni al parco nazionale del
Circeo.

All' articolo 12, il titolo è sostituito dal se~
guente: «Agevolazioni fiscali »;

al primo comma le parole: del 3 per cen-
to, sono sostituite con le parole: del'l'1 poc
cento;

è aggiunto il seguente comma:

Le riduzioni all'l per cento, al 3 peir centO'
e al6 per cento dell'aliquota ddl'imposta sul
valore aggiunto previste, dspettivamente, nel
primo, nel secondo e nel terzo comma del-
l'articolo 78 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, come mo-
dificato cO'n la legge 23 dicembre 1972, rnu~
mero 821, e con il decreto~legge 6luglio 1974,
n. 254, convertito con modificazioni nella leg~
ge 17 agosto 1974, n. 383, sono u'lteriormente
pmrogate al 31 dicembre 1976.

Dopo l'articolo 12, è aggiunto il seguente:

Art. 12~bis.

Peir le misure previste dal presente Ti~
tala si applica il principio fondamentale sta-
bilito dall'ultimo comma dell'a:rtkolo Il del-
la legge 9 maggio 1975, n. 153.

All' articolo 13, dopo il primo comma, sono
aggiunti i seguenti:

Dello stanziamento medesimo ,saranno ri~
servate per il ,settore agricolo le seguenti
somme:

a) ,]ire 200 miliardi per ,J'esecuzione di
opere di irrigazione;

b) lire 50 miliardi per la concessione
di contributi e di anticipazioni finanziarie
a favoire di oooperative agricole e loro con-
sorzi, enti di sviluppo ed associazioni di
produttori agricoli, per la promozione ed
il po.tenziamento delle strutture di trasfor~
,mazione, cons.ervazione e cormmerCiiaHzza~
zione dei prodotti agricoli, purchè in ogni
caso negli organi deliberanti la maggio-
ranza sia ri,servata ai produttoiri agricoli;

c) lire 50 miliardi per interventi stra~
ordinari finalizzati alla protezione del suolo
con particolare riguardo alla forestazione.
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La individuazione deUe spese e degli in~
terventi di cui al precedente comma sarà
effettuata dalla Cassa per il mezzogiorno
d'intesa con le Regioni meridionali.

In ogni caso una quota non inferiore al~
la metà dell'intero stanziau:nento di cui al
primo comma dovrà essere destinata alla
realizzazione di interventi previsti nei pro~
getti speciali.

Dopo l'articolo 13 è aggiunto il seguente:

Art. 13~bls.

Gli htituti s:peciali meridionali di medito a
medio termine sono autorizzati ad ut1lizzeure i
fondi rivenienti dai pmstiti obblrigaziona,ri
emessi sucoessivament,e 'ed a11e condizioni di
cui al deoreto del Ministro del tesoro in data
16 settembre 1974, pubbliroato :neLla Gazzetta
Ufficiale dell 21 ottobre 1974, n. 274, anche
per le operazioni di credito industriale stj~
pulate antecedentemente aU'entrata in vi~
gore del decreto medesimo e comunque in
data non anteriore allo gennaio 1974.

L'articolo 14 è sostituito dal seguente:

(Contributi per attuazione di sistemi
di trasporti metropolitani).

Per la concessione di contributi statali
nei comuni prescelti dal CIPE con delibe~
ra del 28 gennaio 1971, ai sensi dell'arti~
colo 3 della legge 29 dicembre 1969, n. 1042,
sono autorizzati, in aggiunta ai limiti di
impegno di cui aJ11'articolo 9 delUa legge Sites~
sa, i seguenti limiti di impegno:

lire 3 milial1di per ciascuno degli anni
dal 1976 al 1978;

litre 2 miliardi per l'anno 1979.

Qualora i comuni sopraindicati non ml~
zino i lavoifÌ di costruzione della linea me~
tropolitana entro il 1976, il CIPE destinerà
le .somme ard altri comuni.

La utilizzazione dei contributi di cui al
presente articolo nonchè di quelli di cui
alla legge 29 dkembre 1969, n. 1042, può

avvenire per l'attuazione di sistemi di tra~
sporti metropolitani in galleria o in s0p'ra~
elevata o parzialmente in superfide, purohè
in sede propria opportunamente protetta.

All'articolo 15, al primo comma, le pa~
role: a lire 351 miliardi, sono sostituite
con le seguenti: a lire 325 milbrdi;

al secondo comma, le parole: lire 151
milial1di, sono sostituite con le seguenti:
lire 125 miliélJl1di,e le parole: per lire 126
miliardi, con le seguenti: peT lire 100 mi~
liardi.

All'articolo 16, al primo comma, la cifra:
30' è sostituita dalla seguente: 29;

il secondo comma è sostituito dal se-
guente:

Il maggiore importo di lke 9 miliardi
sarà irScrit:to in ragione di lire 5 miliardi
per l'anno 1975 e 4 miliardi per l'anno
1976.

All' articolo 17, al secondo comma, le pa~
role: misura del 30 per ,cento, sono sosti~
tuite con le seguenti: misura del 50 per
cento;

è aggiunto, in fine, il seguente comma:

I veicoli di cui al primo comma dovran~
no uniformarrsi alle caratteristiche funzio-
narli indicate dal Ministero dei trasporti ~

Direzione generale MCTC ~, il quale ne ap-
proverà, in rellazione all'uso cui eSrslisono de-
stinati,i corrispondenti tipi unificati, sentite
le associazioni delle aziende sia dii costru~
zione dei veicoli sia di esercizio delle linee.

L'articolo 18 è soppresso.

All'articolo 19, al primo comma, la cifra:
2129, è sostituita dalla seguente: 2408;

al secondo comma sono aggiunte, in fi-
ne, le parole: Si applicano le disposizioni di
oui all'articolo 2, commi dal secondo al
nono, della legge 4 agosto 1975, n. 394.
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All'articolo 20, al primo comma, sono ag-
giunte, in fine, le parole: in relazione alle au-
torizzazioni di spesa di cui agli articoli pre-
cedenti;

dopo il primo comma, sono aggiunti i
Iseguenti:

I

Le regioni iscrivono le somme risuLtanti
dai pi,ani di l'iparto in appositi oapitoli di

I

l

entrata e di SiPesa dei pl'qpri bilanci rife-
riti ai singoli programmi di inteI1Vento pre-
visti dal presente decreto. !

Le somme destinate rulle ,singole regioni i
in base ai vari piani di riJparto delle au-

Itarizzaz,ioni di spesa destinate dal presente !
I

decreto alle regioni stesse saranno versate
I

dal Mini'stero del tesoro in a,ppositi conti
cOlrrenti infruttiferi aperti presso la Tesoir0--
ria centrale, dai quali le Reg~oni effettue-
ranno i prelevamenti biJmestralmente Sill iI"i-
ohiesta di accredito a favore del tesoriere
regionale effettuata sulla base di relazioni
indicative dei fabbisogni di pagamento COIl-
nessi con' lo stato di realizzazione dei pro-
g,ra:mmi di intervento.

Dopo l'articolo 20 è aggiunto il seguente:

Art. 20-bis.

Alle provincie autonome di Trento e BoJ-
zano, in relazione alle competenze ad esse
spettanti ai sensi del deoreto del Presidente
della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, ven-
gono attribuite direttamente quote degli
stanziamenti di cui agli articoli 6, 7, 9, lO,
lO-quinquzes e 17 del presente Ideoreto-legge,
da determinarsi seoondo i parametri indica-
ti all'articolo 78 del testo unico approvato

I

col predetto deoreto presidenzia,le. Tali quo-
te verranno isorItte nei rispettivi bilanci ed-I
utilizzate dalle provincie per le fÌnaHtà pre-

Iviste dal presente decreto.
I

I

I
I

I

i
I
I

P RES I D E N T E. Passiamo aU'esa-
me degli emendamenti, presentati, che si ri-
fedsoono agli articoli del decreto-Ilegge da
co:nverti1re, nel testo proposto dalla Commis-

si'Ùne.

Sull'articolo 1 è :stato rpmsentato un emen-
damento. Se ne dia l,erttura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Sostituire il secondo comma col seguente:
« Lo sta>nziamento :previsto dall'articolo 9,

primo comma della legge 30 lugli'Ù 1959,
::l. 623, e Isuocessive modifica:zioni ed integra-
zioni è u1teriornnente aumentato di lire 75
miliardi per ciascuno degli anni dal1198J al
1983 ».

1.1 BROSIO, BERGAMASCO

P RES I D E N T E. Questo emenda-
mento è stato ritimto. Seguono due articolli
aggiuntivi. Se ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:

Art. ...

« Sugli utiLi lattribuiti alle azioni di rispar-
mio, istituite con legg.e 7 giugno 1974, nu-
mero 211'6,.laritenuta di oui all'articolo 27 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
seHembre 1973, n. 600, è applicata a titolo
d'imposta [l~Ha misura del 10 per cento an-
che neUe ipotesi previ'Slte dall terzo comma
dello sltess'Ù a'l'ticoilo».

3. 0.1 BROSIO, BERGAMASCO

Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:

Art. ...

« L'aliquota del1anitenuta per le obbliga-

zi'Ùni e titoli sim~l,ari emessi da privati, di
oui all' articOllo 26 del decreto del PTesiden-
te deHa Rcepubblica 29 settembre 1973, nu-
mero 600, è stabilHta nel 20 per cento ».

3.0.2 BROSIO, BERGAMASCO
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B R O S I O. DomaI1ldo di parlarre.

P RES I D E N T E. Ne ha faco[,tà.

B R O S I O. Illus1Jrerò sQlltamto l'emen-
dameI1lto 3. O. 1. Si tratta di un emenldamento
ohe prende lo spunto dalla legge di com:ver-
sione 7 g~ugno 1974, n. 216, la quale ha rein~
trodotto neLl'ambito del trattamento :fislcale
dei titoli aziomari la cosiddetta cedolare sec-
ca e in paraMelo ha anlche portato a1Ja orea-
zione deUe aziomi di risparmio, che carne lato
positivo presentano una adeguata 'risponden~
za aHe esigenze dei IrisparmiatOlr~. Tali azioni
di ris:paI1mio uSUifruislcono di un trattamento
pre:ferenzia:le tne1la distlr]buz~QInedei dividen-
di, potendo oltretutto essere al portatore.

Il nostlro emendamento ha la portata, ri-
~petto sia aMe azioni ordinarie sia alle azio-
ni di rispaI1mio, di ddurre ancOIra la quota
fiSlsa di imposta, che attuaLmente è del 15
per centQl, al 10 per cento. I nQlstlri'emenda-
menti .(questo e quello ohe Hhllstrerò SiUaces~
sivamente in relazione agli altri articQlli) so-
no tutti ispirati dal principio che ho spÌiegato
l,a:rgamente nella discussione generale stama-
ne, nel senso che sia pmferibile ~ dQlve è pO's-

sibHe ~ ricorrere aIrl'alleviamento Hscale,
aLla riduzione deLle impOls'te a favore delle
imprese, anzilchè rÌICO'rrere al siSltema indiret-
to, complicatQl, spessO' maochinoso ed aI1lche
non perfettamente equO' dei :finanziarmenti
aUrav,erso loui 10 Stato p:releva da una parte
e poi ridà daLl'altra, a SiUOcriterio, un cri-
terio che si sforza di essere giusto, ma che
spesso non lo è ,e ehe in ogni caso è mac-
chinQlso e produce dei rit,a]1di nel,l,e erQlga-
ziQlnÌ!.

QuestO' è il principio ohe ispira ,l'emenda-
mento, per cui insistiamo e speriamo che il
Senato voglia apprO'vare la riduz,ione deLla
aliquota deLl'imposlta oeldolare, in riferimen-
to alla legge 7 giugnQl 1974, n. 216, dal 15 al
10 per oento.

P RES I D E N T E. Invito la CQlmmis-
sione e 11 Gov,ernO' ad esprimere i,l parere
sugli emendamenti in esame.

c O L E L L A, relatO're. Signor Piresi~
dente, i,l tpareI1e è contrariO' perrahè gli emen-
damenti soon:volgerebbero la 10gÌica del dise-
gno di legge.

M A Z ZAR R I N O, SottO'segretario di
Stato per il tesoro. Sono contrario, signor
P,residente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti, 10
emendamento 3. 0.1, presentato dai senatO'ri
BrO'siO'e BeI1gamas:oo. Chi l'approva è pre-
giatO'di: alzare la manO'.

Non è approvato.

Metto ai vO'ti l:'emenda:mentO' 3. O.2, pre-
sentato dai senatO'ri B:rosio e Be:rgamas:co.
Chi l'approva è 'Pl1egatO''dli alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'esame degli ,emendamenti pre-
sentati a:l1'a.rtÌiCO'lo4. Se ne dia lettura.

A L BAR E L L O, SegretariO':

Sopprimere l'articolo.

4.3 LA COMMISSIONE

Sostituire l'articolo con il seguente:

{{ A decorrere dal periodo di paga in cor-
so alla data della settembre 1975, l'obbli-
go del versamento del contributo dovuto al-
Ia Cassa unica per gli assegni familiari è sop-
presso relativa.mente a tutto il personale
femminile occupato ».

4.2 BROSIO, BERGAMASCO

Sopprimere le parole: «è sospeso », e ag-
giungere, in fine, le altre: «è a carico dello
Stato, che provvederà al versamento degli
imporLi dovuti alla CUAF in rate bimestrali
posticipate a partire dalla novembre 1975 ».

4. 1 BACICCHI, BOLLINI, COLAJANNI,

CORBA, SGHERRI

B R O S I O. DomandO' di parlalre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

B R O S I O. L'emendamento 4.2 si rife-
risce ad un articolo ohe è stato oggettO' di
,13Jrga di'slcussione neLl'altl1O ramO' del Parla-

mentO' e ahe iI'iguaIida gli assegni fami:liari
per il person3Jle femminile ocoUlpatO'. COlme
si sa questo artÌiColo ha subìto un' alternativa
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di a'Ocettazione e di rifiuti. Noi insistiamo
non saltanta peflooè questa fiscalizzazione
degli a:s1segni famiHari per H per1sonal,e fem~
minile sia mantenuta, ma sia estesa, come
a noi pare Logico, non soltanto allile aziende
di ,carattere inldustriale e al persona,Ie fem~
minile dipendente, ma a tutto il pe.l1sonale
femminile occupato. Questa è la portata del~
l'emendamento, che a nOlstro avviso è più
estesa e più equa di quella pirevisita in altri
emendamenti, più ristretti in tal senso.

C A R O N. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

C A R O N. Onorevoli cOIUeghi, sentita
la pregevolissima IDelazionedel senatore Co~
lelIa, la COIIllLlllÌissioneche ho J'onoredi pre~
siedere, a grande maggioranza, con l'asten-
sione dell'opposizione, aveva aplprovato un
emendamento che ripiristinava il test'Ù gover-
nativo del decr'eto~legge la cui conversione
stiam'Ù discutendo. Seno.nchè la Comrnis'sio~
ne si è fatta carioo, specialmente oggi, della
situazione procedUlra},e, del rischio che si
cOlrre di non vedere ap[>rovati nel tempo
debito i deoreti. Per questi ed alltri motivi
la Comrn]slsrione ha creduto OppOirtiUno di
farmi portavooe dell'emeDldamento ,che sop~
prime l'artioolo 4. Però Ila sa Commissione
invHa il Governo la pJ1esenta,re, in termini
assai hrevi, un disegno dh legg,e o un decfleto
che aocoJga nei termini del decfle>to 0'riginario
n. 377 la fi,soahzzazione degli onmi sociah
per i:l lavO!ro femminile. Ripeto, negli esatti
termini del decreto originale n. 377. IO spero
che tutto il Senato sarà d'aocordo per la S'Ùp~
pressione de.lil'articoJo 4.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
siO'ne ad esprimere i,l parere sugli emenda~
menti in esame.

C O L E L L A, relatore. Onmevoli col~
Leghi, su}'l'emendamento 4. 2 dei senatori Bro~
sio e BeDgamaSlco esprimo. parere oontrario
per l'estensiOlne dei be[l~:fici; ne verrebbe
fuari aDlche 'Una questione di copertura e
quindi non posso che eSIs'ere OOiJ1Jtlrario.Per
quanto ,riguarda l'emendamentD della CO!lll~
milssiDne mi: rendD contD delle difficoltà CDn~
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nesse ai tempi tecnici e mi vendo 'cDnto del
faNo che è in pericolD la decadenza Idlel de-
oreto; pertant'Ù mi rimetto alla deoilsione del-
il'Aula e, a titOll'Ù persona},e, aIlIOhe per una
questione di CDevenza, mi lastengD dal V0't0'.

P RES I D E N T E. InvÌito H Gorvemo
ad esprimere il paDere.

,~ M A Z ZAR R I N O, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. IIIGoverno, che aveva
già espJ:1esso alla CameJ1a i,l SruD rammarico
per la non aocettazione delll'artÌicolo 4 pur
adeguaDldO'si a taLe decisione, aveva accolto
con favore la proposta del,la Commi'slsiOl1e
billancio Idell'einseriment0' di ques1;o articolo
peDchè rÌitiene validi, i motivi che avevano
giustificaJtD la Slua Ìntlroduzione nel decreto
al momentD della stesura.

Al punto in oui siamD e per le motivazio-
ni qui chiaramente esrpDesse dal presidente
Ca'ron, che rispondono aHa verità, di fronte
ailripotesi di una ripresa di dislClUssione in
Aula alla Camera, ODn tutte le alee che ciò
'può comportare civca l'apPJ1ovazi'Ùne de:Uo
,S,tessD articolo 4 e cOIn il Dislchio al1lCOlramag~
giDre deJ,la decadenza dei dec:reti, il Governo
ri tiene saggia la decisione Idella Commils:sio~
ne, vi si adegua e assume Con piacere nm~
pegno richiesto da!l presÌidente Caron d~ pre-
sentafle al Parlamento un disegno di ,legge
in un testo che r'~piropomga l'ex articolo 4 del
decreto, COlsì come era stato presentato alla
Camera.

P RES I D E N T E MettD ai voti lo
emendamento 4. 3 ;presentato dalla Commi'S~
s'iDne. Chi l'appmva è pregato di a:1zare la
manO'.

:È approvato.

Gli emendamenti 4. 2 e 4. 1 sono preclusi.
Sul1'artÌiCo.lo 5 è statD presentato un emen~

damento da parte diei senatori BDosio e Ber~
ga.maSICD. Se ne dia letltma.

A L BAR E L L O, Segretario:

III primo comma, sostItuire Ie parole: «li-
re 17 miliardi e lire 3 miliardi », con le al-
tre: "lire 3 miliardi e lire 17 miliardi ».

5.1
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Presidenza del Vice Pr'esidente ALBERTINI

B R o S I O. Domamdo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne né! fa.caJtà.

B R O S I O. Signor Presidente, l'emen~
da:menta nan slligge6soe un aumento di stan~
ziamenti, ma sempNcemente un'iIl'versione.
Nella tabeLla vi è una calanna rri,guaI1darnte i
rfinanziamenti, per i nuavi 1mpianti !portuali
e un'a.lt,ra colonna relativa ai fina:nziamenti
per le cosl1Jruzioni nava.li. Seconda il telsto
attuale dell'artkola s'Ono attribuiti alla pri-
ma ICOiIonna 3 miliardi e alla seoanda 17 mi~
liardi. Noi ip:t1oponiamo rinversione dello
stanziamenta di queste 1c1'uesomme in moda
che agH impianti pOI1tuaH vadano 17 miliardi
e arl1e castrm:ioni navali vadano 3 miHarJ1di.
Questa inversiane trova la sua giusltiHcazione
nel fatto che il'impiantilstka portuale, specia1~
mente in vista deLla riapertura del canale
di Suez, rpot:r~ebbe ItaI'lnare a Jivelli competi-
ti,vi e saddisfare le esigenze di operaziani
sempre più vaste e oOilllpliJcate. Si tratta di
U!n'industrria in potenziale svi!luppo. Vicerver-
sa vi, è fl111jacaduta netta della domanda di
naviglio, srpeda.Lmente :dJaparte dei paesi es1e~
ri. Quindi, seconda noi è pre£eribi,le favorire

IO' svi,luppO' degli impianti partuali piuttostO'
che lo sviluppo dei cantieri che cost,ruilslcano
navi.glia. In questol sensO' si giustifica il no-
stro emendamenta e in questo sensa la so~
slteniamo.

P RES I D E N T E. Invi,to la Commis~
siane ed il Gaverno ad eSlprimere il pa'I1ere
sul1l'emendamenta in esame.

c O L E L L A, relatore. Sono contraria.

'k M A Z ZAR R I N O! Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Senator'e Birosio, il pa-
,rere dd Gaverno è cantrario perchè il prav~
vedimeruta nOn intendeva a£frontare il pro~
blema della cantieristica italiana. Carne lei

si rende!rà conto, non basta invertire le due
tabeLle e trasferire al,l:impia11Jtilst~c:ai 17 mi~
liiaI1diprevilsti come contributo alle costir'U-
ziani navali non dico per risolvere, ma nean~
che per affrontare il probJema del,J'adegua~
menta 'dlei nostri ]mpi1anti. Il provvedimentO'

I contiene quest'i interventi Iper la cantieristica

perchè, essenda un pro'V'Vedimento di spesa,,
intende mettere a dilsposiziO'ne delle esigenze
in atta, dei 'Progetti in corso di attuazione
e di eselGuzione le somme necessalrie; e queste
somme sono appunto 17 miliardi in conta
contribuH per ~l completamento di ale-tIDe
costruzioni navali e 3 miliardi per il settore

I dell'impiantistka. Esprimo quindi parere

cantrario al suo emendamento solo alla lu~
ce di queste considerazioni e non già rperchè
non mi renda conta che le os\seI'IVazioni i['e~
Ilative al dilscarso srulla IcantieristiJca italiana
che lei' ha fatto meritano un apprezzamenta
non cert3lmente sfavorevolle. Il voto contraria
è sol,tanto ip'eI1chièdSiponide a questa es1genza
dei deareti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
emendamento 5.1, presentato dai senrutori
Brosio e BergamaslCo. Chi <l'approva è ipre~
gato di rulzare la mano.

Non è approvato.

All'articolo 12 è stato presentato un emen-
damento da parte dei senatori' Brosio e Ber~
gamarsco. Se ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Alla tabella A allegata al decreta del Pre~
sidente della Repubblica 26 attobre 1972,
n. 633, istituti:\lio dell'.impos:ta sul valore ag~
giunta è inclusa la voce "macchinari e at~
trezzature agricole" ».

12. 1
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B R O S I O. Domando di :palnlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O S I O. Quesito è un altTo dei no-
stri emendamenti che Tientra nella logica
degli a1leviamentifÌiscali che Tiiteniamo sia I

il metodo :prerferibille, prioritado per venire
inoontro aLle esÌigenze deUe imprese in un
momento di criSli come quesito. Si tratta del-
l'IV A. Come è noto, i!l,decreto istitutivo de,l-

I

rIVA 26 otltobre 1972, n. 633, aU'a'rticolo 16
stabillilSce l'aliquota dell'imposta nella mi,su-

l'a del 12 per oenrt:o della ba,se imponibile
dell'orperazÌione. L'ailiquota varia pOli (da lUna
parte discende fino al 6 per cento, dall'altra
sale fino al, 30 per cento) in 'relazione ad I

alcuni tipi di beni e servizi di :cui aLle tabelle I

allegate al decreto del Presidente ddla Re-
pubb1ka suddetto.

Con il presente emendamento si intende
assOlggettalTee i macchinari e le atltrezzature
agricole alla aliquota ridOltta deLla tabella A
(6 per cento) sottr,aendoli alla normale ali-
quota del 12 per cento. Tale operazione si
rende necessaria in COI1lS!i,derazionedeH'inci-
denza che attualmoote pI1esenta la voce sud-
detta ne1l'ambito deLla mOiderna agriooltura.

A questo si aggiunge Ila consÌiderazione del-
la necesrsità di un ,rilancio della produzione,
che è tra 1'altvo uno dei motÌC\7Ìdi fondo so-
stenuti nelle rmi,sure J'egilsLativein esame.

È quindi UJnprovvedimento di alleggeri-
mento fÌlscale che giO'va da una parte all'in-
dus1JrÌiae dall'a1tm aJll'agricolltura. Per que-
sto insisti:amo per il suo aocoglimento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sÌone ed il Governo ad cSlprimere il parere
sull'remenldamento in esame.

C O L E L L A, re,zatore. Sono contrado.

o-oM A Z ZAR R I N O, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Il Governo è contrario
~ come è contrario a tutti gili emendamenti

che comportino modifiohe dell'a:ttuale legi-
slazione fiscale ~ giaachè non ritiene appare
tuna inserire in un deoreto anticongiunturale
argomenti che vanno tratltati in un più am~
pio oontesto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
,emendamento 12. l, presentato dai senatori
Brosio e Bergamasco. Chi l'laprprova è pre~
gato di alzare La mano.

Non è approvato.

All'articO'lo 14 è stato presentato un emen-
dalmen to. Se ne dia l.ettrura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Sostituire le paro,ze: «.lire 3 mi:li:a:r1di!pm'
ciasou:no degli anni dall 1976 al 1978; .Hire 2
miliaJ1di 'Per l'ano 1979 », con le altre: «Jire
5 miilia:r;di per ciascuno degli~ ,a11I[1idal 1976
al 1979 ».

14.1 BROSIO, BERGAMASCO

P RES I D E N T E. Avver:to che que~
sto emendamento è stato ritir,ato.

All'artiJcolo 16 è rs!taltopresentato un emen-
damento. Se ne dia let1JuTa.

A L BAR E L L O, Segretario:

Sopprimere l'artIcolo.

16.1 SGHERRI, BACICCHI, CORBA, MA-
DERCHI

S G H ERR I. Domando di paldare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

S G H ERR I. Signor Presidente, pre-
sentando questo emendamento sqppressivo
deLl'articolo 16 che Sltanzi1a9 mmardi, cioè
eleva da 20 a 29 miliardi l'autorizzazio.ne di
spesa da iscrivere nello statO' di previlsione
del MinisteTO dei lavori :puibbHci per il com-
:p,letamento delle opere in COIr'so.di atltuazione
ndl/aeroporto interrcontinent,ale Leonardo da
Vinci (aeroporto meglio >conOlsciuto come
Torre di Babde), proponendo l:a soppres-
sione di questo a:rtilcolo, dicevo, ci richiamia~
ma ad una legge approvata nel 1973 e pTe-
dsamentle lira legge n. 755: questo artiloolo
16, come abbiamo avuto O'ocasione di iUu-
stirare in Comn'lilssione, a nostro avviso è in
netto, aperto contrasto con l':articolo 2 della
legge 755. Infatti 1'arti!Oolo 2 neH'ultimo ca~
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poversoO recita: « La sodetà conoeSlsiO'naria
provvederà alla progettazione, costruzione e!dJ
esecuzione delle 1nfras1.1J:1uttlure di tutte le
opere di arnmodernamento richieste dal si~
sterna aeropoJ:1uuale della capi,tale ». Non solo,
ma 'sempre nelll'a legge 755 il punto 2 al,l'arti~
coloO 5 sancisce J'assUlnzione da parte della
soOcietà conoessionaria di tutti i costi di ma~
nutenziO'ne del complessoO aelropOlrtuale da
essa gestito. E non ha'sta: anche l'articO'lo 8
al primo capoOverlsoOstabilisce che Ja progetta-
zione e la cosltruzione de~la nuova aeroSlt'azio~
ne sono realizzate a cura e lS!pese deLla so,. J

cietà cOlD1oossionaria. Quindi è evidente che
se non vogt1~iamo violare l'artlicolo 8 della leg~
ge 755 questi 9 miliaI1di non possono essere
spesi nella costruzione de1l'aerostazione (nè
d'aLtra pGlirte sappiamo in quale di:Dezione
questi 9 mtliaI1di dovI1aIIDO esselre spesi; non
si sa 'se per completare la terza pista, ed il
Minilstero dei trasporti aJssedislce che è già co-
struita) nè per alrt,fi,:servizi ohe sono a carico
e di oompetenza deUa società concessionaria
che è una società a prevar1enza di carpitale
dell'IRI. Ma c'è di piÙ: l'articolo 5 della
.legge 755 stabili:sce ohe venga garantito a:lla
sodetà oonoessiO'naria, che è una società del~
l'IRI, l"aroca,ntO'narmento di fondi per inno~
vaziO'rri, armmO'ooJ:1namenti e cO'mpletamenti,
accantonamento che non deve sruptTare ,ill
10 per oento degLi introiti .lordi a!nnuali.
InOllt1re Sii garantislce alla !SOIcietà un utile
non superiO're Glill'8 per centoO del capitale
stesso e ,all'artioolo 12 Isi autOlrizza ,la società
cOlnceslslionaria a emettere OIbbligazioni e a
corntrarre mutui galra!llti1ti dallo Stata.

A nOli sembra ohe senza poOssibiJità di equi~
VOlCOpoOslsa essere dimOlstrata ,l'assl\.lrdità di
questo stanziamentoO di 9 miUardi previsto
all'articolo 16 e che detto starnziarmentor sia
in aperto cOlntraSlto coOnquanto stabilitO' daUa
,legge 755.

Varrei riJohiamare l'attenziOlne dei coHeghi,
rapidarmente, oonsideIT'ata l'orra, sulla reailtà
eOOlnOlmica che stiamo vivelD1dO'.In una situa-
zione econO'milCa 'COlme l'atrtUiale, che tantoO
giustramente ci: preO'ccupa, 'menoO che mai si
poOSlsono falre regali Q aSlSlUrde ooncessioni, idi
miliardi a una società de~l'IRI stanziandO'
9 miHar1di per l'aelrOporto LeonaI1do da Vinci
per opere ,ohe, oome SltalbiHsce I\.llla legge vo-

tata in precedenza, sono di esdusiva com~
petenza deLla società conceSlsionarria.

Per questo, a voler ,eSiseremalizi'Osi, ci vie~
ne in :mente che oon questi 9 miiliardi noOn
si è pensato al GornpletamentO' delle apere
in cors'O di attuazione nell'aero!poI1to di Fiu-
midno, ma forse si è pensato al mantenimen~
110delrl'Ulfficio speciale del GenioOcivi,le, crea-
to nel 1967 per le opere di oompletamenta
e ampliamento de\ll'ae:roOporto di Fiumicino
e soppms'sO' con l'articolo 16 deHa legge 755.

Mi auguro che per giusti:ficalre questo stan-
ziarmento il re:latore e il GaveI1no non faccia~
no r:iJcOlrsoa un articoilo deLLaJ'egge 755 che
dà falcoltà di stalnziare un eventuale contri~
buto dello StatoO in oI1dine al pianoO finan~
zi,ario ,che la società rCooces,sioOnaJriade'Ve pre-
disporre relativamente alLa gestione de~l'in-
te:ro sistema aer:oipO'I1tl\.lale.Non è poss:iJbile
fare ricmso a questo articoloO sia perohè si
parla di 9 miLiardi per .opere di oOlstruzione
e non di gestioOne Isia peI10hè i,l piarno finan~
zialrio non è stato pre:sentartO' dallla sociretà
concessionaria e quindi noOnha avuto la ne-
ceSlsaria arpPJ1ovazione dai cOlmpet,ent1iMini-
steri.

Oredo di nO'nesagerare sOIttoJineando la
mostruosità di, un ,simiile Sita:nziamento, di
UIll regalo ~ mi peI1metto di dire

~ ad esdu~
siva vantaggiO' della società concelslslionaria.
Si di:ce, da parte del Governo e non isolO' di
eSiSoO,che se non stanziamo questi 9 miliardi
la società conlceslsionaria non porterà avanti
i lavori in COI1srO.Ma bisogna ,riconoscere
che questo è I\.l[} ricatto vero e prO'prio e che
è inammi'ss:ùbille che da parte di una società
concessionana si pretendano stanziarmenti
di miliaI1di, per portare aiVa!n1tii ,lavori in
'arperta violazione di leggi approvate irr1 pre.
celdenza dal Parlamento.

Questi stanziarmenti vanno sempre a fini.
re nel pozna di San Pa1:rizio che, come tu1'ti
sGtpp1iamo, non ha fondo peI1Clhè ci 'sono que~
sti 9 miiliarI1di, ma c'è anche la maltà degli
aeroporrti in genemle, dove si vive allla gior-
nata, con misure contingenti, senza soelrte
prioritarie, sernza nemmeno 'aprpiliicaI1e leggi
oome la 825 che stanm'a dei fondi per g:li
ae:ropoI1ti che inv,ece vengono dispersi in
milioni di dVOlli, attrraveI1SO mHle soUlecita~
zioni, rpre:s1sioni e interwentIÌ di notabili. E voi
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sapete che j. Il1'Dtabili sonD seIIlQ)lre socia1de~
mocratici O' democratid crirstiani.

Per questa siamo contrOl que!SltD sltanzia~
men:to e segnaHamo questa come un fatta
in:cI1edib11e, come un regalO' alssurdo, come
una cosa che viola le leggi. InvitiamO' quin~
di il GovernO' a proodere J,e opportune mi~
sure e a busi carico deUa necelssità che
tutto ciò non avy;enga.

P RES I D E N T E. In~ito la Cammis~
siane e il GovernD aid esprimere i,l parere
sull'emeDldamenta in esame.

C O L E L L A, relatO're. Mi rimettO' alI
GovernO'.

D E G A N, SattO'segretaria di Stata pe'r
i trasparti. Non mi dHU!ngherò nella ri!sposta
poichè pOSlsa aSisÌlcurare al senatare Sgherri
che la SltalOZiamentooo!rrilSpDndeesattamente
a quanto è prevedibile sia neces'sario spen~
dere per oonc1U1CLerela terza pilsta di Fiumi~
cina, che fu voLuta con legge del PaD1amento
prima ancora che venilslse ,formata la società
aeroporti di Rama e che è sltat,a finanziata
prima ed an:che sUiooeslsivamente alla forma~
zione idi questa sodetà cOIn ,la 825.

Non vi è qUÌJndi alouna segreta intenziane
di favorire chi,S'sà quali dilsegni: si tratta di
cO'rrispandere a delle esigenze Ireali per cam-
pletare e !l'enJdeI1eattiva la terza pista nel~
l'ar1co dell'intera giornata.

Per quan:to rigruaI1dagli stanziamenti del-
la 825 faocio presente che non ven:gono cO'sì
,diffusi sul 'verriltO'rio oO'me immagina il se~
natare Sgherri, dal mO'mento ohe tali stan-
ziamenti sonD Istati indirizzati seconda un
pr:ag,ramma noto al ParLamento, approvato
dal CIPE e che ha già dato ,luogo alla aggiu-
dicazione in base a cinque appailti concorso.

P RES I D E N T E. Senatore Sgherri,
insiSite per la votazione dell'emendamentO'
16. I?

S G H ERR I. OnoI1elvO'lePiresidetlJte, la
disposta nO'n è convincente e cOlOlfermaquan~
to abbiamo detto. Comunque data la sitlUa~
zione che tutti oonosdamo e l'esigenza che
questi decret~ velt1'gano approvati in tempo

uti,le, pur non esseTIldo Isoddisfatti ddLa ri-
spO'sta del GO'verno, ritilriamo l'emellida~
mento.

P RES I D E N T E. Metto ,ai vOlti l'ar~
ticO'lo 1 del disegna di ,legge di conversione.
Chi i'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Paslsiama aH/esame dell'articolo 2. Se ne
dia 1etJtum.

A L BAR E L L O, SegretariO':

AI1t.2.

Per l'effettuaziane di interventi per l'am-
modernamento ed illPotenziamenta delle fer~
rovie NOlPdMilano, Ciil1cumvesmr.iana, Cuma-
na e CircUIillflegrea il Ministro dei trasparti
è autmizzata ad aSSlUlffiereimpegni in ra~
g10ne di:

lire 5 mHiaI1di per il 1975;
lire 15 miIiaI1di per il 1976;
lire 25 miliardi per il 1977;
lire 40 miliardi !per il 1978;
lire 50 miliardi per il 1979;
lire 50 miliardi per il 1980;
lire 15 miliaI1di per il 1981.

Gli interventi sarannO' destinati:

per lire 90 mHiaIìdi ane ferrovie Noro
Milano;

per lire 50 miliaI1di alla ferrovia Cir~
cUlillvesiUviana;

per lire 53,9 miIiaJ1di alla fenrovia Cu~
mana;

per lire 6,1 mHiaJ1di alla ferrovia Cir~
cumflegrea.

Sui provvedimenti, che sarannO' adattati
nelle falime previste dall'articalo 10 della
legge 2 agO'sta 1952, n. 1221, e che patran~
no campartare la prarO'ga delle risrpettive
concessiani fina a un massimo di venticin~
que anni a partire dalla data di ultima~
ziane dei lavori, sarà preventivamente sen~

! tita la Regiane interessata che farà canascere
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le proprie eventuali osservaziani entm 30
giorni.

Le opere e il materiale mobile delle fer-
rovie resterannO' acquisiti in proprietà della
Stata in relaziane all'incremento di valaJ'e
ed in proporziane alla misura dell'interven-

tO' finanziaria eragato in eseauziane della
presente dispasiziane e lasciati in usa gra-
tUlito ai concessiana~i che ne curerannO' la
perfetta canservaziane ed il ripristina in ca-
sa di distruziane a dannegg,iamenta nan da-
vuta a causa di forza maggiore.

All'anere di lire 5 miHaI'di e lire 15 mi-
lia~di derivante dall'attuaziane del presente
artica la negli anni 1975 e 1976 si provvede
mediante riduzione del fanda di -aui al ca-
pitalo 9001 della stata di previsiane della
spesa del MinisterO' del tesaro ,rispettiva-
mente per l'anno 1975 e per l'annO' 1976.

Il MinistrO' del tesoro è autorizzata ad
apportare, con praplni decreti, le occorrenti
variaziani di bilancio.

P RES I D E N T E. Si dia lettura de-
gli emendamenti pll'esentati a questo arti-
coLo.

A L BAR E L L O, SegretariO':

Sostituire i primi due cammi COlIseguel1te:

Per l'effettuazione di interventi per l''a!ID-
maderlliaJIl1Jentaed il 'Patenz~aJIDenta delle fer-
rovie NaI1d MilanO', CiIìOUIillv,eslUviana, Cuma-
na, Cimumflegrea ed Alifana il MinistrO' dei
trasporti è autarizzata ad assumere impegni
in mgiane di:

L. 5 IIIÙliardi per itl 1975;
L. 15 m~1iaI1diper il 1976;
L. 25 miliardi per il 1977;
L. 40 mili'aI1di pelt' il 1978;
L. 50 miliardi per il 1979;
L. 50 miHardi per il 1980;
L. 50 miliJardi pelI' il 1981;
L. 28 miliaI1di Iper il 1982.

Gli interventi sarannO' desltinati:

!per lire 90 miJlialI1dialle Ferrovi,e Nmd
Milano;

per Ure 50 miliaI1di alla Ferrorvia CiI1cum-
v,eSlUviana;

per lire 53,9 milialrdi alla Ferrorvia Ou-
mana;

per lire 6,1 miJ1iardi aiLIa FerrO'via Ci'r-
oumf1egrea;

per lire 63 miliardi alla Ferrovia Ailifana.

COl1seguel1 temel1 te, all'articolo 19 del de-
creto-legge sostituire la cifra: ,{( 2.408 miliar-
di }) con l'altra: {( 2.471 miliaI1di ».

2. 2 SICA, COLELLA, CORRETTO, MANENTE
COMUNALE, DE CAROLIS, SANTO-

NASTASO, COPPOLA, OLIVA

Al primo comma, sastituire le parale: {( e
Ciroumflegrea}) cOl1le altre: {(Circumflegrea
ed Alifana ».

Al secol1da comma aggiul1gere: {( per lire
63 miliaI1di allIa £errovia AIifana ».

2.1 FERMARIELLO, PAPA, ABENANTE, BA-
CICCHI, BOLLINl, SGHERRI, CORBA

S I C A. Domando di paI1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* S I C A. L'emenldamenta 2. 2 è malto
lurngo, ma la mia H1U1stlrazianenan la sarà
altrettanto. Mi basterannO' pOlohe palrole per
ohiarire il senso delil'emendameDJtOi in esa-
me che prende spunto dal dilsegno di legge
n. 2086 già approvato neiLl'altrOi ramo del
PaI1lamentOi, ohe è attualmente all'esame del-
la Comm~Slsione 1Jraspar,ti di, questo ramOI'
del Parlamento.

In questo disegno di legge era previ1stOi
che lo s.tan:z.iamento per l'ammodennamelIltOi
e il potenziamento delle linee subwrbane
me1JrorpoJitane si riferiSlse in particolare al-

l' aJrea miilanese e 8..1111'aI1ea napoletana. Per
l'area mHanese gli inteI'Venti elI'aII10concen-
trati per lIe £e::r:rorvieNord-Milano, per l'airea
metmpolitana napoIetaJna veni'VaJllo distinti
per la ferrovia dI1cUllIll'Vesu'Viana,per la fer-
rovia cumana, per la fel1rorvia citcUlillflegirea
e per la ferrolVia aJlifaJlla.

Nell'approrvare tI idi,segno di legge di con-
vevsiolIle del decr,eta.legge 377 la Camera dei
derputati ha inserito un emendamentO' con
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oui ha previsto lo stanziamento di 200 mi~
liardi, sempre per le aree me1JropoJitane mi-
lanese e napoletana, ma per l'area napole'-
taJlla ha omesso di inserire la ferrovia Alifana
riduoendo casì ,lo stalllziamento, originaria-
mente previsto in 273 miliardi, a 260 miliardi.

È evidente che se c'è un intervento da fare
per le ferrovie dell'area ,suburbana napoleta-
na non può restane elsdusa la ferrovia Alifa-
na che costli1Juislcel'aneLlo di UJla catena uni-
ca che deve i1nquadrare orgla:nkamen:te tutto
il piano di aSlsestamento di queste ferrovie
dell'area narpolletana. OLtretutrto la femO'via
Alifana ha già predisposto il pmgetto di mas-
sima delle opere, ,che è stato trasmesso al Mi-
nilstero dei t'fGUspOl'tigià dal 1974 e da quena
epoca si alspetta l'approlVaz,ione dli questi
pro:vvedimenti.

Pane strano ~ ed è per quelsto che il COill-

sigLio cOlIlliUnale di Napoli proprio neHa sedu~
ta di ieri ha aLla unaJllimità espr:erssO' un voto
in cui si aUlgura che il Panlamenrto, nell'esame
di questo provvedimento, voglia inserire an-
che la fenravia Alifana 1Jra le ferrovie oom-
prese nelLe agevollazioni di cui a~le dÌ!sipOlsli-
zioni del provv~d:imento al nostro esame ~

ohe resti esdiUlso proprio questo anello, com-
promettendo casì una armonka v]s,ione di
tutta il piano di potenziamento e di ammo-
dernamento delle Iferrovie suburbane di Na-
poli.

È per questi motivi che mi auguro che il
Senato voglia apprO'Valre l'emendamento che
abbiamo proposto.

P A P A. Domalndo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facolhà.

P A P A. Nel testo in diSioUlssionel'artico-
lo 2 corrispO'nde a un emendamento, ipresern-
tato alla Camera, che dprende, solo in parlte,
il di'segno di legge n. 2086, ohe si .tIrava qui al
SenatO' fin dal 14 malggio, dopo eS'sere stato
approvatO' daHa Camera ne'tla Iseduta del 6
maggiO' 1975 de!lla lOa Cammissiane (portava
il numero 3175).

Ha detta che r.ÌiPrende sollo in parte il testo
del n. 2086, pel1chè nel test0', approvat0' daHa
Camera, era stata intrad0'tta, per quanto si
riferisce aUe ferrovie della Campania (la Cir~

oumvesuviana, la Cumana, la Cifloumflegrea),
anche l'Allifana.

La disooSlsione nella 10a Commissiorne del-
ila Camera eTa stata [unga, att'enta, ampia ed
approf0'ndita. La praposta di aggiun~erre an~
che l'Alifana, modificalJJldo così ,il tes,t0' del Ga~
vern0', era srtata accolta ndla ipJ101spettirvanon
,solo e non tanto di ammO'dematre e potenili:a-
re tali felProvie, e quilDldi anche fAiltifana, ma
principalmente nel[a praspettiva di realizza~
re un piano unitaria dei tJraspOlfti il1ell'ambi~
to rergiona[e delaia Campania attraverso ill
oaordinamento o:rganic0' dei servizi feBro~
viari deU'a:rea metropoilitana di NapoJli,.

E ciò alla SICOipOdi assicurare la più ampia
e rapida mobHiltà su tutto i,l territa:rio, sia
nel!l'ambito della provincia napoletarna, stia
tra la zona costiera e le zone interne deH'a
regione, sia rpri!l10ipallmente per falre delll'orga-
nizzaziane unHaria della nete dei trasporti
un momento e una strumento di un diversa
sviluppo eo0'nami:ca, di un div,eI1so USa delle
passibilità praduttive, di uno sviluppo mo'-
derno di tutte le risoI1se umane e naturali
delila ,regione.

Tale prindrpio era Ichialramente affermato

neLI'artio0'l0' 4 ddla le~ge che si tlrova 0'm alI
SenatO' e che vaglio ,rkOl:rdaI1e:« I ipr0'grammi
di ammodernament0' e di potenziamento del-
le ferravie Ciricumversuviana, Cumana, Cir-
c:umflegrea ed .Mifana sarann0' alpprovaii pre-
via pnesentazione :di Ulnpiano unitado ». Ed
ancora, a,lterz0' camma: «Il Ministro dei tra~
srporti può farI'luago ailraggJ1uppamento orga-
nico dei IseJ1Vizi,ferravi ari in oonceislsiane nel-
l'area me1Jropolitana di Napolli ».

Onorevole Presidente, tale principia è sta-
Ita ribaldito più volte daLLaregiane, è stato
ribaldito ieri sera, ne} oanso della sleduta del
Canlsiglio comunale, in un ordine del giorno,
approvata Ida tutti i calpigruppo, in cui si sol-
lecita 'illSenat0' a ripristinare;Io stanziamento
di 63 miJliaI1diper l'ammordemamento e il po-
tenziamenta deHa fenravia A:lifana. Ora nel
test0' in discu'Ssiarne ~ e non Isi carpisce bene

pe11cnè ~ manca praprio l'Ali:fana. La que-

sti0'ne non è salo che manohi prropria queHa
modifiJca ohe è stata iUltlrodotta dalla Camera
in base aid un criteri0' che è stat0' Juugamenrte
discusso, ma la sorpresa e, dkei anche, la na-
stra indignazione è che manchi una parte del-
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la legge a:ppll1ovata dallla Camera, ora ÌiJ1di~
slCuSisione in questo ramo del Pal1Lamento. Il
fatto grave è che è s,tato vulnerato un princi~
pio, una decisione già a:dottata dalla Camera:
J'omi:slsione dell'AI:iJfana cOIsltitruisce un passo
indi,etro, pel1cIDè si :ignora tutto il di:scorso
di un alssetlto OIrgaJllilcOdei t,ras[)OIrti della
Campania; si rifiuta Ila visione di un rioridina~

mento a dimensione regionalle che raprpre~
senta la parte più importante del dis,oOlr'So
a£6rO!ntalto dalla Camera; si tende a mantene~
l1e e a oon1s0l1iidal1e situazioni aziendali che
vanno in una direzione OIppos,ta ai criteri di
unificazione e di demOloratirzzazione della ge~
stione della rete dei tIalsrporti di Nalpoli e
deHa regione. Se l'inserimento nel decreto-
legge di una qruestione già cosÌ ampialmente
di:scussa si v:uolle giust:iJficare con il proposi~
to di rendere più spediti i tempi di attuazio~
ne, non si velde però pel1chè è Sltata omessa
Il'Alifana.

È stata una disiÌ1razione, una di\sattenzio~
ne? Percnè si è tenuto presente H rtesto 3175
presentato dal GovernO', cosÌ ampiamente mOe
diHcato aLla Crumera? Io dird ohe c'è stato
i1 proposito di fair saltare quanto di nuovo
la Ca:mera vi aveva inltroidotto. E non ci si

dica che i proponenti' si ,sono mOlslsi inseren-
do tale emendamento per dar siU!bito possilbi~
lità di lavmo, all1Jd 'stalnziamenti e cOlse del
genere a NaiPoil:i. In l1ealtà, per il fatto stes,so
che sia rstata omeSisa l'AllifaJlla hanno dimo~
strato di muorver's,i in una direzione comple-
tamente opposta; in rea1tà hanno Itolto a Na~
poli e a~lra regione 13 miliardi. Questa è la
v:erità e peT questo cOlInostrO' emendamento
praponialmo che siano stanziati i 63 mi-
ldardi per l'AHfana, Isia per rispettare una
decisione già presa dalla Camem, sia per

ri'spettare il disegno di legge che è in di~
scuSJsione ail Senato, sia principaLmente per-
ahè possa andalre avanti quel piano uni~
tario ed organ'ko dei trasporti possi:bi1e ISDlo
attraV1erso la ristrutturazione, e la unifica-
zione, anche CDn un'unka moderna gestione,
deHe quattro ferrovie napoletane. Il Sotto~
segretario si accingeva a dare una rispDsta;
io vomei attendere questa risposta prima

di decidere definitivamente sull'emenda-
mento che ho presentato.

P RES I D E N T E. Invito Ja Commirs-
sione ed il Governo aid esprimere ill parrere
sugli emendamenti in esame.

C O L E L L A, relatore. Mi rimetto alI
rpamre del Gorverno.

D E G A N, Sottosegretario di Stato per
i trasporti. La storia del disegno di legge
n. 2086 è abbastanza lunga ed è stata suffi~
cientemente svolta dagli onorevoli senatDri
intervenuti nel dibattito. Il Governo aveva
stanziato 200 miliaI1di per l'area mill'anese,
cioè per le f,erro~lie NOl1d~Mi'lano e per alcune
ferrDvie dell'area napoLetana, -nDn includen-
do fra queste fAlifana.

Dopo un lungo dibattito aLla Camera, è srta-
ta introdotta l'Alifana proceden/do anche ad
aLcune modif:iJcazioni e, come è SItatD già mes~
so in lUioe, talIe provvedimento è all'esame de[
Senato; il Governo si rè sempre dichiarato
dis:ponibille a collaborare ed a prestare la
sua opera per una ceLere approrvazioille di
guesrtir 's:tanziamenti, che sono utili per avvia-
re a soluzione i :problemi di traffico in ,due
aree metropolitane di g:mnde rilievo nel 1110-
s1Jro paese >cosÌ1Jravagliato dai problemi del
tm£fico, particolarmente da quelllo dei pen-
Idolari.

Alla Camera è stalto pJ1es'entato un emenda-
mento al prov'vedimento oggi im esame che,
anohe nell'intenzione di non prevaricalre nei
confronti del Senalto che aveva ancora al~
l'esame il disegno di legge, ri:prendeva il
testo del Governo e il Gov,erno a tale emen~
damento ha aderito ma qui dichialra la sua
disponibi'lità a proseguire l'esame per com-
pletJare il qUaldro costruito 3IUa Camera dopo
un 1ungo dibattito tra le forze politiohe.

Pel1tanto, tenendo oonto alliche del fatto
che al,trimenti il decretO' do~ebbe tornall'e al~
la Carmera slOlo per questo antkolo, invito a
ritimre gli emenldlamenti e a prendere atto
di questa dilsponibilità del Governo ad affian~
care l'opemto della 8" Commilslsio'l1e per com-
pletalre l'itelr legilsrliativo del dirsergno di legge
n. 2086.

P RES I D E N T E. Senatore SilCa,in~
siste per lavotaiÌone die[ suo emendamen-
to 2. 2?
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* S I C A. Credo ohe questo ramo del Par~
lamento, nellla sua asso1uta sovranità, pot:reb~
be tener conto fino ad un certo punto deglii
inviti del Govemo per evitare che ,siano por~
tate modifkazioni ad un prorvvedimento di
legge per tema di scadenza di t,elrmini pe:rohè
non è raro il casO' di disegni di legge ohe ci
s.ono pervenuti dall'altvo ramo del Par1amen~
to di conversione in legge di deoJ1eti~legge che
il Senato ha approvato nel bI'ev,e lassO' di
tempo di 24 ore proprio per evitarne la sca~
denza.

Mi l'emdO' conto d'alitro canto che fOlse un
disegno ,di legge come questo che ha un più
ampio respiro mO'n può dtO'rnare all'altro
ramo del Parlamento s:Ollo per un emenda~
mento ohe ha invece un ristretto campo di
applicazione, come queiL10 della ferrovia Ali-
fana, anche se lo stanziamento di 63 mihardi
sottratto alla regione Campania e alla città
di Napoli in partioo'lare ,può Idlestare mO'tivo
di ulterioI1e peJ1pIessità per l'economia della
città partenopea. È vero che c'è l'altro di~
segno di legge all'esame del Senato, 'ill 2086,
che riguaI'da appunto l'intervento oIìganico
per l'a'rea metropolitana milanese e napole~
tana e lì è inserita la ferrovia Alifana per cui,
al'lume deLle considerazioni fatUe dal Sottose-
gretariO', ne11'aUlspicio che J'8a Commissione
del Senato, cui è deferito 1'lesa:me del dise~
gno di legge 2086, voglia aooeIerare l'esame
di questo provvedimento ~ che n'On è pri~

vato del SUIOcontenuto, anche se in grande
paI1te viene mutÌi1ato, peIìchè prevede alcune
dislCipline per ,la presentazione dI progettti e
per l'esecuzione delLe opere ~ e per alderire

all'invito fatto dall Sottosegretario a nome del
Governo,nel1a fidUlcia appunto ohe il Pada-
mento voglia esaminare e iCondudere ail più
!presto l'esame del dilsegno di legge n, 2086,
aderisco aliI'invito e dti,I1O l'emendamento
presentato.

P RES I D E N T E. Senatore Papa, in-
siste per la votazione dell' emendamento 2. l?

P A P A. Rilt:iJro l'emendamento, ma vor~
rei, motivare questa mia delCisione. Ho ascoJ.~
tato -le dichiaraziO'ni dell'onorevole Sottose~
gretario e mi rriferisoo in modo particolare
a queLla !parte deUe slUe dichiarazioni in cui

ha detto ohe in ['ea!ltà a~la Camera sail:"ebbe
stato intJrodoi1Jto queU' emendamento, che
omette1a frermvra Alifana re l'ichiama il testo
dell Governo, sdlO' per consent,ire a qrltelSto
ramo del Plarlamento di !portare avanti la
disouslsiorne suJr testo che :la Camera ci ha af~
fidato, cioè il disegno di legge n. 2086. Pren-
do atto di ques1te di'Ohiaraziorni; ma pr:opirio
pe~chè ne prendo attO' e prendo atto di que~
sta dispO'nilbHità del GovernO' a ,richiamarsi ai
princìpi fondamentalli che sono contenuti nel
disegn.o di legge n. 2086, presento il seguente
O'Iìdin~ del giOirno:

Il Senato,

p:remesso che nel decreto-degge 13 ago~
sto 1975, n. 377, son.o p:r;evis:ti stanzjiamenti
per l'ammodel'namento e :il pO'tenziamento
delle ferrorvie Nord~Milano" Circumvesuvia~
na, Cumama e CiroU!m£legrea in misura pari a
quella indic:a,ta per twli feI1rovie nel diJs'egno
di legge n. 2086, articO/Io 2, tmsmesso al
SenM'O fin dail14 maggio 1975 dwL1aOamerra,
ove era sta'to approvato neJJla seduta del
6 maggio 1975 da,Ha lOa Commi'ssione per~
manente;

consiJderato, tut,tavia, che tali stamziJa-
menti si ri'£eriscono solo ad una parte degli
interventi di oui ,wl,l'articolo 2 del citato di,se-
gno eLi legge n. 20.86, essendo st'ato omesso
nel decreto-degge in discussione 10 sltamzia~
mento pelr la ll1istruttUlDazione della ferrovia
Aclifmla indioato ndla misuna di 63 mi,liardi;

rilevato che neil testo discusso e alppro~
~ato daJliIa Came:m sUlI.I'ammO'demamento,

, oltre che delle ferrovie Norid-1Milano, delle
ferrovie Cri'l'cumvesuviana, Cumana, Ciroum~
EIegl'ea, A<lif'ana, prev,aJlsre ['orientamento di
ristJru1:turare e di coordinare le felrDovie se~
oO'ndanie derltla Campani'a in U1l1avisiO'ne uni~
taria regiO'nale deitnasporti, capace di aJsslÌ-
cura:re la massima moibiHtà e Irap'idità nel
terrritol'Ìo, come è, d'alltra parte, ohiammenrte
affermato al secondo oomma ddl' artli1cO'l0 4
del disegno di Jlegge n. 20.86;

mentre ar£ferma ill pmprio impegno a dj,..
SCl1'tere immediataJmente il dis.egno di legge
n. 2086, e cioè tutta l\a parte che non risu.Ita
trasferita nel deoI'eto~legge in ,dliscussione
e in paI1tkolare modo sui Clviteri gene:rali
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riguardanti l'organizzazione e il coordil))a~
meruto ooenentJi oonIo svi1UijJrpop:wgirammato
dei tmsporti neM'ambHo l'egiona.Ie,

chiede alI Governo:
a) che tali cni ted 'siano fin d'om tenuti

presenti per [a pante tlrasferÌ'ta né!. decreto~
legge, neLla p'I'Ospettiva dellla definitiv:a aprpro~
vazione e delLe Hnee programmatiche di 'svi~
lupp'O e di quella parte del disegn'O di legge
n. 2086 rper ora non naooOllta nel decneto;

b) che neUaesecuzione delle opere si
tenga presente 1'articolo 6 del di,segn'O d,i Jeg~
g1e n. 20'86 che pl1ev,ede .}'aslsegnrazlione del
40 'Per ce[)jto de1:l'ammontare delle forniture

e delle lavorazioni agli stabilimenti industria~
li delil'I ta'lia meridionale e insulare.

P RES I D E N T E. Invito la COlmmis~
sione e il Go'Vemo ad esprimere il parere su
questo ordine dell gi'Orno.

C O L E L L A, relatore. Il palrere è fa~
vorevole.

D E G A N, Sottosegretario di Stato per
i trasporti. A:nohe illGoveI1DOè favorevOlle.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'arti~
cOllo 2 del diseg1D'odi legge di convensione.
Chi l'arpprnva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Variazione al calendario dei lavori
dell'Assemblea

P RES I D E N T E. Comunico ahe la
Conferenza dei PI'IE~sÌidentidei Gruppi parla-
mentari, 'l1Ìunita!Siquesto pomeriggi'o, con la
presenza dei Viroe Pl'esidenti del Senato, ha
adottato, all'unanimità; ,ai sensi dell'articolo
55, quarto comma, del Regolamento, una mo-
cLil£icaal calendario dei lavori della 'Corrente
settimana, st,ahilendo di tenere una 'seduta
antimeridiana domani" merooledì 15 ottobme
1975, alle ore 11.

Essendo stata adO'ttata alll'unanimhà, 1a
suddetta modifica ha oaraUel1e definiti'Vo.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Paslsiamo ailllavota-
ziOlne dei due disegni di legge nel loro com~
plessO'.

È iscI'Ìlt,to a rparla~e per dichia.razione di
voto il senato:re BadoClhi. Ne ha ;lìacoltà.

B A C I C C H I. SignOlr Pms:iJdeniÌe, onO're~
vOlli 'rappresentanti del GO'VeIiDo, O'nOlrevoli
cO'lleghi, ill n0l5ltro GrU[Jp'O rihadisce il giudi~
ziO' già espresso aMa Camera dei deputati su
questi decreti. £is:si giungono alla nO'stra ap-
prO'vazione nO't,evo1limente modiHcGllti a segui-
to di un 'oonfronto ~ per mO'lti asrpetti nuo~
va ~ tra le fO'rze pOIlit:iJche,tJramaggi'Oranza
e opposizlÌone. QuesitO' nuovo modo di con~
f:t1O'ntapsiha penrnessO' di risolv:ere pOlsitiva~
mente diverse questioni e noi ribadiam'O H
nO'stro arpprezzamento per tali rilsu:Itati. Fra
questi, malgrado certo soettioiiSll1lodimOlstra-
to stamane dal m:iJni'stro Colombo, e prima
e più ancora di lui dal 'senatO're Mazzei,
consideriamo la sOllruzionedata alI prolblema
isltituzi'Ona,le che poteva insO'I1gere nei, con-
fronti deNe regioni.

Certamente le regioni sO'no ohiamate ad
una prO/va importante ma, diversamente da
altri, la nO'stra paIite esprime fiduiCÌa sl\1JUe
possibilità e sulle capaldtà delLle regioni di
assollvere algli impegni che, prima del Parrla~
mento, la Castitruz:Ì:O'nelorO' aSlsegna.

Un ,1avO'ropI'of:iJcuo,dunque, queJIJo SIVOltO
daUa Camera, certo SemPIie perlettibile. Ab~
b:iJamoindicatO' cOlIl!oreta:mentei punti ldi tale
perfezionamento negli ,emendamenti illltLstm-
'ti dai cO'lileghiSgherri, Parpa e Madel1Chi. Ab~
biamo 'Ì!nd:iJcatosOIlo,aLcuni punti, altri ,pote--
vano essere an;OOI1aind:iJoati.

La COIDlIIlissioneaveva pI'esentato un alltro
emendamento alll'aI1ticolo 4 del dilse'gno di
legige n. 2267, poi l'Ì1irmto Iper le responsabili
considerazioni p'OlitilOhesvolte dal senatore
Caron. All'ohe su questo aJ:1gomento avevamo
espresso chiaramente la nO's~ra posizione. Se
ad una mod:iJfica isi doveva andare rispetto al
testo :iJnvÌ!atO'cidaUa Camera, eSlsa dov,eva Ti~
guardare anohe e neoeslsariamente la copelrtu-
ra dell'onere derivante da~la sospensrionedei
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versamenti per assegni familiari per il perso-
nale femminiile.

Riteniamo tutltavia che il problema deMa
fiSicalizzazione :degH oneri sOlciali, non certo
general1izzato ma finalizzato secondo p'rind~
pi selet'tivi 3 precisi obiettivi di un dil\Terso
tipo ,di sviluppo eoonomilco, esista (penso ad
esempio ail Mezzogiorno) e riohieda un cone
fronto tra .le forze po1itme; un confronto
urgente e certamente più aiPpro£ondito di
quello che in questa oocasione si poteva fare.
A questo con£ronto di!Ohiariamo:la nostlra di-
sponibilHtà le più ancora d diohiariamo di,Sipo~
I1!ibili ad un confroI1!to ,che afTIronti i nodi del~
la crisi economica che 'trav:agl'ia il pae1se. Si,
tratta di affrontare fina:lmente quei problemi
del cosid\detto secondo t'empo, deUa seconda
fase di cui ha panlato l'onorevolle La Malfa
presentando questi decreti.

Au:spichiamo quindi Iche la dilSicussione sul
bilancio di previsione non si'a quest'anno una
discussione bOlmmde, 'su un documento che
diventa sempre più dubbio qrua:le momento
di con:f'rO'nto sUllla poliiticaeconomlca, ma
investa i problemi dil fOlOldo e isappia de1i~
neare quel programma di medio periodo da
più parti e da noi stessi invocato.

In OIgni caso l'impegno del nostro Gruppo
andrà in questa diJ:1ezione e vogliamO' ,sperare
che queslt'Aula diventi sede di oonfronto su
tale programma; con:l:ìronto necessario anche
aiBa lUlce deLla Ireplka a:l dibattito genende
svolta sitamane dall'onoI1evolle Colombo.

Dal contesto di, quelila replica appa6va, in~
fatti, una difesa della linea di poEtica eco~
nOlmka seguita nel passato, Ilinea ~ vorrei
sottolineare ~ cO'ntestalta non sdlo da noi se
è vero che l'onorevolle Ferrari~Aggradi alla
Camera J:1ifeJ:1enldiOlsiad essa ha parnlato di :l:ìre~
nata trO'ppO' brusca, andata oltre il neoessa~
rio. Ma ciò ohe ci è apparso ancOlra più serio
è che nO'n appare dal contesto di quel discor~
so una indicazione di,velìsa per il'alVvenire.

R1badiamo quindi, aocanto agli apprezza~
menti pO'siÌtiiViper il lavoro svo11:o dal PaI'la~
mento, anche i [imiti ohe i decreti ancora
mantengono leiprimo fra tutti, cOlme giusiÌa~
mente ha affermatO' dl1senatore Li Vigni nel
suo intervento e di'veI:samente da quanto ha
affermato ill Minilstro questa mattina, il ritar~
do cO'n ifl quale 'essi sono ista:ti adottati nei
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con£ronti dell'aggravarsi della situazione eco~
nomica e dei gralVii plroblemi ohe essa area
per l!oooupazione.

Per questi motivi 11nO'stro slalrà un voto di
astensione che vuole essere anohe dii stimolo
per Ulna spesa rapi,da e per una rapida attua~
zione di quanto di vaLùdo i pmvvedimenti di-
spongono. (Applausi dall' estrema sinistra.
Congratulazioni).

P RES I n E N T E. ,È isoritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Bonanzi.
Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Signor ,Presidente, ono're~
vale rappresentante del Governo, onO'revoli
cOllleghi, il gruppo della Sinistra indipenden~
te con l'intervento di ieri del !Collega Samo~
nà e con il mio intervento di questa mattina
ha espresso oon sufficiente chiarezza ~ io

credo ~ la prQpria posizione nei cO'nfronti
dei decreti1legge nn. 376 e 377.

Pertanto da l)Jarte nostra non ,vi è molto da
aggiungere a quanto già detto, anohe perchè
la repbca derl ministJ:1o ColombO' è stata sì,
come sempre, interessante, Ima da essa non
abbiamo appreso cose nuove o diveI1se per
quanto riguarda il ipacchetto anticongiuntu~
rale.

Non vi è stata nelle nostre Iparole lUna eSlpli~
cita d1chiarazione sull'atteggiamento del no~
stro GJ:1I.lppOal mO'mento del vo1Jo, tuttavia mi
pare che si 'PO'ssa bene intendere, se si sono
ascoltate lIe nostre considerazioni, !Che non
:wre:mmo rpotuto esprimere un voto fa'Vore~
vale, ma che avremmo altresì considerato in~
giusto un « no ». Dunque il G:1'UppOdella Si-
nistra indi'pendente si asterrà dal voto. Così
facendo, intendiamo ,da un lato sottolineare
quanto di nuovo e di posilt]vo, attra'verso 11
d~battito ,ed il contfJ'onto tra ,lefor,ze 'politiche,
si è potuto inserire nel Ipacchetto dei rprov~
vedimenti.

Non intendiamo creare difficoltà alla pill
sollecita attuazione delle misur,e rpreviste nel
pacchetto medesimo. RiJpeto qll.lanto ho detto
guesta mattina: non è dò che sarebbe stato
necessario, ma arlmeno si falOcia presto. Oc-
corre che i temrpi per l'effettivo impiego dei
fondi stanziati siano i più brevi possibili.
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Non aggilUngi'amo delusioni a delusioni. E
non dieo ciò a caso; lo dico 'perohè mi sem-
bra che due siano ,le logiohe dei decreti. Gli
interventi destinati a sÙ'stenere i meccanismi
attuali, senza seleziÙ'ne alcuna e senza scelte
prioritarie, sono abbwstanza ra(pidi. Mi rife~
risco al sostegno alle esportazioni, ai finan~
ziamenti aLleindustrie e alla Cassa per il Mez-
zogiorno. ,E fuor di dubbio, invece, Iche intral-
ci centmlisti, insidie ai poteri regionali e
macchinose 'procedure esistono ancora per
quanto rigua:r;da gli a1tri investimenti, cioè
l'edilizia abitativa, quella ospedaliera, l,earpe"
re r~gionali, la zootecnia, l'irrigazione ed i
trasporti.

Astenendoci dal voto intendi,aJffio riconfer-
mare ,le critiche che ablbiamo a:vanzato ne,]
corso della discussione generale; cri,tiche, per
quanto riguarda Ìil decreto-legge n. 376, mos-
se alla lÌimitatezza degli stanziamenti per l'~-
dilizia e a talune dispersioni degli interventi
per determinate OIpere. Si è trattato di osser-
vazioni su funzioni wttribuite alla Cassa per
il Mezzogiorno, ma che molto meglio potreb-
bero svolgere le regioni.

ConsideriaJffio imoltre insufficienti le misu~
re adottate con ill decretÙ'-legge n. 377 a fa-
vore delle pkcole e medie imprese, tenuto
conto anche, come ho ricor:dato questa mat-
tina, del fatto che le nuO"\OeauspicabiH linee
di !politica economica imporranno anche a ta-
le tipo di aziende Jlanecessità di riconvertire
la produzione, di operare con Hvelli tecno-
logici e professionali 'Più elevati.

Non oO'l1ltinuo, pe:r;chè l'ora tarda non lo
consente, in un diS00I1S0dettagliato sugli altri
settori previsti da,l decreto-Iegìge n. 377, an-
che per,c:hè, 'se così facessi, ripeterei a poche
ere di distanza cose dette da me e dal colaega
Samonà. E quindi G\illavalutazione globalle
degli interventi previsti nellpacchetto anti-
congiunturale che mi rilferisco; interventi che
riteniamo <tar:divi sia sotto il profilo qlUalita~
tivo che quantitatÌlvo, tenuto conto della gra~
ve situazione economÌlCa esistente nel paese.

Queste Isono oonque le ragioni, onorevole
rappI1esentante del Governo, che portano iil
GJ1l1ppOa nome del quale Iparlo ad astenensi
dal voto.

P RES I D E N T E. E iscritto a parlare
per dkhiarazione di voto il senatore Cucinel-
li. Ne ha facoltà.

c U C I N E L L I. Pal'llerò molto breve-
mente, signor Presidente, onorevole rappre-
sentante del Governo, ono:r;evoli c01l1eglhi,
enunciando soltanto quello che per defor-
mazione professionale avevo fissato come
« sca;leHa» per la condusione di questa di-
scùssione.

Il giudizio che il mio Gruppo, il Partito so-
cialista i\taliano, dà sui due deoreti in sede di
dÌIChiarazione di vÙ'to non è basato 'soJa sul-
l'esame critico analitico già svolto in manie-
ra egregia dai .colleghi che mi hanno precedu~
to, Catellani e Buccini, ma soprattutto sullo
sipirito che infonma nel complesso i rpro'V'Ve~
dlmenti in esame.

Tmttasi, cioè, in pr.aviJca,di v'a!lutare se vi
sia un pur minimo tentativo di a!bbandonare
la linea economilca fino ad oggi Iseguita per
imboccarne un'altna, sempre sostenuta per la
verità dal Partito socialista italianO', <chediri-
ga e propugni una poHtica di investimenti a
breve, come in questo caso, o a medio ter-
mine, capace di incentivare altri interventi e
quindi maglgiore oooupazione. Si 'tratta quin-
di di mettere in moto non il meccanismo di
incentivazione del consumi individuali o di
reperire il denaro per turaI1e questa o quella
falla, ma di incentivare investimenti sociali
ed infrastrutturali.

In questo modo ciò che si realizza non si
esaurils'ce nel provvisorio e nell'immediato
ma deve rimanere come fattore di sta:bilità
economioa anche per ill/futuro.

Certo avrei e ho dei rilievi da mU!overe.
Ci~ca l'articolo 4 debbo ~ è obbligatorio >que~

~to ({ debbo » ~ nutrire fiducia nell'impegno

del Go!Verno di affrontare nel suo complesso
il problema gravissimo della fiscalizzazione
degli oneri sociali. In quanto a1l'artÌiColo
18~bis, sUllleautostrade, se l'ora fosse più de-
cente raoconterei di una denunzia a mio ca-
rico aiVUtaproprio in questa materia, ma vi
risparmio questo ricoI1do purtrOjppo di gio-
ventù. Ma è inevitwbi1e che quando da lUna
politica dissennata di costruzioni di autostra-
de si passa poi aH'alPplicazione di IUnIprind~
pio, anche giusto, se volete, in se stesso, si
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giunge agli assur,di che abbiamo esaminato,
onorevole Sottosegretario, in CommLssione ~
anche in Aub. :È infatti sempHcernente paz~
W3CO aver buttato centinaia e alle volte mi~
gliaia di miliardi e non fare Ipiù « tratte» e
addirittura «bretelle ». Qui ne va di mezZù
proprio la sorte dei pantaloni dei contribuen~
ti italìani se continuiamo in questo modo. È
quindI necessario che il Governo mantenga
J'impegno di sattolPorre al Pan1amento un di~
segno di legge che venamente ve1da, esamini
e giudiiChi le sÌ'tuazioni da normalizzare, i trat~
ti da fare, Je bretelle da .cUCIre o da scucire.
Credo infatti che quel 'senso di diffidenza, noa
dovuto a 'nulla o fO'nse all'aria che resp1ria~
mo, che prende o che ha preso ognuno di noi
quando si poteva procedere all'abrogazione
sic et simpliciter del nome « tratta» 'era la
paura, fOl1se immotiovata, forse giustiificata,
ohe anche da Reggia Calabria a Milano si po~
tesse fare una tratta autastradale iChiaman~
dola tratta perchè univa i due punti.

Debbo però qui rilevare ~ mi fa Ipiacere o
disipiacere che non sia ,presente il senatore Ca-
roBa ~ che non è generoso 'accusare i socia-
listi di essere stati contro la soluzione di que~
sto problema, perchè, se non ,sbaglio, ,proprio
11 sottoscritto umiLmente in Commissione
fece tra l'alt.ro rilevare, oltre all'assurdità in
fatto, sopra denunciata, anche la possibiIità
di un'assurdità in diritto intervenendo lo Sta-
to su fondi stanziati daUa regione e quindi
là ,possibile inso:r;genza anche di un conflitto
che acui,sce quelli già esistenti specialmente
tra Stato e regioni a statuto speciale, come
la Sicilia, che ha provveduto alfinanziamen-
to dell'ultima tratta della Messina-paJermo.

Il relatore Rebecchini mi rpeI1IIletterà di ag-
gmngere, con riferimento al suo ac'Cenno al-
la giungla retributiva e alla necessità di inter-

venire non solo sui casi denunciati a scopo
5'candrulistico, ma dovunque, nel settore pri~
vato e nel'settore ,pU!bblico, vi siano tCasi di
enorme sperequazione che LI tono scandali~

stko potrebbe ~ o dorvrebbe, nelle intenzio-
ni di qualouno ~ servire a far vestire abito

bianco chi di abiti bianchi non ne }JUò più
'portare per vecohie, numerose e frequenti
manomissioni del bianco, 'se « bianco» Viuole
significare qualche cosa.

Valutati sotto l'as,petto sopra cennato i due
decreti all'esame di questo ramo -del Panla-
mento, il Gruppo del partito IsociaHsta italia~
no dà parere favorevole alla loro conversio~
ne in legge. Lo dà soprattutto can !lacertezza
che non saranno questi 'provvedimenti con~
giunturali a potere smuovere decisamente la
linea politka, ma che prendendo spunto da
essi si può dare spazio a queLlo spi.rito inno-
vatore, .che secondo noi esiste, 'perchè si avvii
finalmente l'Italia a quella ,svolta :socio~eco-
nomica, Iche trovi i grandi enti, il Parlamen-
to, i cittadini tutti pronti a fare queHo che si
lieve fare Iper la 'Costruzione di beni duraturi
E;non di effimere vanaglorie Ipersonali. (Ap-
plausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. :È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Crona~
lanza. Ne ha .facoltà.

C R O L L A L A N Z A. Onorevole Presi-
dente, onorevole Sottosegretario, onorevoli
cdleghi, il Gruppo del movimento sociale
i laliano~destra nazionale non ha mancato, at-
traverso il mio purtroppo lungo intervento
di ieri e quello del nostro capogru.ppo se~
ll'otore Nencioni, di esprimere chiaramente il
proprio pensiero e i 'propri ori,entamenti su~
gli aspetti dei .due disegni di legge per la con~
versione in leglge dei decreti ohe sono stati
<;ottoposti all'approvazione della nostra As-
semblea.

Pur riconoscendo la notevole portata fi-
nanziaria che rè stata messa a base dei due
decreti cosiddetti antkongiunturali e pur di~
chiarando che per alcuni asrpetti i due dilsegni
di legge .contengono alcune nonme migliora-
tive 'per l'attività di alouni settori partkolari,
non IPOSSOcomunque non far Tilevare che i
due di'segni di l.egge risentono, dopo un lungo
periodo di gestazione da pa:nte ,del Governo,
della tardività con cui sonO' stati sottoposti
zd Parlamento e del tempo stretto che è stato
nservato a quest'Assemblea per 'potere svol-
gere un dibattito di adeguata ampiezza per
cercare di migliorare aloune delle norme dei
due disegni di legge e consentiTe all'altro ra-
mo del Parlamento il tempo necessario per
compl1etarne nel miglior modo l'iter. Il no-
stro Gruppo ha anche fatto presente che il
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ritardo con cui i due prcyvvedimenti sono
stati elabomti e sottoposti al Parlamento
non consente di pel'seguire agevolmente le
finalità al11e qua']j essi si ispiravano, cioè
quelle di una rrupida spesa e quindi la pos~
sibilità di incidere sollecitamente per un ri~
lancio del'la nostra economia e per assiourare
nOltevolli possibilità di occupazione alle classi
lavoratrici.

,Purtroppo questa taI1divÌità, risentendo del~
la frettolosità con cui i disegni di legge, ido~
po lunga gestazIOne, 'sono stati imbastiti e
quirn.di della frammentarietà di tutto il loro
.camples:so e della di1sorganicità delle norme
che vi sono contenute, non può non portare
a conseguenze negatirve e quindi a frustrare
in gran parte le finalità che in esse erMlO sta~
te proposte.

Non abbiamo mancai!:o inoltre di far pre~
sente che la situazione di debolezza di questo
Governo, le lotte di lacerazione interna dei
partiti, i vertici fra Governo e sindacati, la
conflittualità che permane e .che è in 'Pieno
contrasto .con la difficile situazione che H Pae~
se attraversa, pongono il nastro Gruppo nel~ I

la condizione di dover far presente che non
potrà darre voto favoll'evole ai due disegni
di legge.

P RES I D E N T E .È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto ill senatore Mazzei.
Ne ha facoltà.

M A Z Z E I. Signor Presidente, onmervo.
le raPipresentan:te del Gorverno, onorevO'li col~
leghi, vedo che il voto di astensione annun~
dato dal Partito iComrunista, eSlsendo una
astensione favorevole, ha come cOnJseguenza,
per i,l Regolamento del Senato, la non pre-
senza dei coNeghi. E volevo dire non in po-
lemica ai colleghi comunisti e in particolare
al collega Baciochi che siamo ben lieti del-
l'apprezzamento che 1oro fanno del cornron~
to che è avvenuto su questi provvedimenti
ndl'a:lrtro ramo del Padamento; e in fatto di
confronto avrei volutoricoI1dare che siamo
un po' degli amtesignani avendolo sollecitato
nel 1964 e non su singoli provvedimenti
ma sui nodi ohe bilsognava affrontare per
un'ipotesi di sviluppo Idella nostm società.
NO!I1ostante questo apprezzamento questa

mattina ho aVUltomodo di eSiprimere aLcune
perplessità sulla valutazione di almeno iparte
delle modi:ficazioni a:pportate al pro'V'Vedi~
mento gaver:nativo dall'altro ramo delPar-
lamento. E questo si intende non pel1Chènon
abbiamo fiducia nelle regioni o perchè vo-
gliamo attentare aMa loro competenza isti-
tuzionale, ma perchè questa manovra con~
giunturale è nella reSiponsabilità del Governo
e credo che anche da un punto ,di vista costi-
tuzionale sia sbagliato che Igli stliUlTlenti !per
attuare la manorvra siano fuori del controllo
del Governo. E mi riferisco in particolare al
fondo deLl'edilizia. È prevalso ~ e ,credo re-
sponsabilmente ~ il criterio della cautela
e della Iprudenza, e a questo ci 'siamo adegua~
ti. .Ma non posso non sottolineare ancora una
volta, a questo 'proposito, che condivido tut-
te le motivazioni che il conega rela:tore Cold-
,la a,veva portato a favOTe della tesi del ripri-

stino del testo governativo dell'articolo 4. La
soppressione dell'articolo è, dallPunto di vi~
sta della coerenza dell'azione che s'intende
svolgere per ,raggiungere certi obiettivi, quan-
to di :più ,sbagliato possa esserci.

A me diSjpiace ,che il dibattito si sia invece
incentrato su un altro aspetto, quello della
nOI1ma che ri'giUarda le autostrade, l'anticolo
I8-his. A questo proposito, a ,parte le incO!l1~
gruenze, devo esprilIIlere una 'PI1eoccupa:zio-
ne: non vorreI che questa fosse una spia di
quanto sia difficile, quando si aibusa della
espressione ({ nuovo modeilJo di 'SvHuppo »,
coerentemoote agire nell'ambito delJe conse-
guenze che questo nuovo modello di sviluppo
comporta. Questo non ,significa ,che certe in-
iCongruenze nOn ci fosisero e non andassero
corret'te ma mi è sembrata sin troppa J'atten-
zione su tale punto.

Un'ultima osservazione. Nel dibattito si e
detto più volte ohe ,certi sacdfici forse pote-
vano essere di :portata inferiore, che UiIlIITUO-
va sforzo dello Stato poteva eSlsere inferio.
re solo che l'amministrazione finanziaria
avesse meglio fun2Jionato. Diciamo allora una
casa ,di cui siamo stati testimoni n~gli ultimi
mesi: per ben due volte {per una la mano--
vra è ancora in corso e s\periamo si possa su-
perare) è stata negata la deJ.ega al Governo
per quanto riguarda la ri'strutturazione del
MnÌistero Idellefinanze, così come s,isono mes~
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Si in discussione determinati provvedimenti
.::he ad lUna situazione eooezionale risponde~
vano Icon mezzi eccezionali e del tutto traJIlsi~
tori; eravamo tuti'i ,convinti che non contrad-
dicessero nessuna ipotesi di r~fol'ma piÙ am~
pia e globale della pubblica amministrazione.

Non vorrei che tanti colleghi che sono si~
ouramente in buo,na fede nel sostenere l'Ì!po-
tesi globale della ,rifoDma si trovassel'O obiet-
tivi alleati di chi in questa maniera, sia pure
surrettizia, vuole bloccare l'a:mmoderna:rnen-
to e .la funzionalità dell'amminitstrazione fi-
nanziaria.

Con queste considerazioni, COinl'augurio i
che gli obietti'Vi che la ma:novra del Governo
si prefigge, cioè lottare contro la grave re-
cessione e la disoccupazione in atto, siano
ra;ggiunii, esprimo il voto favorevole dei se-
natOlri rè.pubblicani.

P RES I D E N T E .È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Colella.
Ne ha facoltà.

C O L E L L A. Dopo le motivazioni di va-
lore politko oltre ,che economico ~ndicate da
me nella relazione sui motivi alla base del
ripristino al Senato dell'artkolo 4 del decre-
tU-ilegge 13 agosto 1975, n. 377, motivazioni
ribadite nella replica, non mi pare di avere
uttenuto un impegno preciso cir.ca la volon~
tà di affrontare a data ravvicinata il de- i

licato problema.
,Pertanto ruvevo ÌIIlanimo di presentare un i

oI1dine del giorno che, per motivi :regolamen-
tari, la Presidooza non ha potuto accettare.
Con questo ordine del giorno avrei chiesto al
Go,verno di 'presentare non oltre il 30 no-
vembre ,corrente a:nno un 'provvedimento ur-
gente, tale da .consentire ill,ripristino nella so-
stanza dell'articolo 4 IdeI decreto-legge n. 377,
éU1l1colonon convertito dalla presente legge.

Le generiche assircurazioni nO'n a scadenza
ciisattendono le aspettative di tllUiillerO'siset~
tori produttivi che, tra le altre motivaziom,
avevano dato per acquiiSita >la ratifi.ca del
plfovvedimento oO'n tutte le .conseguenze sul-
.la valutazione dei oO'sti di p:roduzione.

Pertanto mi dis'piace di dissociare ill mio
voto ,da quello del Gruppo della democrazia
cristiana, paDtito al quale mi onoro di appar-

tenere, ma annuncio che il mio sarà ,un voto
di astensione.

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
per dichiarazione di VOlto i:1 s,enatore Barra.
Ne ha facoLtà.

BAR R A. Onorevole Presidente, onore-
voli co,lleg;hi, onorevole Sottosegretario, il
Gr~ppo ,della demOlcrazia cri,stiana voterà a
favore dei 'provvedimenti cosiddetti antÌJCon-
giunturali e lo farà con pienezza di convin-
cimento e, aggitungo, anche con una speran-
za di piÙ ifeconda 'prospettiva. Nella nostra
vi/ta parlalITlentare sono Ipassati numerosi di
questi provvedimenti che [però avevano un'ot-
tica e un obiettivo 'specifico ,e transeumte. In
questi provvedimenti ci sembra di r1SCO!I1~
trare indubbiamente una no'Vità iCostitu1ta
dalla int.el'connessione e iCongruità fra misu~
re antkongiunturali e politka .di ,struttura,
cosicchè i] contenuto di essi, che a nostro
avviso come ho già affermato è anche una
speranza e un augurio, traV\alica i provvedi-
menti specifici per inquadraifli in una vi-
sione piÙ generale che spetta sì alI Parla-
mento reailizzare, ma che è legata al con~
corde sforzo del paese e di tutte le categorie
produttive.

Questa ,val]utazione 'Ciha portato anche al
superamento di molte questiOlni di ordine
marginale che qui abbiamo sentito esporre.
Mi consentirà di dire il -collega Cucinelli, che
ha demnito forsennata la politica nel passato
fatta ,per lIe a,utostrade. . .

C U C I N E L L I . mssoonata.

BAR R A. .. .che questa 'Valutazione è
ingiusta e comunque ta:rdiva. Egli che è stato
cOlme me amministratore Jocale ricorda be-
nissimo, anche in s,ede di Unione delle pro-
vince, lIe polemÌiChe sull'O'pportunità o :meno
di ilflcrementare l'autostrada rÌispeilto aJla via-
bilità ordinaria. Mi pare IcheIprevalse, aH'epo-
ca, ,per consenso delle amministrazioni loea-
iIi, la necessità di creare Illel nostro paes,e una
efficiente re t,e autostradale.

Il problema non tè questo, a mio modesto
avviso. In una 'Visione oI1ganka dei traffici
resta da stabilire se questa 'politica ~ e que~
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5to mi pare lo abbia preannundato il rappre-
sentante del Governo ~ vada inquadrata in
lina visione generale affinchè non avvenga ohe
nell'ambito delle relÌ autostradali si verifichi
ciò che nel passato si è verificato nel settore
ferroviario. Noi riteniamo doè che non .deb-
ba >crear.siil fenomeno .dei « rami 'secchi » an-
che nelle reti autostradali.

Con quest'aJUspicio e con queste conside-
razioni la Demonazia 'Cristia:na voterà a fa~
yore dei di'segni di ileg:ge al nostro esame.

FAR A BEG O L I. Domando di parlare
per diohiarazione di voto.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

FAR A BEG O L I. Signor Presidente,
desidero solo dichiarare che condivido pie-
namente quanto ha detto il senatore Colella
e per le stesse motivazioni mi asterrò nella
votazione del disegno di legge di conversione
del decreto-legge n. 377.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il .di-
segno di legge n. 2266 nel suo complesso.
Ohi l'approva è pregato di alzare la mano.

£ approvato.

Metto ai voti il disegno di legge n. 2267 nel
suo complesso. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

£ approvato.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D'E N TE. Invito]l senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

A L B AR E L L O, Segretario:

TEDESCHI Mario. ~ Ai Ministri dell'in-
terno e di grazia e giustizia. ~ Premesso:

che in data 11 ottobre 1975, a Roma,
gruppi della sinistra extra-parlamentare si
sono dati appuntamento per un comizio in
piazza Verdi, al dichiarato scopo di « portare

lo sdegno dei proletruri » in un quartiere ri-
tenuto « bo['ghese »;

che ill comizio avrebbe dovuto essere se-
guito da un corteo destinato a svilupparsi
fin nel cuore del quartiere che i manifestanti
intendevano « punive » e che tale oorrteo non
era stato autorizZJato;

che, secondo quanto riferito dalla stam-
pa, ed in particolare dai quotidiani « Il Tem-
po » di Roma e « Il Giornale Nuovo» di Mi-
lano, aMa manifestazione hanno preso parte
elementi che avevano «caschi protettivi, il
volto coperto e grossi bastoni usati oOlme
aste di bandiere », in flagrante contrasto con
le norme contenute neIla recente 'Iegge sul-
l'ordine pubblko;

che, a dispetto idi tali violazioni della
legge, la forza pubblica presente aHa mani-
festazione in piazza Verdi non intervenne,
ma, anzi, alla fine del comizio, tollerò che
il co,rteo che era stato vietJato avesse luogo
ugualmente e, addi.rittura, si svolgess.e prre-
ceduto e seguito da automezzi di scorta dei
carabinieri e della polizia,

!'interrogante chiede di conoscere se e
quali provvedimenti siano stati adottati con-
tro i responsabili dell'ordine pubblko nella
dttà di Roma, i quatli, con il loro comporta-
mento, ham10 dimostmto di non voler aJppli-
care le leggi apprrovMe dal Pairlamento, di-
mostrazione di cattiva volontà già fornita in
p:reoedenza, ,in occasione di altra manifesta-
zione indetta dall'estrema sinistra e conelu-
sasi, proprio per la tolileranza dimostrata dai
dirigenti dell'ordine pubblico, con il saccheg-
gio di ben 57 negozi.

L'interrogante chiede, inoIt.re, di conosce-
re se, in mancanza di provvedimenti disci-
pJina:ri adottati dal Ministro dell'interno ed
in presenza di reati perseguibili d'ufficio, la
Magistratura romana abbia adottato .le op-
portune iniziative per garantire il rispetto
della legge da parte di tutti e contro tutti.

(3-1797)

VEDOVATO. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ (Già 4 - 4669).

(3 - 1798)

SIGNORI. ~ Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e dell'industria, del commercio
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e dell' artigianato. ~ ConsvdJerato che il cro~
nico stato di precarietà e di disagio in cui
versano i minatori e 1.epopolaziani del Mon~
te Amiata si è andato ulteriormente aggra-
vando, nonostante i ripetuti impegni assunti
dall'EGAM e dai Ministeri competenti con i
sindacati e con il Par1amento, l'interragante
domanda se i Ministri in indirizza sono a
conoscenza di quanto ha dichiarato, il 2 at-
tobre 1975, ai sindacati, presente l'onorevole
Bava, un alto dirigente dell'EGAM, e cioè
che l'impegno assunto dall'EGAM stesso il
20 dicembre 1974 di costruire in VaI di Pa-
glia uno stabilimento metallurgica non sa-
rà rispettato e che per la costruzione di un
eventuale altro stabmmento nel comprenso-
ria ci s.i riserva di chiarire fra alcuni mesi
i tempi ddla sua costl1Uzione, i fdnanziamen-
ti necessari e le infrastrutture occorrenti.
In altre par01e, si intenderebbe rinviare una
realizzazione urgente a tempi lunghi ed im-
predsati, mentre l'estmzione del meraurio
sarà contratta selt1s,ibilmente, lI1iducendo l'oc-
oUipazione di manodopera e ricorIiendo ana
cassa integrazione ed al1a ohiusura di quasi
tutte le miniere del comprensO'r1o.

Ciò premesso, l'intermgante ohiede di co-
nosoere quali p.ravv,edimenti concreti sii in-
tendono adottare per rimedi,are ad un così
grave stato di cose, mantenerndo gli attuali
ol1ganici delle miniere, evitando la cassa in-
tegrazione e la chiusura di qualsiasi unità
mineraria, nel risp.etto degli accordi s'Otto-
scritti dall'EGAM e fatti propri dal Governo
dinanzi al Parlamento.

(3 ~ 1799)

MARIANI, NENCIONI. ~ Al Ministro di
grazia e glustizia. ~ Per sapere:

a) se sia a conoscenza del fatto che le

Sezioni penali della Suprema Corte di cas-
sazione ~ dopo avere, per anni e certamen-

te dal 1945 in poi, fatto notificare ai difen-
sori dei ricorrenti anche l'avvisa riguardan-

te la trattazione in Camera di consiglio, sia
per quanta rigu3'rda la discus'sione deill'im.
pugnazione di ordinanze, sia per i ricorsi
alla stessa rimessi su richiesta del procu-
ratore generale perchè da questi ritenuti in-
fandati o inammissibili ~ da vari mesi, in-

vece, omettono la notifica di tale avviso,
con indubbia violazione del diritto di difesa;

b) se non ritenga d'intervenire per ri~
chiamare l'attenzione della Corte di cassa-
zione quanto meno sull'opportunità ~ se
non sulla necessità ~ del ripristino dell'av-
viso al difensore anche nel caso sopra pro-
spettata, dato che frequentemente il man-
cato intervento del difensore, sia pure con
memorie scntte, può non far rilevare la
sostanziale fondatezza del ricorso, come av~
venne non infrequentemente allorquando il
difensore era sempre avvertito della data
dell'udienza di Camera di consiglio, ai sensi
dell'articolo 534 del codice di procedura
penale.

(3 ~ 1800)

I nt erragazioni
con richiesta di risposta scritta

DELLA PORTA. ~ Al Ministro dell'agri-
coltura e .delle foreste. ~ Premesso:

che la produziane del nocciolo costi-
tuisce una componente essenziale per l'eco-
nomia viterbese e che quando viene a man-
oare mette in crisi i coltivatori ed i pro-
duttori in genere;

che i freddi intensi verificatisi nella ter-
za decade del marzo 1975 hannO' causata la
distruzione di una notevolissima quantità
di gemme fruttlfere ed il danneggiamento
delle rimanenti, riducendo in altissima per-
centuale .le passibilità praduttive degli im-
pIanti;

che a tutto ciò, nel corso delle stagioni
primaverile ed estiva, si sono aggiunte le
negative canseguenze di una siccità che ha
campromessa, in mal te zane di alcuni co-
muni della provincia di Viterbo, .!'intero
raccolto;

che malti naccioleti sono avviati alla
completa distruzione a causa della morte
degli impianti;

che l'Ispettorato agraria provinciale di
Viterbo ha già accertata, a mezzo dei suoi
tecnici, la calamità denunciata,

l'interrogante chiede di conoscere:
quali pravvedimenti il Ministro intenda

prendere in aiuto dei coltivatari calpiti dalle
calamità denunciate;
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se non ritenga opportuno applicare in
loro favore i benefici previsti dagli articoli
5 e 7 della .legge 2S magglO 1970, n. 364;

se non ritenga opportuno ~d urgente
impartire disposiz'ioni per uno studio appro-
fondito e specializzato per individuare le
cause che determinano la distruzione dei
noccioleti, con gravissimi danni non solo
per l'economia in generale della provincia,
ma dei coltivatori in particolare che dalla
coltura del nocciolo traggono i mezzi per
le loro famiglie.

(4 - 4670)

DELLA PORTA. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Il 12 ottobre 1975, il
territorio del comune di Canino, in provincia
di Viterbo, veniva investito da una t'rOmba
d'ruria di eccezionale violenza che distruggeva
tutto dò ohe inoontrava sul suo ca<mmino: i
danni provocati ad oliveti e vigneti sono ri-
sultati ingentissimi, sia alle piantagioni che
ai mocoMi. Il vortke ha distrutto fabhricati
rurali e macchine agricole ed ha ucciso be-
sltiame, colJpendJo oosì duramente da aggra-
vare la già precaTia situazione delle aziend~
agricole.

Ciò :premesso, l'inteI1I'ogante chiede di co-
noscere quali provvedimenti il Ministro in-
t,enda adottare per aiutare le popolazioni col-
pite dal tornado e se, nel quadro dell'eoce-
zionalità dell'avvenimento, non intenda di-
chiarare la zona co.lpita da caJamHà natura-
le, onde 3:(PIplicarei benefici di legge previsti
per simili CÌircostanze.

(4 -4671)

GATTO Eugenio. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere come intende as-
solvere agli obblighi che il Governo ha as-
sunto di fronte al PaI1ramento ed al Paese
drca la sla<1vaguaI1diade[le attività produt-
ti,ve del compI'esso indusìtriale-portua'le di
POl1to Ma<I1gherae !'impegno di sv,~luppare i
traffici oommerc:ilald del porto di Venezia.

Si ~a presente che le suddette linee poli-
tiche discendono direttamente daUa legge
spedaLe per Venezia n. 171 del 1973 (arti-
colo 1) e che irIGoveMo, prop\rio per bocca
del Ministro, le ha salern1emente formaliz-
zate negli « indicr:-izzi governativi» emanati

nel marzo 1975: impegni solenni, si dice, che
il Gove:rno ha assunto con il porto di Venezia
e con nessun aJtro porto nazionaJe.

In pal1ticolare, si chiede di sapere come
H Governo intenda operare relativamente al
primo dei due strumenti espressamente indi-
cati dag'Li indi,rizzi per sviluppare i traffici
commeI'CÌ<ali ~ 1) stanziamenti infrastruttu-

l'ali specifici; 2) provvedimenti ne:l campa
deLle linee di navàgazione savvenzionate ~

strumenti che non hanno avuto finara con-
CI'eta applicazione.

È, infatti, con vivo stupore che si è a,ssi-
stito ai reoenti provvedimenti nei due set-
tori, e cioè:

1) nella distI'ibuzione dei fondi per ape-
re portuali di cui alLa legge n. 366 del 1974
H porta di Venezia è st'ato penalizzato anzi-
ohè spedficatamente favorito (5,9 peT cento
della somma disponibile contra ill 16,7 per
oento riconosciutagli neUa legge precedente
n. 1200 deJ 1965);

2) ben 3 delle 4 società « F:inmare » han-
no praticamente disertato il porto di Vene-
zia, ment<re :la società « Adriatioa » che opera
a Venezia è rimasta la cenerentola nei recen'ti
piani di ristruHurazione aziendale.

La presente inteI1I1ogazlione è ,tanto più g.iu-
stificata ed urgente in quanto il Senata si
appresta a discutere il provvedimenta n. 376
del 13 agosta 1975, in cui sona previsti ulte-
riod stwziamerrti per opere mari.ttime ~arti-
callo 13), can cui sarebbe passibile rimediare
« iln 1imite » alI mancato rispetto dei citati im-
pegni.

L'inter,rogante ohiede, pertanto, di cona-
scere come il Ministro ritenga compatibili i
fattiÌ e provvedimenti esposti con g.li abblighi
as,sunti e, ripetesi, come intenda assolvere a
taU obblighi.

(4 -4672)

GAUDIO. ~ Ai Ministri delle finanze e del-
l'interno. ~ Per sapere:

se corrisponda al vero la notizia coriI"en-
te circa la soppressione deMa brigata della
Guardia di finanza, con stanza nel comune
di Acri (Cosenza), da partie del comando ge-
nerale;

se siano a conoscenza dello Malto di al-
lanne det<eI'minatosi a:1la diffusiane di tale
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di,sposto da parte deill'organo superiore nel
comuni interessati di Acri, San Demetrio,
San Cosmo Albanese, Vaccarizzo Albanese,
San Giorgùo Albanese, Bisignano, Luzzi, San
Marco Argentano, Fagnano CasteLlo, Malvi~
to, Santa Caterina A.lbanese, Cerzeta, Cervi~
cati e Mongrassano, che oontano una popola~
zione di circa 80.000 abitanti;

se non ritengano opportuno, oIVe fosse
vero tale prolVvedimento, di rispristinare det-
ta brigata nel comune di Aori, al vine di
mantenere Un servizio a favore de11a popo~
llazione dei suddetti oomuni e di evitare che
si creino situazioni incresciose in queSito de~
1icato momento.

(4-4673)

BUCCINI. ~ Al Ministro senza portato~
gito per l'organizzazione della pubblica am~
ministrazione ed al Ministro senza portato-
gito per i problemi relativi alle regioni. ~

Premesso:
ohe la legge delegata 22 luglio 1975,

n. 38i, prevede 1'emanazione di decreti de~
jegati entro 12 mesi da11a sua approvazio-
ne per il tra:sfer1mento alle Regioru a 'statu~
to ordinario derle funzioni 'amministrative,
nonchè dei relaUvi uffici e d~!?Jliuffici peri-
ferici del Ministero de11'agricoItura e de11e
foreste, fra cui gli lSipettorati provincia1i del~
J'a.1imentazione;

'che il trasferimento immediato di tali
lspetto'rati, come aUSlpicato dai sinda'cati uni-
tari, consentirebbe un più e£fkace funziona-
mento degli uffici Iperiferici dell'aJ.imenta~
zione e la 10:1'0organica ,ristrutturazione, in
modo da risruItaT,e più efficienti 'Per i com~
piti loro assegnati in relazione alla politica
agricola europea, e rappresenterebbe la fine
di un'insostenibille sperequaziane nelle re-
munerazioni,

l'interrogante chiede di conoscere se i Mi~
nistri competenti non ravvisino l'urgenza di
dare applicazione alla delega, concessa al
Governo con la legge sopra rkhiamata, spe~
cie per quanto Concerne gli I,Sipettorati \pro-
vinciali dell'alimentazione, quale sia, a110sta-
to, l'daborazione dei decreti delegati e qua~
li siano i tempi di realizzazione di quanto
sopra enunciato.

(4-4674) i

j

PINNA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se sia a conoscenza della viva
apprensione di molti risparmiatori genovesi,
i quah gl'adirebbero che si facesse luce sul
caso «Nussenblatt », una società in nome
ca.11ettivo che da Genova proponeva alcuni
anni fa di ancorare i risparmi a beni reali,
garantendo il 20 per cento idi reddito annuo,
mentire, da qualche tempo a questa parte,
il riscatto de1loe quote sottoscritte avverreb-
be con notevoli ritavdi, tali oomunque da
soIleva:re incertezze e seri dubbi drca una
raJpida possibilità di 'realizzo.

(4-4675)

PINNA. ~ Al Mimstro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza del vivo malumore
esistente fra le popO'lazioni della provincia
di Oristano, con particolare riguardo per il
comune di Airbovea (il più grande centro
per l'allevamento bovino della Sardegna), a
causa delle bollette dell'energia elettrica che
hanno toccato traguardi inverosimili;

se sia a conoscenza, altresì, che taluni
alleva tori di quel comune hanno pagato bol~
lette per il consumo dell' energia elettrica
che superavano le 500.000, lire e che l'Enel,
in assenza dei pagamenti, provvede ad in~
terrompere l'erogazione dell'energia, con se~
ria pregiudizio per la produzione lattiero-
oaseada.

(4 ~ 4676)

ASSIRELLI. ~ Al Mmlstro del tesoro. ~

Il controllo sui conti consuntivi dei comuni,
dopo la dichiarazione di incostlÌtuzionalità
dei consigli di prefettura, viene effettuato
dalla Corte dei conti.

Alla Corte sono già affluiti i conti con-
suntivi fino al 1968 ed in questi giorni è
stato :richiesto ai comuni di spedire Ì!l ma-
teriale dal 1969 in avanti. SapendO' che i co~
muni sana O'>ltre 8.000 e che ogni comune
spedisce casse di atti, è facile arguire la pau~
rosa entità volumetrica e di peso di tali
documenti ed i problemi, anche a livello lo~
gistico ed economico, che questo fatto com-
porta.

Si chiede di conoscere, pertanto, se ciò
è stato tenuto presente e, comunque, se non
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si intendono esaminare altri sistemi di con-

. trollo non centralizzati, più pronti e meno
onerosi, delegando, ad esempio, alle sezioni
regionali della Corte i compiti di controllo.

(4 -4677)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A nomna dell'ar-
ticolo 147 del Regolamento le seguenti in-
terrogazioni saranno svolte 'Presso le Com-
missioni peI'manenti:

3a Cammissiane permanente (Affari
esteri):

n. 3 - 1791 del senatore Oliva;

sa Cammissiane permanente (Program-
mazione eoonoffilioa, bilancio, pa,I'tec1pazioni
statali):

n. 3 - 1784 dei senatori S1gnori ed altri.

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 15 ottobre 1975

P RES l D E N T E. 11Senato tornerà a
riunirsi domani, meI1coledì 15 ottobre, in due
sedute pubbliohe, Ila prima alle ore Il e la
seconda alle ore 17, Icon il seguente oI'dine del
gIorno:

DÌ>scussiÌone del disegno di legge:

COLLESELLI ed altri. ~ Provvedimenti
urgenti per la vitivinicoltura (2255) (Rela-
ziane arale - articala 80 del Regalamenta).

La seduta è tolta (ore 22,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




